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OGGI AL SENATO E DOMANI ALLA CAMERA LE PARTECIPAZIONI STATALI QUESTA SETTIMANA A VENEZIA LE TESTIMONIANZE SUGLI ALIBI 

Il governo conta sulle destre La ricetta - alibi di piedoni 
per il voto di fiducia su Togni |non ha retto a ' r a "' W o o d 

Impressione negli ambienti politici per le concessioni fatte dai socialisti alla DCa Milano - Dichia­
razioni di Alberganti e precisazioni di Mazzoli - Polemica tra Pastore e Mala«odi sui patti agrari 

Fono OCKÌ »le»si> al Senulii 
potrà averli il voto Militi nn> 
minti di ToKiii. |mirlii: nel eli-
Imitilo d ir comincia lille ore lo 
- - con 21 ore di riltirdo Mil pie-
xi'-to — interverrà Milo un unito­
le per gruppo < Muueiitelli. O. 
l'.nlorc, l'tiolilcci. Mole. Ili» e 
Torcili I. K' prtdi.iliile d ie i il.e. 
pri-teiilino .il leiniine d<-l ililiulti-
lo mi o.il.p di tipprox.i/ioiie delln 
noiiiimi I>II| i|ii.ile il ):o\eriio por-
relilie la liilurill per sfrilltiirr ipiel 
« innrpiue di •.inire/za i> clic il 
tripartito ritiene ili «vere til Sn­
udici. Alla ('unioni, dove il di­
lett i lo si aprirà (orse domimi 
non appena cli'uiio ipiello del 
Senato, il governo MMiihrti pre­
ferirà evitare di provocire di 
tua ini/ialiin un \o lo Ma. in 
l.il CJ-O. i «oci;ili>-li liamio con­
iti malo ieri in unti riunione il'-i 
due gruppi parlameiiliii i ••In» 
pre<eutere|i|iero un loto ordine 
del giorno di i-riticu alla nomina 
di Tonili, per il rilutto del limile 
il governo porreldie di nuovo 
la questione di fiducia contando 
Mill'apti-iiMonc dell'cMmiia •!*•-
Mrn. Il fatto d i e il dibattito «I 
JSennto e ciiiincli quello alla Ca­
mera sinno «tati ieri rinviati di 
2t ore. è IIIICIIYMO un modo di 
guadagnare sin pur poco tempo. 
prr rinviare aliti prossima setti-
nuiiia l'ini/io di-I dilialtilo Migli 
jiilicoli ilrlla legge agraria e l«ir-
^r per nniM-nlirr a Segni di col-
loipiitirc eoli i *ocialdcmocralici 
prima del voto della (laniera 
MII raso Tonni. 

La cpie<tioue tigrarin rr-tu 
sempre IIM.TÌIII.unente elitica . 
I.'on. l'astore ha diiliìaralo ie­
ri: « Non credo nel rinvio del 
dilialtilo sui palli agrari. Per 
raggiungere un accordo attendia­
mo naturalmente un ripensamen­
to dei liberali. Non p o l i a m o 
arrenare d io nel periodo ante­
cedente l'entrata in vigore della 
legge po-.«a essere tollerato ogni 
tipo di disdetta. Questo periodo 
pernirttereliliR agli agrari una se­
rie di rappre«aglie e eli vendet­
te provocando di con«eguen/.a 
vivaci agita/ioni e; lotte nelle 
campagne ». (ionie fi vede l'u­
ltore, mentre dà per «coniato 
l'affossamento della '• giusta niit-
sa » permanente a favore del 
«piale è pronto a votare di nuo­
vo, sembra lanciare in secondo 
piano aurlie gli nitri emenda­
menti <• irrinunciabili » presen­
tali dalla CISL per il riparto 
dei prodotti al 60% in monta­
gna, per una restrizione dei mo­
tivi di n giusta causa », ere. Kgli 
ribadisce però la richiesta di 
almeno un emendamento, «piello 
per l'abolizione dell'art. fi.-» che 
dà appunto agli agrari piena li­
bertà di disdetta tra sei anni. 

Questa norma del compromes­
so governativo è in effetti di 
particolare gravità, e tale che 
non si vede rome la CISL r, il 
PSDI potrebbero digerirla. Essa 
distrugge, tra l'altro, il princi­
pale argomento con m i la D . C 
le per e«. domenica il mini-tro 
T—-i—.-:>. -<.--.•- .1; -:...>:r.^..r» 
dinanzi ai contadini l'afTo-».»-
mento della « gili'la ratisa », e 
cioè l'argomento che tale affos­
samento avrebbe effetti pratiri 
cono tra 15 anni. L'art. 65 pro­
vocherebbe questi effetti d i - j -
>lro«i solo tra sei anni, e quindi 
darebbe subito, fin da «rei. <nt-
pnho a una generale n()rn*iva 
itegli agrari contro i contadini. 
in vista di una co-i vicina sca­
denza 

(.ontompnrant-jmcntc a l'asto­
re. una dichiarazione oppo-la 
b.i rilanciato il segretario del 
1*1,1 Ma la godi dopo un colloquio 
col vice-presidente del grappo 
parlamentare democristiano Bue-
ria rei li Ducei: « Noi liberali -
lia detto — abbiamo intenzione 
di rimanere fermi sulle nostre 
posizioni. Abbiamo fatto parlare 
in proposito nei giorni «corsi 
dne vice-s'gretari del partito. Es­
si hanno «ufTìrientrmrnle espres­
so il pensiero di tntti noi » 
Proprio l'articolo 6!» è quello 
di'- il PI.I ritiene intangibile. 

Ieri si è appreso che l'on. Se 
gni. preoccupato da queste po­
lemiche ma soprattutto preoccu­
pato dall'ampiezza che la bat­
taglia lui patti agrari assumerà 
per iniziativa deIl*oppo«ixione 
sa tutti i punti della legge, a 
cominciare dalla e giunta can­
ta • permanente, avrebbe fatto 
«aji.'re all'on. Fanfani di non 
e««ere dlspoMo ad affrontare la 
battaglia senza nn preventivo ac­
cordo tra i tre partiti della m.ii-
gioranza. e di essere evrntual-
rriente orientato a dimetterai «e 
la mancanza di un accordo pre­
ventivo lo costringerà a farlo. 
L'on. Segni sarebbe contrariato 
dalla tendenza di Fanfani di 
« lavarsene le mani », lasciando 
che la questione sia risolta esclu­
sivamente in sede di governo e 
di gruppi parlamentari. Anche 
Matteotti, nel colloquio non an­
cora fissilo tra la de'-razione 
socialdemocratica e Seeni. vor­
rebbe soileciiare nn chiarimento 
da parte della F) C. rome ta> . 
e quindi della segreteria d.e„ * 
proposito degli emendamenti sai 
patti agrari. Perciò è prevista 
per sabato una rianione della 
D f r a ì o n e democristiana. 

Reazioni agli avvenimenti milanesi 
Notevole» crii, ciò ohi» t> 

comprensibili*. hanno avuto 
nc^li ambienti politici roma­
ni nll avvenimenti (lolla notte 
:ii ieri l'altro al Oii is igl io co­
munale di Milano Non acca-
ili» ocm l'ionio, infatti, e min 
e accaduto acanelie a Itoma 
dove p ine la inaiami,m/.a con-
M II are» (lotnnci istituiti non com­
pletalo I socialisti ccime II com­
prende a Milano, che le ini-
noran/.e siano escluse dalla 
rappresentanza e dal controllo 
delle commissioni amministra-
tricl degli Kit ti comunali. Come 
e noto, i comunisti hanno ub-
htmdontito l'aula consiliare e 
non hanno partecipato alla vo­
tazione che ha portato — pre­
via descrimini i / ione anticomu-
niM.i — ti unti sparti / ione di 
(•tinche ti;• la I)C il PS! e il 
l'SOI Militi li.ise di un accor­
do improvvisamente e inopi­
natamente intervenuto a se-
muto di trattative privati» A 
queste trattative avrebbe par­

tecipalo Nonni presente In 
questi giorni a Milano 

Come (lutto di tal) natta-
t l \ c . il polli.ino (Staccili liti 
ti*, ufo Iti p ies iden/a dell'a/.ion 
da 11.inviai iti. il socitddemo 
cratico Tlomollonl (pieliti del 
l'azienda elettncii il socialista 
Cieppi (pieliti dell'Kt'A Nella 
:i/iend.'i tranviaria sono stati 
nominati un consigliere» n'puh-
hlicano. un .socialdemocratico 
e un socialista, in (pieliti elet­
trica. due socialisti, due social­
democratici e due democrl-
stinni. ncll'KCA due socialisti, 
tre socialdemocratici , cinque 
democrist iani , un liberale e an­
elli» un comunista 

In merito all'lnaì'pcttato coni 
pi omesso raggiunto tra l'SI, 
l'SIll. OC e l'Iti ti Milano il 
seii. ( i i t iscppc Alheruanti, capo 
del crtippo consiliare comuni­
sta milanese, ci liti fatto Iti so-
Unente d ioli iti razione 

- In primo lungo, unti osser­
vazione per il modo con cui si 

Rapelli si dichiara 
per Punita delle CI 
Il vicepresidente della Camera condanna i « succes­
si » sindacali ottenuti con l'appoggio del padrone 

M I L A N O . 12. — « C o s a v o ­
g l i a m o per l ' a v v e n i r e de l 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e ? >. 

Q u e s t o si è c h i e s t o ieri s era 
l'on. Rape l l i d u r a n t e la sua 
r e l a z i o n e di pol i t ica s i n d u ­
c a l e p r e s s o il C e n t r o S t u d i 
E c o n o m i c i di v i a Manzoni a 
Mi lano . 

« V o g l i a m o c o n t i n u a r e il 
g ioco a r impia' . t ino d e l l e trat­
t a t i v e s e p a r a t e ? V o g l i a m o 
l iqu idare di q u e s t o passo le 
C I . ? P e n s o di e s s e r e u n o 
dei pochi d e l l a c o r r e n t e cr i ­
s t iana c h e n o n s i vant i di 
v i t t o r i e o t t e n u t e a q u e s t o 
prezzo , c o m e q u e l l e dal ia 
C I S L al la F I A T dj T o r i n o . 
S t i a n o a t t en t i g l i ze lator i di 
q u e s t i succes s i e l e t tora l i p e r ­
c h è si p o t r e b b e r o t r o v a r e d i ­
nanzi ad « m a r e sor pr e se >. 

« E ' v e r o — h a p r o s e g u i t o 
l 'on. Rape l l i — c h e l e C.T. 
s e r v o n o a l la no tor ie tà d e l l e 
organ izzaz ion i s indaca l i , m a e 
a n c h e v e r o c h e è in a t to 
n e l l e f a b b r i c h e u n t e n t a t i v o , 
c h e n o n c o n d i v i d o , di g i u n ­
g e r e ad u n t ipo di contra t ta ­
z i o n e a l l ' a m e r i c a n a , c o n ac ­
cordi s epara t i c h e p o s s o n o 
poi a r r i v a r e a l l a presenta ­
z i o n e di protoco l l i , o z i c n d a l ; 
c o m e è a v v e n u t o a l la « M o n ­
teca t in i > di M i l a n o per m e t ­
t ere in bal ia d e l p a d r o n a t o 
lo s t e s s o m o v i m e n t o s i n d a ­
ca le . 

« Gl i indus tr ia l i f avor i sco ­
n o ogg i cert i s indacat i — ha 
c o n t i n u a t o l 'on. Rape l l i — 
m a q u e l l o c h e s u c c e d e o g g i 
ag l i a t t iv i s t i soc ia l i s t i e c o ­
m u n i s t i p u ò c a p i t a r e d o m a n i 
a q u e l l i d e l l a C I S L e d e l l a 
U I L . O g g i u n m e m b r o de l la 
C I . , s e non è d e l l a C I S L o 
d e l l a U I L . n o n p u ò g i rare 
per i repar t i : m a q u a n d o s a ­
r a n n o co lp i t i tu t t i i c o m u n i ­
sti e soc ia l i s t i la s tessa s o r t e . 
p u ò c a p i t a r e .inerte agl i att i ­
v i s t i d e l l e a l t r e organ izza ­
z ioni >. 

L'on. R a p e l l i s i è d i c h i a ­
rato q u i n d i a f a v o r e d e l l a 
* r ipresa d e l l a co l l eg ia l i tà 

m i e d e l l a C I S L al la F I A T 
p u ò e s s e r e v a n t a g g i o s o al 
c o m p l e s s o per a v e r e soldi 
d a l l a A m e r i c a . M a q u a n d o 
a v r e m o d e l l e i s o l e c h i u s e e 
i m b o r g h e s i t e n e l P a e s e non 
potrà c h e a g g r a v a r s i l 'urto 
fra c i t tà e c a m p a g n a , fra 
N o r d e S u d . fra u n a m i n o ­
ranza c o n s o v r a s a l a r i o e In 
g r a n p a r t e dei l avora tor i a 
s o t t o s a l a r i o o disoct ipat i , 
m e n t r e i .sovrapprofitti del la 
F I A T s o n o i n v e s t i t i in im­
p r e s e ed i l i z i e , s t rada l i , od 
a l t ro e la " r e p u b b l i c a è so ­
s t i t u i t a dai re ". 

« Q u e s t o è il s u c c e s s o ? — 
si è inf ine c h i e s t o l'on. Ra­
pe l l i . N o — h a conc ludo — 
lo r e s p i n g o in c o s c i e n z a ' >. 

i» ululiti al voto Non si può 
accettale» che problemi di tale 
importanza per Iti cittadinanza 
milanese vendano sottoposti al 
voto del Consiglio comunale 
all ' improvviso nel col so della 
notte K ve to che noi coi rido) 
di l'attizzo Manno se ne parla­
va d,i o le . ed e vero n i t i d i 
che al giornalisti c iano stati 
comunicati i risultati delle VII 
ta/.lonl prima ancora che esse 
cominciassero: ma ciò può solo 
aggravare il giudizio sul modo 
con cui si e proceduto. 

Il modo poi è ancora poca 
cosa di fronte» aliti sostanza. 
clic »> di schietta marca antide­
mocratica 

K' noto che anche nelle giun­
te più len/.lonarie vengono ri­
spettati il pnne ip io democrati 
co e Iti prassi della lappieson 
tanzti dell'opposizione in seno 
ai Consigli di amministrazione 
degli Kntl Comunali Questo 
principio dovrebbe valere an­
cora di più per una ammini­
strazione eletta con il sistema 
della proporzionale. A Milano, 
stanotte, si e deciso in senso 
opposto 

K noi protestiamo contro la 
discriminazione anticomunista 
che e stati» messa in atto, non 
per e lemosinate (pialdic posto. 
ma per salvaguardare un fon­
damentale principio della de­
mocrazia <• la funziono di con­
fidilo dell opposizione 

Naturalmente CHI che sor­
prende non è tanto l'atteggia­
mento della I). C . ma (piello 
di altri gruppi consiliari. I (ina­
li nel passato avevano sempre 
stigmatizzato come noi la pra­
tica delle discriminazioni, men­
tre ora tacciono e nn/i appro­
vano l'onerato della (Munta. 

Si crede forse di avviare una 
politica di rinnovamento fa­
cendo concessione su conces­
sione alla D.C.? Valgano l fatti. 
In ipiesti sei mesi ciacchi1' si è 
costituita la - nuova maggio­
ranza - comprendente 11 PSI 
(Il quale votò per la giunta. 
ma non è in giunta) , che cosa 
si 6 riusciti ad ottenere? Per 
l'azienda tram via ria. la mag­
gioranza ha votato l'aumento 
del prezzo del biglietti, cosi co­
me voleva la D Ò Per il pia­
no regolatore la maggioranza 
liti dato pieni poteri all'asses­
sore d e HaJ Ora. anche per la 
nomina degli Enti, si è finito 
per fare ciò che voleva la par­
te democristiana: esclusione 
delle minoranze» e monopollo 
clericale in tutti gli Enti. In 
particolare ncll'ECA, la cui 

presidenza erti di Vigotelll . so 
cialdcmocratlco, ed e ma p.n 
sala n Greppi, socialista H 
1)C. ((illudi non lui rinunciato 
a militi di suo) , i democristiti 
ni con I libcitili di tcni'.ono li 
maggioranza 

Quanto alla A l M e ali: 
A KM e ti eli altii Kntl conni 
il.ili, noti è cambiato nulla la 
O C . grazie tu voli dei suoi 
vecchi e nuovi alleati, mantie­
ne il monopolio l'n.i suiti cosa 
è cambiata: | comunisti sono 
stati eliminati anche dal pochi 
posti a cui erano stati nomi­
nati nel '51, dopo le elezioni 
fatte con la truffa degli appa­
rentamenti 

K allora? SI vuole presenta­
re tutto (piesto come politica di 
apeitura a sinistra? può bastine 
un posto all'KCA pei cpiallfl-
ca ie in tal" modo una giunta 
polit ici? No. In politica della 
( inmta rimane (pieliti elio e 

Stamani le deposizioni sulla cena in casa di Alida Valli - Domani l'interrogatorio del prof. Filipo 

( C D I I I I I I I I I I In ''. p,iK. ( ut.) 

Il PSDI per la crisi 
della Giunta La Pira 

FIHENZK. 12 - Il giuppo 
dirigente della Federa/ione (lei 
PSDI si e presentato (iiicsta sera 
alla riunione del direttivo pro­
ponendo l'immediata uscita de­
gli assessori SOCI.IMI muriatici 
dalla Chiotti I.a Pila <• I,, ( on-
dizione pei ogni u l te i io io ••veri 
tuale trattativa con la |) C . di 
liti illglos o doi 'ori disti e del 
l'IJP nella Giunta 1 socialde­
mocratici fiorentini, cioè, han­
no apertami i.te dichiarato (li 
volersi opporre — por usare le 
loro paiole — ad ogni - tognlz-
za/.ionc - della Giunta, alla (pia­
le proferirebbero communio la 
alea di nuove elezioni K" (pirst 
la notizia di maggior rilievo 
emersa dalle affannose riunioni 
In corso nel vari partiti dono 
il comunicato della Giunta che 
riconosce la siiti impossibilita a 
Kovernarc. 

Il segretario provinciale del 
PSI Paollcchi. ha dichiarato. 
dal canto suo. di mantenere 
ferma In posizione che richia­
ma la I) C. agli impegni presi 
col PSDI e indirettamente col 
PSI all'atto (lidia costituzione 
della Giunta, e che implicava­
no un allargamento appena pos­
sibile al suo gnippo; ma nello 
stesso tempo, non ha mostrato 
molta fiducia in nuove elezioni. 
dichiarandosi convinto che esse 
non sposterebbero l'attuale ri­
partizione dei seggi e ripropor­
rebbero inalterato il problema 
delle alleanze. 

T i c d e l l e u d i e n z e de l 
p r o c e s s o per la timi'tu ili 
Wi lma Muntes i , q u e s t a s e t ­
t imana — In o t t a v a d a l l o 
in iz io de l d i b a t t i m e n t o — 
s m i n i n o a s s o i h i t e , a p a t t i ­
l e da uggì , dalli» t e s t i m o ­
n i a n z e su d u e deg l i iililn 
ptcsi' i it i i l i (Iti Ciati P l e i n 
Picc ioni . In pai t ienimi ' , c , -
»»e r i g u a r d a n o i dui» stadi 
de l la m a l a t t i a — i | t ic l lo ti­
ni, i l f i t . ino e q u e l l o m i n a n o 
— e la famosa cena c h e s.i-
l e h h e a v v e n u t a inditi casa 
di A l ida Vall i la s e n i del 
21) a p r i l e 1953 

I . 'udienza di stimi ine sa ­
ia a p p u n t o ded ica ta n q u e ­
s to s e c o n d o e p i s o d i o e su 
di e s s o s o n o stat i c h i a m a t i 
a d e p o n e Iti c u g i n a — e 
s e g r e t a r i a — de l l 'a t t i ice, 
Lucia S i v i l o t t i , I'Vliricn 
Marcenti e sua m o g l i e 
Bianca / m e n n i » . 

D o m a n i , i n v e c e , d icc i / . i -
t a n n o i t e s t i m o n i l ' i n n o 
Ita tutt i , ti p iof Doi i i i ' ium 
l ' i l ipo c h e avi idi lu- a v u t o 
in i n i . i l ' i e i o l ' u r l o n i al 
s u o r i l o i n o (In A m a l f i , c ine 
dal 0 di a p u l e 1053 in poi. 

L' incr inatura più s e n a 
r i l eva ta dal i lot i . S e p e in 
q u e s t a p a t t e d e l l a d i f e sa e 
c o s t i t u i t a da l l a o r m a i fa ­
m o s a r icet ta e m e s s a d a l l o 
s t e s s o p i o f e s s o r F i l ipo e 

c o n s e g n a t a da l l a Di fesa per 
n t t e s t a i e l ' a v v e n u t a v i s i ta . 
da par te d e l l o s p e c i a l i s t a , 
al f ig l io d e l l ' e x m i m s t i o 
deg l i F.steu La elata dedla 
l i c e i t à r i su l to essere» s la ta 
a l t e r a t a ; infat t i , es.-a c h e 
ad un p r i m o s o m m a r i o e -
s a m e a p p a i iva c o m e U.4.. 
so t topos i . ! da l l a pol iz ia 
s c i e n t i f i c a ai raggi d e l l a 
l u c e di W o o d , r i v e l o e s s e ­
re s t a t a in o r i g i n e q u e l l a 
de l 7 g e n n a i o . Di q u e s t a 
data p r e s e n t i a m o sopra 
una fo tocop ia con i n g r a n ­
d i m e n t o a c irca c i n q u e d i a ­
m e t r i ; le c i f r e p u n t e g g i a ­
to — e c h e n e l l ' o r i g i n a l e 
a p p a i o n o s e g n a t e in rosso 
— s o n o q u e l l e p r e e s i s t e n t i 
a l la c o r r e z i o n e a p e n n a . 

Un a l t ro s e r i o c o l p o a l ­
l'alibi d e l l a m a l a t t i a r o m a ­
na di P icc ion i v e n n e d a l l o 
e s a m e d e l l e u r i n e : il d o c u ­
m e n t o pi e s e n t a t o da l la d i ­
fesa a S e p e , non fu r i co ­
n o s c i u t o dal m e d i c o c h i a ­
m a t o in causa , in q u a n t o 
q u e s t i n e g ò di a v e r mai 
fa t to l 'anal is i d e l l ' u r i n e de l 
f ig l io d e l m i n i s t r o . 

m i n i Hi u m un i iiiFiui 

ì.a fiitnenplit ilellu ilulii al lerti la mi Ila ricetta etri prof. Fi l ipo . I,n cifre trntteKKlatr. mina 
lineilo preenNtentl nUn eorrezl one n Inclinino chiaramente» IR dola etri 7 gennai» 

Nessuna smentita di Tiberi 
alla lettera del gen. Pompei 

La probabile data della ricognizione della corte a Torvajanìca 

(Dal nostro Inviato spec ia le) 

V K N F / / I A . U) — Questa 
•nuftiim hi notizia, tUt noi 
mccnllti o puUblivtittt, tirila 
Irltcra tiri qcnrrnlr l'nmpci 
ili prrsitlriìtr. tiri Trtbuimlr 
con la tinnir il p r i m o rhir-
tlr un rnnfrtìiiln enti l'arn-
nr. r stata al centro tirilo 
intrrr^sr tiri mito r futi 
limititi che .sono ormai ili 
fiutirtiiaitmr fi Vrnrzin \irr il 
proemo Mnnlr.\t 

I fiiornnliìti starnuto- /nin­
no tiiwirinatn il presidente 
Tihrri ]>rr sollrcitarr una 
confrrma. Ma il mnaistratn 
r stato pili c h e l a c o n i c o . Eoli 

ha trxtutilmrntc affermato: 
* Non s o n o in g r a d o di c o n ­
f e r m a r e ne di s m e n t i r e , l o 
non p o s s o d a r e not i z ia al la 
s t a m p a di att i c h e non s i a n o 
stati pr ima reg is trat i >. 

La diplomatica risposta. 
che è in fonilo una indir ri­
tti confrrma all'indisr.rrzio-
nr. fa ritrarre che. il tiene-
ralr l'mnpri abbia scritto al 
tlott. Tibrrl una lettera strrt-
tanirntr privata e il prrsi-
tlrnte del tribunale si rt.irr-
rrrrbbr ili mettere tifili alti 
il documento dopo averne re­
si rdotti i mintici a Intere. 

Frattanto, m tpiesli piorni 
in tnti non vi è udienza, la 

L'Egitto denuncia un complotto imperialista 
per l 'occupazione permanente di Gaza 

La manovra sventata con la nomina di un governatore egiziano e di una commissione di collegamento - L'atteggiamento delle truppe canadesi 
in contrasto con quello di finnici e jugoslavi - Minacce di Israele e imbarazzo americano - Partito per il M.O. il rappresentante di Eisenhower 

Gif Sfat i fJnift, r /nahi l fcrra 
e la Francia hanno respinto 
lunedi le proposte che l'Unio­
ne Sovietica ha formulato VII 
febbraio per assicurare la pa-\ 
ce nel Medio Oriente. La so­
stanza delle proposte sovieti­
che è che le quattro grandi 
potenze si impegnino m co­
mune a non trattare più il 
Medio Oriente come un campo 

dio Oriente e sarebbe in con­
trasto con lo statuto dell'Olii]. 

Washington, Londra e Pari­
gi hanno sbagliato giorno per 
le loro risposte negative: in­
fatti, proprio mentre esse ve­
nivano consegnate, la tensione 
nel Medio Oriente e tornata 
ad accentuarsi, e sono dive­
nuti evidenti i pericoli che 
f.n da principio noi avevamo 

per le loro rivalità, e quindi] visto impliciti nel compro 
a non interferire più negli af- messo architettato dagli Stati 
fari di quell'area, a non atti-'l'niti per la questione di Gaza 

pericolosamente in bilico tra 
la pace e la guerra, affidata 
non a soluzioni stabili che, 
sulla base dello statuto del-
VONU, concilino l'esistenza di 
Israele con i diritti degli ara­
bi, ma ail espedienti nei quali 
le Nazioni Unite servono alla 
potenza americana per inse­
rirsi nel Medio Oriente da ar­
bitra e da padrona. E' con il 
metro della riacutizzata tensio­
ne di Gaza che si può misu­
rare appieno la ipocrisia del 

rare i paesi arabi in blocchi1 e di Aqaba. L'acconto per il rifiuto dato dagli occidentali 

alcuna pregiudiziale politica 
Il principio sostenuto dalla 
URSS è dunque che nel Me-

n e l l e C I . > e c o n t r o la p o h - t ^ i o Oriente debba essere crea-
t ica d e l l a « p o r t a c h i u s a a l l a : f 0 un v c r o mVUOt0 di potenza», 
C G I L » . ^perchè possano liberamente 

S u i t e m i de l l 'uni f i caz ione 
s i n d a c a l e , l 'on. Rape l l i si è 

militari, a ritirarne le loro,ritiro delle truppe israeliane 
truppe e le loro basi, a non, dal territorio di Gaza, raggiun 
inviarvi più armi, ad a i u f a m e ì f o nei corridoi dell'ONU in 
lo sviluppo economico senza virtù delle manovre america­

ne, non ha precisato quanto 
a lungo te forze internazionali 
debbano restare in quella zona 

d o m a n d a t o : « P o s s o n o i socia-

c h e nel 1949 l'armistizio tra 
Israele ed Egitto assegnò al­
l'Egitto. Ieri l'altro il Sunday 

alle proposte sovietiche, ed il 

Il governo Nasser 
conta sull'O.N.U. 

IL C A I R O . 12. — Una f o n ­
te u f f i c iosa , m a v i c i n a al 
g o v e r n o e g i z i a n o , ha fat to 
s a p e r e o g g i c h e l 'Eg i t to n o n 
i n t e n d e i n v i a r e forze a r m a ­
te a Gaza , m a c o n t i n u e r à a 
c o n t a r e s u l l e t r u p p e d e l l e 
Naz ion i U n i t e per la s i c u ­
rezza d e l l a zona , in cui i n -
s e d i e r a p e r ò o r g a n i a m m i ­

rala che queste hanno per] n i s t ra t iv i naz iona l i . N o n e 
tfabifire finalmente la pace nel1 s tata resa nota la data in cui 
Medio Oriente. il g o v e r n a t o r e d e s i g n a t o , g e -

FRANC'o C A L A M A N D R E I ' n e r a l e Latif , a s s u m e r à l e s u e 

funz ioni . D o m a i n , pero , s.i-
ra in sed ia ta u n a c e m i m i s -
s i o n e di c o l l e g a m e n t o con il 
c o m a n d o d e l l e Naz ion i U n i ­
te . d i re t ta dal g e n e r a l e 
A m i n H e l m y . 

Il m o t i v o p e r cui il C a i r o 
ha r i t e n u t o di d o v e r a f f r e t ­
tare le m i s u r e i n t e s e a re ­
s t a u r a r e l'a m min i s t ra z io ' ie 
n a z i o n a l e di fJa/a e- s t a t o da 
al tra p a r t e i l l u s t r a t o o g g i da 
un c o m m e n t a t o r e d e l l a r.i-
d i o g o v e r n a t i v a , il q u a l e ha 
d e t t o : « Il g o v e r n o egiz iane. 
ha d e c i s o (ii r i p r e n d e r e 
mane» l ' a m m i n i s t r a / i o n e 

parare d e f i n i t i v a m e n t e lo fa ­
sc ia di C-a/a dal res to de l 
t err i tor io e g i z i a n o . 

« Il g o v e r n o de l Ca iro ha 
infatt i a p p r e s o c h e l 'unita 
c a n a d e s e d e l l e forze d e l -
l 'ONU a v e v a c o n c l u s o a c c o r ­
di, v a l i d i per il p e r i o d o eli 
un a n n o , con a lcun i forn i ­
tori d e l l a zona di G a / n . Un 
m e m b r o di q u e s t a 
un i ta — ha fa t to ri le 

c a n c e l l e r i a tiri Tribunale di 
Rialto è il luogo di ritrovo 
tini cento e p i ù « iriutati > 
rlic» seguono r/ai cl« V e n e z i a 
il n r o r r . n o Montcsl. Nelle 
stanzette, del primo plano, 
tappezzate, di armadi di le­
gno scuro, il cancelliere-ca­
po Fant e il dottor Destino 
ricevono a tutte le ore, cor­
tesi. sorridenti ma più eva­
sici dei d i p l o m a t i c i . D a l l a 
loro fiocca è impossibile 
strappare una sola informa­
zione prerisa, unti sola no­
tizia certa. <Se lo d i c e lei . .>, 
rispondono ai giornalisti che 
chiedono conferma di una 
voce portata nelle F a b b r i c h e 
N u o v e da radio-scarpa. 

L'ultima di queste voci 
(naturalmente priva di qual­
siasi autorevole crisma) n -
guartla la durata del proces­
so. Le previsioni ottimisti-' 
clic dei mesi scorsi sono sta­
te travolte: alla vigilia del­
l'ottava settimana di dibat­
timento — le sedute ripren­
deranno domani mattina — 
.-t parla di altri due mesi 
e. mezzo di udienze. In set~ 
te settimane il Tribunale ha 
fatto appena in tempo ad 
ancoltare una novantina di 
testimoni: ne rimangono al­
tri centoventi che, divisi in 
sette per or/ni seduta, occu­
peranno almeno altre quat­
tro settimane e mezzo. Ma 
il calcolo è molto approssi­
mativo, giacché si è visto che 
il numero dei testimoni si 
allarga ogni giorno e t i può 
dire efie prr ogni persona 
che sale sulla pedana, una 

stes-'a ' .al tra ne venga citata c x - n o -
are il vo . Due settimane ancora 

i 

Gaza d o p o e s s e r e v e n u t o a 
c o n o s c e n z a di un c o m p l o t ­
to i m p e r i a l i s t a m i r a n t e a s e -

c rnmentr.tore — si e a n c h e ' i r a n n o dedicate alle arrin-
p e r m e s s o di fare fuoco F U t g h e e altre due al famoso 30-
(ìi una p e r s o n a la q u a l e sta - j prallu-igo a Roma e a Tor-

m'v . t i s s a n d o il v e s s i l l o e g i - j vajanir-a. A proposito di 
d a z i a n o s u l l a propr ia c a s a » , {questo spostamento del Tri-

Visti m e t t e r e in l i q u i d a z i o n e governi occidentali hanno ri 
la C G I L ? >. fiutato questo principio sosten 

possano 
colmarlo la im'.ipendenza ed T i m e s di Londra, prospettando* 
il progresso dei popoli che i o j c o n futfa la sua autorevolezza] 
abitano. Le note con cui i tre'come dovrebbe essere sfrut\ 

tata questa imprecisione, seri 

« P e r m e — ha d e t t o — 
è su f f i c i en te c h e c o m p r e n d a ­
n o g l i error i d e l p a s s a t o . 
N o i n o n p o s s i a m o v o l e r e la 

gono, con un capovolgimento 
della realtà appena annebbia­
to dalle tortuosità del lin­
guaggio diplomatico, che Vim 

l i q u i d a z i o n e d i u n a organiz-1 pegno proposto dai sovietici 

veva che, se Nasser dovesse 
chiedere il ritiro delle forze 
internazionali, « allora si po­
trebbe ricorrere ad uno dei 
trucchi procedurali delle Na­
zioni Unite. Invece di una ri 

Il dito nell'occhio 

z a z i o n e s i n d a c a l e per d e g l i , r a p p r e s e n t e r e b b e una impos i - . so luz ione per la permanenza 
error i . jr ione della volontà delle quat-\ delle forze dell'ONU a Gaza, 

« U n t erzo s u c c e s s o e l e t t o - tro potenze ai paesi del Me\che nùn avTeooe mai j a „ , . . : 

• • ressnrìn maggioranza ài 2 / 3 . 
i nell'Assemblea Generale, ri 
| f o r m u l e r e b b e una risoluzione, 
i per il ritiro delle forze. Ma ! 
i anch'essa non otterrebbe lai 
[maggioranza di 2/3, e così l e j 
truppe delVOSU resterebbero' 
a Gaza ». E ' ovvio che VEgitto 
non può accettare di essere ' 
preso in giro a questo modo, e 
le dimostrazioni degli arabi d i i 
Gaza, la decisione del governo, 
del Cairo di assumere I'ammt-| 
nistrazione del territorio, sono 
un amertimento eloquente. 

Israele chiede ora che VONU 
impedisca il ritorno dt Gaza 
sotto l'amministrazione del 
Cairo, e minaccia rappresaglie 
se la sua pretesa non sarà sod­
disfatta. La s i tuazione rimane 

Sbarramento 
Scrive il S>coIo. -Quando 

duecento energumeni rossi *i 
scagliarono per assaltare Torni. 
noi del M5I. in venti, prorom­
pemmo sull'emiciclo a ebarrar 
toro il passo Lo stesso sbarra­
mento moral" occorre fare oggi». 

Stai-olla, dunque, promnipe-
r,jnno moralmente nelremicrrlo. 
,\'o". c'e dubbio che. co't facen­
do. *i e n ' e - j n n o pirrcchte noie 

Gratitudine 
La ar.ibasc.atrice Clara Luce, 

tornata in America, ha scritto 
una commedia. Si intitola: « II 
piccolo ficcanaso - . 

Sembra che, in memoria della 

Italia, abbia intensione di dedi­
carla aironorerole Fanfvnt 

Il fetso del giorno 
- Il MSI non può immiserirsi 

cost. E**o ha splendidamente 
rotto nei nascere il cerchio del 
terrore, della dirperazione. dell* 
sfiducia squallida e sconsolati 
che ci aveva presi alla gola; ha 
saputo vivere duramente per 
anni, battendosi contro tutti. 
ftneh* una notevole m^ssa di 
popolo .taliano. prima incredu­
la ed ostile, via via ripresa*! 
dalla sbornia di liberta e di vi­
gliaccheria. ha finalmente det­
to: Ecco una forra ». Pino Ro-
mualdi. dal Popolo Italiano. 

ASMODEO 

I>> speaker e g i z i a n o h a ' b u n / i l e . sembra che etto a r 
qu i nd i r i l e v a t o c h e n e l l a z o - j e e r r à intorno al nove capri­
na di Gaza era s t a t o i s t i - l e . in modo da poter etami-
tijito un governo p r o v v i s o - l n/ire i luoghi che furono Tea­
n o . s e n z a il c o n s e n s o d e l j f r o della vicenda, press'a 
C a i r o : « D i v e n i v a s e m p r e poco nelle ftezse condizioni 

jj.iu e v i d e n t e — eg l i ha d e l - atmosferiche dei giorni del-
rì,e le forze d e l l ' O N U ! ' a rrorf*» di Wilma. I topral-

ISI prepara-, a n o a i-t .dlar^i ! luoghi saranno laboriosissi-
' de f in i t iw irr .T . t e «ti una p a r t e ' mi II prez'den'e Tiberi. in-
i : ' e g r a n ' e de l t err i tor io c z i - l ' a f f » . dorrà ch-c^iare una 
/ • a n o » l ' c n f i n a ejt persone che non 

D o p o a v e r e r i cordato che hr.nno potu'.o raggiungere 
un tal m o d o di p r o c e d e r e i V e n e r - a p r - motivi di sa­
lerà in c o n t r a d d i z i o n e cm\iuU. e i n t e r r o g a r l e rul po-
1 a c c o r d o f o r m a l e conciti-».-»: , r 0 . Tra costoro ri sono a l ­
tra il g o v e r n o e g i z i a n o ed i l j r u n i a b i t a n t i di Torvajanica 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l - | e t a sianora Anna Scivi, La 
I O N I , H a m m a r s k j o e l d . in\un^a che afferma di aver 
n eri'.o al r u o l o de l l 'UNEr*. r c i M t o fa Monlesi n r a fi po-
rc.r.-.e p u r e c - n gi: accord i (li - r r - ; { 7 ' o del 79 aprile 19S3. 
r-[ir.!-ti7:o concit i?! c c n I?rAc- ì '•^Tìfn

,m"r-t o-e d-pt la ma 
!•• ». il corrrr.entn'.ore rii T<- \ *<-<-,— r"i- -•: da r c - i 

O'trr a c>--f'>r.>. verranno 
'•\-a~-,n" n'iTierosisuml al" 

, f-i r<»fMT)*!". c ' i jenrift t i 

- t , 

id:enzn. c-jn i nudi farà ne-

. s ~+Nf ZZ?HI*T té*» 

-.1 

GAZA — Dorante le dimostrazioni f i loegi i lane verificate»! in città, le forze di poll i la 
del l 'ONU hanno fatto oso di bombe lacrimogene e sparalo colpi Intimidatori In aria per 
disperdere la folla. Ecco del soldati che guardano In direzione del Quartiere generale della 
polizia del l 'ONU, davanti al quale sta » n numeroso grappo di dimostranti <Telc:o*.o) 

die» C a i r o ha cr><i (.nrtcli: 
« L ' L e . t t o e ora e:cc:>«'> s 

, p«>rre '. ermi .-.e. ir. b r e v e Terr.-j^ 
IP-'- a q u e s t e illeCrfl.ta » 
ì II c o m a n d o d e l l ' l ' N F . F . 
s m e n t i s c e c h e un u e m o s ia ce stano tentare di ricostruì" 
s ta to u c c i s o a G a z a da u n ; re l o c a l m e n t e numeroTi e p i ­

sod i . a cominciare dal pas­
saggio dell'auto di Maurizio 
d".45s:a per la Capocotta, fi­
no al rinvenimento del ca­
davere Il dottor Tiberi, i 
liud'c-. zi Pubblico ministe­
ri e gli avr->ca:i dovranno 
percorrere per inigo e per 
largo i r:ai i riell'ormci c e l e ­
bre t e n u t a d i caccia, misu­
rare la distanza tra le « W -

(Contlnua In •- pat I. col.) 

f LTIM'ORA 

Il Cairo sospende 
le misure per Gaza! 

II. CAIRO 12 II e t e r n o 
e s i l i a n o — secondo nn dispac­
cio d'arenila — a\ rebbe deci-

| *o qnesLa notte di sospendere 
! ( l i ordini relativi all ' invio di 
! nn amministratore c i t i l e ne l la ' f a n o n i dei guardiani 0 il 
i strisela di Gaza» i l t ro ro l e , eseguire rilievi / e -

http://nrorr.no
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tograftci, in m o d o da avere 
un q mi il ro il p iù p o s s i b i l e 
esatto degli avvenimenti. Uu 
capitolo a parte sarà dedi­
cato apli scienziati autori 
delle perizie minori, non ti­
nnitati a Venezia, e in par­
ticolare a quelli che esami­
narono la fauna taurina del 
litorale e a quelli che ese­
guirono la pirizia biotalasso-
grafìca. 

Il s o p r a l l u o g o non si esau­
rirà lungo la spiaggia, ma 
continuerà anche in città. 
p e r mettere al vaglio tutte 
le circostanze relative alla 
scomparsa della ragazza 
per calcolare le distanze tra 
la caia di via 'ragliamento 
76 e ìa stazione di Ostiense 
e tra la casa della vittima e 
la fermata dell'autobus *Cc-
ìere » B. 

Ver quanto riguarda le 
testimonianze, sempre se­
condo le voci, il tfoffor Ti-
bcri avrebbe stabilito un ca­
lendario di massima die. in 
vn certo mudo. <;enuc la li­
nea tracciata dalla senten­
za di riti r io a aiudizio Nei 
p r o s s i m i quindic i g iorni si 
corcherebbe di esaurire In 
e p i s o d i o in t i to la to n « Gian­
na la Rossa >, con la cita­
zione, tra gli altri, di mon­
signor Evnsio Colli, arcive­
scovo di Parma, di funziona­
ri e agenti della questura 
di questa città, di Jani Ostro-
govitcìi (la donna che liti­
gò con don Tonino Onnis e 
clic per qualche tempo ven­
ne creduta In sconosciuta 
m i micciof ti t?<i IMoiiftipnn e 
l'ìccioniì e di * MirUa* . la 
avvenente giovane fiorentina 
tirata in ballo da Anna Ma­
ria Caglio nel corso del suo 
interrogatorio del 1. marzo. 
Nello stesso periodo di tem­
po verrebbe concluso l'osa­
rti a s u l l o p o s i z i o n e dei guar­
diani di Capoeotta e di uno 
degli avvocati di Monta­
gna, nt frnncrso lo d e p o s i z i o ­
n e dellViDDOCtifo l.uini 7-e-
gretti. ex legale di Anasta­
sio Lilli, al corrente di un 
tentativo di subornazione nei 
confronti del suo patroci­
nato. 

Tutti i personaggi della 
< operazione Giuseppe ». dal­
lo zio della vittima al per­
sonale della tipoarafia Ca-
s r i o n i . Dcrronno lasc iat i per 
ultimi. La sfilata verrà a-
perta dal giornalista Men-
ghini del M e s s a g g e r o , che 
stirò invitato a svelare le 
fonti da cui trasse ispirazio­
ne per la stesura di (piotili 
articoli con cui cercò di far 
cadere oani responsabilità 
sulle spalle di Giuseppe 
Montesi. Prima dell'* o p e r a ­
z i o n e fJ inseppe >. infat t i , il 
Tribunale dovrà ascoltare 
tutti quei testimoni della di­
fesa che Montagna ha chia­
mato in causa e che vanno 
dal questore Aqnesina ai so­
ci della società sant'Uberto 

ANTONIO P ERRI A 

Al Senato la legge 
per l'amnistia 

I senatori Monni. per In mag­
gioranza e Leone, por la mino* 
ranza. hanno presentato al Se­
nato le relazioni sul disegno di 
legge di iniziativa popolare, re­
lativo alla delegazione al Pre­
sidente della Repubblica per la 
concessione di amnistia e indul­
to. 

NELLA SEDUTA DEL SENATO, IN ATTESA DEL DIBATTITO ODIERNO SU TOGNI 

Il ministro Colombo ha concluso la discussione 
sul finanziamento degli Enti di riforma fondiaria 

/ / governo si impegna a presentare entro sei mesi i bilanci consuntivi degli Enti, ma non sa 
risbondere ai rilievi dell'opposizione - Richieste delVUDl a favore delle donne assegnatane 

Il pres idente Merzagora ha 
ieri pomer igg io aperto \v se ­
duta del S e n a t o , che ha ri­
preso i lavori d o p o una v a ­
canza di undici giorni , dando 
let tura de l la l e t tera con la 
q u a l e l'ori. S e g n i ha c o m u n i ­
ca to al P a r l a m e n t o la n o m i ­
na di Togni al m i n i s t e r o d e l ­
le Partec ipaz ion i Stata l i . Per 
accordo tra le pres idenze 
d e l l e d u e Camere , Il d ibatt i to 
su «mesta c o m u n i c a z i o n e del 
g o v e r n o comincerà al le ore 
Hi di oggi al Senato . Parlerà 
un so lo oratore per gruppo: 
per i comuni s t i parlerà il 
c o m p a g n o O t t a v i o Pas tore . 

Con le c o m m o s s e parole di 
S P A L L I C C I ( p r i ) . DO ( d e ) , 
MOLE' ( ind . s i n . ) , C I A N C A 
( p s i ) , C O N D O R E L L I ( p n m ) , 
J A N N A C C O N E ( m i s t o ) . MI­
NIO ( p e i ) , del minis tro Z O M 
e de l p r e s i d e n t e M E H Z A -
CiORA, il S e n a t o ha poi c o m ­
m e m o r a t o G i o v a n n i Conti , il 
vecch io p a r l a m e n t a r e repub­
b l i cano d e c e d u t o l'altro ier ! 

Da M A S T R O S I M O N E e da 
M E R Z A G O R A è stata anche 
r icordata la dolorosa s c o m ­
parsa dell 'ol i . Enzo Se lvagg i . 

L 'assemblea ha quindi ri­
preso l ' e same de l la l egge che 
stanzia altri 200 mil iardi per 
gli Enti di r i forma, vent i dei 
„,. . ,!; n n r ] . , bonifica de l l e 
val l i del De l ta padano. Il 
m i n i s t i o C O L O M B O , conclu­
d e n d o la d i scuss ione genera­
le, ha affermato c h e questa 
l e g g e .si propone un line 
e sc lus ivo e prec i so: q u e l l o tli 
m e t t e r e gli ent i in condi ­
z ione di c o m p l e t a r e la rifor­
ma e la tras formazione agra­
ria nei loro comprensor i . Ciò 
non vuo l dire , d u n q u e , c h e la 
D.C. e il g o v e r n o abb iano ri­
n u n c i a t o a l la r i forma f o n ­
diaria g e n e r a l e , c h e d o v r à 
e s sere mater ia di fuiuri 
p r o v v e d i m e n t i , da adottarsi 
con prudenza e gradual i tà . 

S P E Z Z A N O : Si sposi , allo­
ra: così lascerà ai suoi figlioli 
il compi to di realizzarli fi­
nalmente . . . 

C O L O M B O ha poi s o s t e n u ­
to una lunga e c i r c o s t a n z i a ­
ta po lemica con il c o m p a g n o 
S p e z z a n o , c o n t e s t a n d o l 'ac­
cusa tli m a n c h e v o l e z z e c h e 
ques t i a v e v a r i scontrato n e l ­
la re laz ione con la q u a l e il 
m i n i s t r o a v e v a p r e s e n t a t o il 
d i s e g n o tli l e g g e al S e n a t o . 
in mater ia di rendicont i fi­
nanziar i deg l i ent i . Il m i n i ­
s t r o è part i to da una c o n s i ­
d e r a z i o n e di cara t t ere g e n e ­
rale , o s s e r v a n d o c h e la s p e ­
sa s o s t e n u t a dag l i enti per 
la t r a s f o r m a z i o n e agraria e 
la c o l o n i z z a z i o n e ( in m e ­
dia 630 m i l a l ire per e t ­
taro) è in fer iore a l l e s p e s e 
s o s t e n u t e in precedent i e spe ­
r ienze (bonif iche fasciste . 
e c c . ) . E i r isultat i produtt ivi 

ed economic i sono stati b u o ­
ni: a q u e s t o propos i to il mi­
nis tro si è r ivo l to v e r s o le 
destre che a v e v a n o a v a n z a t o 
funes te previs ioni , s o s t e n e n ­
do c h e la r i fo tma a v r e b b e 
provocato una contraz ione 
del la p r o d u z i o n e . 

Vi s o n o difficoltà — ha 
poi t letto l'ou. C o l o m b o , en­
trando nel m e r i t o dei r i l i e ­
vi moss i da S p e z z a n o — 
per la presentaz ione dei bi­
lanci consunt iv i degl i ent i , 
ma il g o v e r n o vi sta o v v i a n ­
do e s o n o già in corso di 
s tampa i bilanci consunt iv i 
de l l ' e serc i z io 1951-1052.. . 

S P E Z Z A N O : . . . c h e s o n o 
stati respint i d u e vo l t e dal la 
ragioner ia de l lo S l a t o ! 

C O L O M B O : C o m u n q u e , mi 
i m p e g n o a presentare entro 
sei mes i i bi lanci consunt iv i 
per gl i altri eserciz i {voci 
da sinistra: F i n a l m e n t e ' ) . 

E in quest i consunt iv i , cosi 

c o m e nei bi lanci prevent iv i , 
vi sono le c i fre de l l e entrate 
deg l i ent i (ut i l i di ges t ione , 
v e n d i t a dei boschi , rendita 
fondiaria, ere . ) indicate c o m e 
mancant i dal sen . Spezzano . 
Nel la re laz ione minis ter ia le , 
ha a m m e s s o il minis tro , effet­
t i v a m e n t e m a n c a v a n o quel 
dati , po iché essi sono ancora 
provv i sor i . Ma c iò non può 
giust i f icare le a c c u s e m o s s e 
agli ent i e a l lo s t e s so g o v e r ­
no sia per q u a n t o n g u a i t l a 
la v e n d i t a ilei boschi (una 
inchies ta in propos i to non ha 
finora r ive la to a l cuna irre­
g o l a r i t à ) s ia per c iò c h e c o n ­
c e r n e la r ipar t i z ione de! t er ­
zo re s iduo tra ent i e p r o ­
prietari . Dopo a v e r s p e s o p o ­
che p a i o l e su l la bonifica dei 
l e n i t o l i va l l i v i del Del ta 
P a d a n o (si coiniii'-orà d a l ­
l ' interno e d a l l e val l i tli m i ­
nore pescos i tà , e le p r i m e 
opere i n t e r e s s e r a n n o già m i -

La Camera approva 
la provincia di Oristano 

Nuove polemiche in aula tra i d.c. Murgia 
e Pintus - Gli interventi di Laconi e Pirastu 

Dopo le brevi ferie dei gior­
ni scorsi , la Camera ha ieri 
ti preso 1 suoi lavori. In apertu­
ra di seduta, il presidente ha 
annunciato ehe la discussione 
sulla nomina tli Togni a mi­
nistro delle Partecipazioni sta­
tali si svolgerà prima al 
Sennto; e che il v ice presi­
dente repubblicano Macrelli 
ha ritirato le sue dimissioni 
dalla carica, presentate in se­
guito alla posizione presa dal 
suo partito 

Tutta la prima pai te della 
seduta e stata dedicata allt 
c o m m e m o r a / i o n e di due par­
lamentari scomparsi la no­
bile lumia «lei i epubblicano 
Conti, vissuto e motto in po­
vertà. e quella del giovane e 
battagl ie lo deputato monar­
chico Selvaggi , tragicamente 
perito in un incidente d'auto. 
Venti oratori il ministro AN-
DHKOTTl e il presidente LKO-
HK hanno ricordato i due par­
lamentari. 

Il compagno DI MAURO ha 
poi illustrato una sua propo­
sta di legge con la quale si 
chiede di prorogare di dieci 
anni il contributo annuale del­
lo Stato (circa 3 miliardi) al­
l'Ente sicil iano di elettricità. 
Quindi si è tornati a discu­
tere della legge che istituisce 
la provincia di Oristano. Si 
è assist ito in questa sede al 
solito, violento battibecco fra 
i d e. MURGIA (contrario al­
la l egge; desidera che. quan­
to meno, della nuova provin­
cia non facciano parte i 24 

comuni che la legge prevede 
vengano distaccati da Nuoro» 
e PINTUS (presentatore, in­
s i eme a Segni della legge 
s t e s s a ) ; per il gruppo comu­
nista, LACONI e PIRASTU 
hanno parlato per respingere, 
a norma di Costituzione — e 
perchè contraria alla volontà 
del comuni stessi — la proposta 
di Murgia. Hanno infine inter­
loquito il compagno socialista 
BERLINGUER e il missino 
ANGIOY. 

Il ministro TAMBRONI si 
e poi. a sua volta, espresso 
cont io la proposta Murgia 
ehe — dopo lunghe termve: ;,i-
'loni tli questo - è stata ie-
•>puita dalla Camera 

Si è così passati all'appro-
va/ ioi ie degli articoli della 
legge, che hanno ottenuto una 
larga maggioranza. L'insie­
m e della l egge verrà votato 
in altra seduta. 

Infine la discussione di una 
serie di argomenti tli grande 
urgenza è stata sollecitata dai 
deputati comunisti: INVERNIZ-
7A l'interpellanza su alcune 
proprietà oltre confine in pro­
vincia di Sondrio; DI VITTO­
RIO la mozione relativa allo 
ENAL: MONTANARI le inter­
pellanze e la mozione, sulla si­
tuazione del settore saccarifero; 
MAGLIETTA la proposta di leg-
ue sull'aumento delle pensioni: 
GIANQUINTO le interpellanze 
sulla minaccia di chiusura del­
l'arsenale di Venezia: PAJETTA 
l'interpellanza sugli avveni­
menti di Sulmona. 

m e r o s e p r o v i n c e ) , l'on. C o ­
l o m b o ha c o n c l u s o d i c e n d o ­
si gra to nei confront i de l 
c o m p a g n o S e r e n i , il q u a l e 
a v e v a a f fermato , nel s u o d i ­
scorso , c h e i c o m u n i s t i i n ­
t e n d o n o v a l o r i z z a r e l ' e spe ­
rienza c o m p i u t a con i pr imi 
p r o v v e d i m e n t i di r i forma 
agi ar ia , i n t e n d e n d o però di 
qui par t i re p e r porre in t u t ­
ta la sua a m p i e z z a la q u e ­
s t iono de l la r i forma fond ia ­
ria g e n e i a l e . c o n t r o la q u a l e 
s e m p r e più forti si fanno le 
res i s t enze d e l l a D.C. e d e l l e 
c lass i d o m i n a n t i . 

L'intervento dell'001 
per le donne osseonolorie 

L'UDÌ nazionale ha nchiarna-
to. con un impili tante docu­
mento, l 'attenzione del Senato 
• impegnato aneoia nella di­
scussione ilei disegno tli l egge 
Colombo per la l i fo ima fon­
diaria) su alcuni pioblerni in­
teressanti le donne assegnata­
n e , problemi dibattuti anche 
nel recente convegno delle don­
ne delle c a m p a g n e meridiona­
li. L ' U n ì tol leri lo l':ido/ione tli 
precise disposizioni legis lat ive 
a tutela di questa importante 
categoria di lavorati ic i e sot­
topone ni gruppi senatoriali le 
seguenti richieste: 1) garanti-
i o al l 'assegnatal i ; ! il possesso 
delle quote e il potlere già as­
segnati al coniuge', nei casi th 
vedovanza, inabilità pei manen­
te, emigraz ione e abbandono 
del tetto coniugalo da pai te del 
capofamigl ia . 

Tale rivendicazione viene 
avanzata allo scopo tli impedi­
re che — nei casi sopraindicati 
— l'Ente possa ritenere di po­
ter sfrattare dalla terra i fa­
miliari del titolare del l 'asse­
gnazione con la troppo sbriga­
tiva e non sufficientemente mo­
tivata dichiarazione tli «inido­
neità» a condurle il fondo, co­
me si è frequentemente verifi­
cato in questi anni. La donna. 
durante il periodo ili prova, 'le­
ve e s s e i e soggetta alla possi­
bilità (Iella clausola i isoluti va 
solo se espressa dalla autorità 
giudiziaria ordinami e. in casi 
ben determinati , coinè l'abban­
dono del fondo senza giusto 
motivo da parte della candida­
ta assegnatar ia e della sua fa­
migl ia; la mancata esecuzione 
dei lavori di trasformazione o 
tli mig l ioramento del fondo con­
cordati ni sensi dell'art. 3; im­
pedimento volontario della e se ­
cuzione del l 'opera; distruzione 
o dannegg iamento grave di 
opere fondiarie. 

2) Ass icurare a tutti gli as ­
segnatari e ai loro familiari il 
diritto elettorale att ivo e passi­
vo per la composizione dei 
Consigli degli Enti e di ricono­
scere anche ai familiari degli 
assegnatar i — c o m p r e s e le 
donne — il diritto di associarsi 
alle cooperative. 

L'UDÌ invita pertanto tutti 
i gruppi parlamentari ad ap­
poggiare gli emendament i pro­

posti dall'ori Spezzano e da 
altri senatori tendenti appunto 
a modificare in tal senso il 
disegno di l egge Colombo. 

Le modificazioni richieste 
verrebbero a correggere la 
grave ingiustizia contenuta 
nelle norme che regolano le 
cooperative degli Enti di ri­
forma, le forme di elezione 
degli o igani direttivi degli En­
ti stessi e la composizione di 
tali organi direttivi: attuai-
Vnente, infatti, queste norme 
conti astano con il principio 
costituzionale — la cui pre-
crttività è ormai fuori discus­
sione — che stabil isce l'ugua­
glianza fra tutti ì cittadini 
senza distinzione. Gli Enti di 
riforma operano oltretutto la 
discriminazione più irrazionale 
e i c tr iva: quella che limita i 
diritti delle donne solo per­
chè e s se sono tali. 

L'UDÌ inline ha richiamato 
l'attenzione tlei pai lamenta l i 
sull'opportunità di dare agli 
Enti il (nitore di attuare una 
opera a l tamente meritoria, 
vincolando una quota parte 
dei fondi destinati alle spese 
assistenziali e sociali per l'as­
segnazione di borse di studio 
ai figli degli assegnatari 

Arresti tra la mafia a Palermo 

PALERMO — l'n nitro sicario, lippa rie ni'lite a ti una tifile « cang » responsabili della 
« falena del delitti tlcIl'Acquasantu », e stalli arrestato a Palermo. SI tratta di Andrea 
Calalo, di 60 anni, ritenuto l'autore dell'uceislono del lifieiuie Emanuele Mlnafò. Per la 
serie degli « omicidi dell'Acquasanta > le autorità lni|uiri'nll emisero nei giorni scorsi 
15 mandati di cattura; con l'arresto del Calalo solo tre appartenenti alle « Rane > sono 
ancora latitanti. Nella foto: I familiari di Emanuele Minato Imprecano contro gli assassini 

MIGLIAIA DI CITTADINI ALLE URNE PER RINNOVARE GLI ORGANI LOCALI 

Nelle ultime due domeniche di mano 
elezioni a Napoli, Rimini e Cremona 

Nella città partenopea si voterà per un consigliere provinciale; nei due centri del nord 

per il rinnovo dei consigli comunali - Lo schieramento delle forze democratiche a Rimini 

N e l l e p r o s s i m e s e t t i m a n e , 
a v r a n n o l u o g o n u m e r o s e e l e ­
zioni parz ia l i . 

Domenica 24 marzo: si v o ­
terà nl l 'XI c o l l e g i o di N a ­
poli (r ioni S t e l l a e S Carlo 
A r e n a ) , per s o s t i t u i r e un 
c o n s i g l i c i e p r o v i n c i a l e del 
l'.MI'. C a n d i d a t o c o m u n i s t a 
e l ' ing. Luc io Labr io la ; s o ­
cial is t i e s o c i a l d e m o c r a t i c i 
p r e s e n t a n o un c a n d i d a t o c o -
n u m e . l 'on. L. R. S a n s o n e . 
A v r a n n o l u o g o ino l t re le 
e l ez ion i c o m u n a l i a M a r a n o , 
c o m u n e di c irca 18.000 a b i ­
tanti , e a Quarto , di o l tre 
5000 ab i tant i , 

D o m e n i c o 31 marzo: si v o ­
terà p e r il r i n n o v o de i C o n ­
s ig l i c o m u n a l i di C r e m o n a e 
di Himini . 

Domenica 7 aprile: si v o ­
terà p e r il r i n n o v o di se i 
cons ig l i c o m u n a l i in p r o v i n ­
cia tli S a l e r n o , e p r e c i s a m e n ­
te Ebol i ( c o m u n e di o l t re 
20 m i l a a b i t a n t i ) , P e l l e z z a -
no. O l e v a n o su l T u s c i a n o . 
C a s t e l n u o v o Ci l ent i , Orria 
C i l en to e Furore . 

Vigilia elettorale a Rimini 

SARA' POSSIBILE SALVARE LE OPERE D'AKTE MESSE IN PERICOLO DALLE "FORMICHE BIANCHE,,? 

Scoperta la " regina „ delle termiti che minano Venezia 
Ef il primo esemplare del genere reperito in Italia - E' stato trovato dentro una pianta di "cercis,, - La vora­
cità dei piccoli insetti ha già reso inabitabili numerose case della città veneta - / / censimento dei focolai 

(Dal nostro corrispondente) 

V E N E Z I A , 12. — Una sco­
p e r t a c h e gl i e n t o m o l o g i a 
n o n e s i tano a definire « s e n -
5az iona le > è stata fatta a 
V e n e z i a nel corso de l la « ope­
r a z i o n e termit i » d i sposta re­
c e n t e m e n t e dal prefet to . 

T r e giorni fa. ai g iardinett i 
e x reali , ne l l ' in terno di una 
p ianta di « cercis i ( spec ie di 
r o b i n i a ) che s t r a n a m e n t e n o n 
sì dec ideva a crescere , è 
s ta ta catturata una « regina ». 
S i t rovava dentro una ce l l e t ­
te at torniata da a l c u n e cent i • 
na ia di termit i , le terribil i 
< f ormiche b ianche > descr i t te 
dai Maeter l ink . Ques ta « re­
g ina », lunga un paio di. . 
cen t imetr i e col dorso striato] n e l l e t ravature di storici edi 
di marron, è il pr imo csem- i f i c i , parte negl i alberi . D 

piare del g e n e r e c h e sia s tato 
finora reper i to in Italia. 

Ospite de l m u s e o di storia 
naturale , l ' insetto rea le v i e n e 
ora s tudiato ne l la sua vita 
e nei suoi e miracol i » dagli 
CFoerti. S e c o r d o costr»rr»_ ^j 
di sopra de l la « l inea gotica i 
non so lo non avrebbero do­
v u t o trovarsi de l l e « reg ine », 
m a neppure d e l l e termit i . La 
realtà è i n v e c e , c h e la S e r e ­
n i s s ima soffre a t t u a l m e n t e di 
un vas to at tacco s ferratole dai 
vorac iss imi isotteri . Gli ant i ­
chi (ma a n c h e i n u o v i ) legni 
de l la c i t tà dei dogi sono in­
festati di termit i . Nel g iro 
d, quest i u l t imi tre mes i 
s o n o state s c o v a t e o l tre 10.000 
* formiche b ianche »: parte 

fronte a l l 'ampiezza as sunta 
dal f e n o m e n o , il quart ier g e ­
nera l e del l '* o p e r a z i o n e t e r ­
miti > non n a s c o n d e la sua 
preocupaz ione . 

In genna io , la « c o m m i s ­
s ione per la ricerca d e l l e 
termiti » ( c h e è compos ta da 
4 professori: Canal i s . S e p u l -
cri, BofTa e G i o r d a n i - S o i k a ) 
accertava la presenza dei v o ­
raciss imi insett i ai g iardini 
Papadopol i , c ioè nei pressi 
di p iazzale Roma, l 'ant icame­
ra di Venez ia . Poco t e m p o 
dopo i sondaggi r ive lavano 
che le termit i si erano in ­
s ta l l a t e a Sacca . Fi.-ola e in 
alcuni padigl ioni de l la B i e n ­
nale . Un m e s e fa v e n i v a n o 
«coperti focolai a palazzo Ore­
fici, a l l 'Abbazia de l la Mise­
ricordia e al Conservator io 

B e n e d e t t o Marce l lo . Ogg i si 
sa c h e le * formiche b ian­
che », af famate di ce l lu losa . 
h a n n o o c c u p a t o pers ino la 
soffitta de l la Bib l io teca Mar­
ciana. 

N o n c'è co lpo di « rampi­
no » ( lo spec ia l e s t r u m e n t o 
usa to dai ricercatori v e n e ­
z i a n i ) c h e non rivel i ormai 
la presenza di termit i o di 
u o v a o di l a r v e de l l e s tesse . 
S o n o stat i cat turat i « overa i », 
« so ldat i » e a n c h e numeros i 
« a lat i », t ermi t i spec ia l i che 
sos t i tu i scono in d e t e r m i n a t e 
occas ioni la copp ia r e a l e ne l ­
la produz ione d e l l e u o v a . 

F o r t u n a t a m e n t e il Pa lazzo 
D u c a l e n o n appare finora 
« toccato ». In c o m p e n s o q u e ­
sti insett i , la cui e s i s tenza è 
regolata da « legg i > s e v e r i s -

Gli avvenimenti di Milano 
(Cnntlnuarlonr dilla I. papin.1 > 

; anti­politica .-.ripopolare 
democrat'ca -

A Montecitorio iJ socialista 
Mazzaìi ha rìó'.o u:irt sp.esaz.o-
r.e d e l i a w e r . i m t n ' o . e un\,!:r., 
ne ha data uns r.oti urTie'O'r, 
di - amb.enti del PSI - fare nti 
capo a;lo sìosr» MP.ZZ.~I1I e a 
Nenni Secondo Mazzali. il ca­
so di Milano sicnifica sempli­
cemente che la DC ha ricono­
sciuto ai socia.isti una funzio­
ne nellarr.bito della m a e p o -
ranr.i c o n s t a r e Sempre «e-
cor.do Mazzah. si è vorsto t-er 
la r.omina d^i rAnprcs*T.ta-.t: 
comu'.ali r.ceii rr.'.i rr.unieip.t-
hzza'i: d;.i c.^-"'..'.i di sir.m.m 
s'.raz:<--r.f' nt-:i az.enr.a ele'tr.ca e 
d«"-Il'AT?«I i >• •> r '-.• >'•:> «--Hi:* i 
o*r.' ni.-*i :r. -J'.-.-Ì'O Ì 'OP;-! 1 ! 
z- ->r.c può f"erci"sr>i r.HÌ'am 
b:to dei Conve l lo fom'ir. .io 
mentre i coir.uri.s;. <n:o rap-
pre'cntati n«=I!e c^rr.mi*-ioni 
tìell'ECA e dtil 'ofpedale mag­
giore •>. A sua volta la segre­
teria del PSI ha tenuto ad as­
sicurare che - al Consiciio co­
munale di Milano non è avve­
nuto alcun r'")ve5<-iam->n?o di 
ma-:!'iora~.za Né «> esatto che il 
PSI abrxa r.r.oneia'O a-1 a\«>rc 
soddisfazione su'.la prci:.i:di 
ziale di far po-*o "ille m i n i 
T'irne senz-i discr-mi'ijmone di 
sorta «-'vu:ique *ia 'erniramen-
te poss ir:> Al Cor.s;»;i:o co­
munale di Milano è avvenuto 
Eemplier mente onesto: che 
nella elezione delle cariche di 
concigli di ftrnmiru'trazion"», Ria­
m o presentì In tutte e tre e i co­

munisti soltanto in una -. In so­
stanza si tratta di una - redi-
str.buzione delle cariche -

Queste precisazioni non pre­
cisano. tuttavia, il fatto che è 
questa la prima colto che le 
minoranze, e in modo specifi­
co i corr.unist!. v e n c - n o esclu­
si da Consigli di amministrazio­
ne In secondo luogo non preci­
sano che la -redistnbuzior.e 
delle cariche-, piuttosto drasti­
ca, è avvenuta appunto secondo 
un meccanismo che chiunque 
può giudicare: l'accoglimento 
del PSI nella -maggioranza- in 
cambio della pregiudiziale 
esclusione della minoranza co­
munista. wi'i esclusione il cui! 

da certe questioni politiche ge­
nerali l'Aranti! ha voluto pro­
prio ieri replicare con un cor-
s i \ o al discorso tenuto da To­
gliatti a Cicmona. lamentan­
do il fatto che da parte comu­
nista - sì continui a costruire 
delle ipotesi su quello che un 
partito farebbe o starebbe per 
fare - . e asserendo che eerte 
ipotesi - non hanno fonda­
mento nell'azione concreta del 
PSI - . A parte l'attuale «com­
portamento dei dirigenti mi­
lanesi del PSI, nel discorso di 
Togliatti a Cremona non si fa­
cevano però del le ipotesi, ben­
sì ci si riferiva da una Uto 
die - condizioni - di 

<--ir.-.t"ere di-.-nmin-.t'-Tio noni e dall'altro si poneva 
.• .-.--«'rinato ma sottolineato j manda e si n voi cova ai s o m - | 
-Ulia pt'rm tnen ' j ri.-i comuni- |hst i un invito- - V i è un p>..n-i 
.-ti ;:i aitn Coi.s.^h ar.cr.elto ^ul quale i ro-np"'_ni socia-j 
prf cedentemente costituite Laicisti debbono spiegarsi e->n 1.,' 

si assiste circa gli orientamen­
ti del PSI. Pralognan è sempre 
nmasta avvolta nella nebbia 
per gli stessi militanti socia­
listi e per i lavoratori italiani 
E questa prassi del le trattati­
ve e dei contatti personali, che 
prendono II posto delle aperte 
e oneste prese di posizione po­
litiche. ha avuto da allora al­
tri esempi , ha suscitato altre 
speculazioni (ad esempio a 
proposito dei colloqui con Ro 
bens. e di indiscrezioni di 
stampa mai smentite ufficial­
mente dagli interessati) , e fi 
nisee per trovare ora esito an 
che in votazioni notturne di un 

Sìracst ; Consiglio comunale 
una do-1 

*e«i di Mazzali. secondi cui la .massima chiarezza — ha detto 
f.«,Hus:one deiU m-nor.inza co- Togliatti — tutto questo trava-
nvinis'.i da due fondamentali 
Consigli si giustificherebbe 
col fatto che il controllo può 
essere esercitato in seno al 
Con*icho comunale, è una tesi 
tip:ra della DC per l 'escluvo-
no del controllo democratico 
delle minoranze Infine queste 
r«r«*cicaz!0*ii non sfiorano nep­
pure la questione del caratte­
re politico che ha avuto l'ope­
razione con l i scarni > tra la 
iCquiJizione di c e r e cariche e 
l'accettazione drlla d.scr.mma-
zione a sinistra, ciò che ap­
punto d i alla vicenda un sa­
pore che supera i confini del 
Con«:Hio comunale milanese. 

Appunto per quanto riguar-

li P.R.I. si ritira 
dalla Giurila di Trieste 

cho dell'unificazione ha avuto 
origine da contatti presi in 
alto: ora, quando questi con­
tatti sono stati presi, sono for­
se state poste queste condi­
zioni ( le condizioni del PSDl. 
SdR)? Se si. lo dicano chia­
ramente. non lascino il Paese 
nell'equivoco Spetta ai com­
pagni socialisti di far piena 
luce su una questione le cui 
conseguenze possono essere 
.mportanti^ime por tutta la 
vita italiana - Ora è un fatto 
che la natura di questi accor­
di ai vertici non è mai stata 
chiarita, e che questo favori­
sce precisamente le seccula-
zioni avversane a cui da mesi 

TRIESTE, 12. — Con 25 voti 
favorevoli. 31 contrari e 2 
astensioni la Giunta comunale 
è stata questa sera posta in 
minoranza sulla questione de­
gli aumenti tariffari dell'Azien­
da municipalizzata, i cui di­
pendenti sono da nove giorni 
in sciopero. Hanno votato a 
favore soltanto i gruppi con­
siliari rappresentati nella Giun­
ta democristiani, socialdemo­
cratici e repubblic.-'ni I due 
rapprest-ntanti del PRI. in os­
servanza della deliberazione 
votata dal Consiglio nazionale 
del partito, hanno dichiarato 
di considerare Inevitabile 11 
loro ritiro dalla coalizione am­
ministrativa. 

s i ine , a t taccano s e n z a posa 
in a l tre d irez ioni . L e u l t i m e 
not iz ie c o n f e r m a n o l 'es i s ten­
za di t ermi t i n e l l e t r a v a t u r e 
de l la S c u o l a - c o n v i t t o « M a r c o 
Foscarini », ne l palazzo de l la 
pr inc ipessa Aspas ia di Grec ia . 
al la Giudecca , tra le acac ie 
d e l l ' A r s e n a l e e de i g iard in i 
di a l c u n e fabbr iche di M u ­
rano. 

Not i z i e ancora più grav i 
g i u n g o n o da Ca' Corner , s e d e 
del q u a r t i e r e g e n e r a l e d e l l a 
« o p e r a z i o n e termi t i » ( u n 
o p e r a z i o n e c h e è l imi ta ta p e r 
ora al c e n s i m e n t o de i foco la i ) 
da Or iago e da S tra . A Oria-
go, p icco lo c e n t r o d e l l a ri­
v iera de l B r e n t a , i n v e s t i t o 
d u e anni fa dag l i i sotteri . 
60 case s o n o s t a t e r idot te a l la 
inab i tab i l i tà . E. p e r poco , d u ­
rante u n a i s p e z i o n e e f fe t tuata 
ne l l ' in terno di q u e s t i s tabi l i 
la « c o m m i s s i o n e de i quattro» 
non è r imas ta so t terrata so t to 
i ca lc inacc i e l e s t r u t t u r e l i ­
g n e e di u n p a v i m e n t o c h e 
i m p r o v v i s a m e n t e a v e v a c e ­
duto . A Stra , t ermi t i a m i ­
gl iaia sono s ta te t r o v a t e n e l l a 
grandiosa v i l l a P isani . Qui 
versa g ià in ser io per ico lo u n 
affresco de l T i e p o l o . 

C'è v e r a m e n t e da e s s e r e 
preoccupat i . A n c h e s e l e ter ­
mit i i n q u e s t i o n e a p p a r t e n ­
g o n o a s p e c i e « d e g e n e r a t e » 
Oa « flavicolls c a l o t e r m e s » e 
il « r e t i c u l i t e r m e s Iuc i fugus>) 
la l o r o m i n a c c i a r i m a n e s e m ­
pre s u b d o l a e ins id iosa . 
Q u a n d o la loro v o r a c i t à si 
scatena , e q u e s t o a v v i e n e in 
p r i m a v e r a e ne l corso di tut ta 
l 'estate, l e « f o r m i c h e b i a n ­
c h e » si i n s i n u a n o a t t raverso 
le ga l l er i e s tab i l i t e tra il 
n ido e l e s t r u t t u r e in l e g n o 
d e i fabbr icat i i n f e s t a n d o t r a ­
v a t u r e , mobi l i e so la i . Il m a ­
ter ia le a t taccato v i e n e p e r ­
forato c o m e u n a s p u g n a e 
lasc ia to i n a l t e r a t o n e l l a s u ­
perfìcie e s terna , s i c ché a l la 
fine ogn i c o s a cro l l a i m p r o v ­
v i s a m e n t e , s e n z a d a r e a l c u n 
s e g n o p r e m o n i t o r e . G r a z i e 
ad u n loro l iqu ido s p e c i a l e 
le termit i r i e scono add ir i t tu ­
ra a corrodere il ferro. 

A Oriago , l ' irrorazione di 
cent ina ia di t o n n e l l a t e di 
e s a c l o roc i c loe sano ( u n a m i ­
sce la s u g g e r i t a dagl i e sper t i 
de l C o n g o B e l g a , d o v e i t e r -

imi ta i , cos trui t i a l l 'aperto , 

sono cos ì a l t i da s e m b r a r e 
c a p a n n e di i n d i g e n i ) n o n è 
va lsa a s a l v a r e le case dai 
danni d e l l ' i n v a s i o n e t e m à t i ­
ca. A V e n e z i a , d o v e è in 
g ioco un p a t r i m o n i o art i s t ico 
di i n t e r e s s e m o n d i a l e . <;i s n e ­
ra, a t t raverso lo s t a n z i a m e n ­
to di a d e g u a t i fondi d i o t t e ­
n e r e mig l ior i r i sul tat i . Mai 
si s a r e b b e s o s p e t t a t a l ' es i ­
s tenza , n e l l a S e r e n i s s i m a , di 
così m a s s i c c i o a s sa l to di 
isotteri . U n i c a conso laz ione , 
per ora: la scoper ta de l la 
i reg ina », n e l l a p ianta di 
« corcis » de i g iard inet t i e x 
reali . 

RINO SCOI.F 

I s enator i c o m u n i s t i 
S E N Z A E C C E Z I O N E A L ­
C U N A s o n o inv i ta t i a d 
e s s e r e present i •*••« s e d u t e 
de l S e n a t o a c o m i n c i a r e 
da oggi m e r c o l e d ì . 

RIMIN1. 12. — Il ?4 marco i: 

comperino Palmiro Toolmtti 
parlerà ai riminesi. Questa no-
firia. eìie si è rapidamente >i>f-
fusa in città. diniQsira l'impor­
tanza che assumono le elen'ciii 
ammiiiistratire del Comune di 
liimini indette per il Jl marzo. 

Sette sono le liste: coiiiurusM. 
socialisti, socialdemocratici, re­
pubblicani. democristiani. libe­
rali e missini. A differenza del 
27 maggio del 1956. quindi, si 
nota subito la scomparsa della 
lista del Partito radicale che si 
è fusa con quella del PRI vien-
tre le forze di estrema destra. 
che tre anni fa si presentarono 
in un unico blocco nella - Lista 
del Tricolore », oggi si sono 
spartite fra la lista del PLI e 
quella del AISI. 

La lista del PCI. cardine del­
lo schieramento democratico. 
presenta pli uomini che hanno 
guidato alla rinascita la città e 
le lotte contro i soprusi prefet­
tizi. e accanto ad essi, si è rea­
lizzato un sensibile allargamen­
to rispetto alle precedenti ele­
zioni con l'inserimento di quat­
tro indipendenti. 

/ luche il PSI. sostanzialmen­
te. si presenta con un allarga­
mento verso clementi indipen­
denti e con un programma e 
parole d'ordine unitarie sulla 
base, del resto, della risoluzio­
ne dell'ultimo congresso pro­
vinciale che ribadiva la neces­
sità per Rimini di auere una 
amministrazione socialista che 
prosegua la politica delle pre­
cedenti amministrazioni demo­
cratiche. 

Il PSDI non presenta, pur­
troppo. delle nouifa. Qui ritro­
viamo gli stessi uomini che de­
terminarono. insieme alla D.C 
la rottitra delle tratiatlee per 
la costituzione della Giunta do­
po il - 7 maggio 

Alcune novità si notano, in­
vece. nel PRI: anche a Rirmni 
questo partito ha nel suo seno 
forze che vorrebbero distaccar-
ai t u m i i i c mine n i t u^k t̂» iJ.<-. «. 
la stessa fusione col Partito ra­
dicale è una dimostrazione del­
l'esistenza di questa tendenza. 
Non vi è stato, comunque, an­
cora un pronunciamento uffi­
ciale di quesfo partito. Se i re­
pubblicani saranno conseguenti 
con la posizione assunta su sca­
la nazionale di rottura col qua­
dripartito. e se si tiene conto 
che in questo ultimo periodo 
nell'amministrazione di Cesena 
vi è un orientamento interessa­
lo nei nostri confronti con l'ab­
bandono delle posizioni più vie­
te dell'anticomunismo, vi e da 
augurarsi un mutamento delle 
vecchie posizioni anche a Ri-
mini. Il PRI potrebbe, del re 
sto. assolvere ad una funzione 
importante nel futuro della cit­
tà pur conservando appieno ìa 
sua autonomia dì giudizio. 

La D.C. dopo un lungo tra­
vaglio. ha varato la sua lista t.'.i 
riij si intuisce uno scivolamen­
to ulteriore ver.\o destra. A 
parte te note esclusioni degli 
elementi untifascisli. questa 
volta si sono operale nuove 
bocciature che hanno colpite 
particolarmente i rappresen­
tanti dei contadini (si è salva­
to il solo esponente della • bo-
nomiana »), 

Il resto delle destre si è di­
stribuito tra il PLI e il AISI. il 
PLI ha raccolto gli elementi 
più qualificati dell'agraria e i 
grossi speculatori. Il AISI. inve­
ce, che era stato il vessilli/ero 
di un listone anticomunista, è 
rimasto totalmente isolato, al 
punto di non riuscire a presen­
tare nemmeno il numero pieno 
dei candidati. 

Sulla base di questo schiera­
mento quali prospettive si apro­
no? Il ragionamento r/ui po­
trebbe essere lungo e lo riman­
diamo ad altra occasione. In 
sintesi però si può dire che la 
questione, per Rimini, è la fine 
del regime commissariale che 
da oltre due anni ha bloccato 
lo sviluppo democratico della 
città. Lo schieramento di sini­

stra. che disponeva, dopo il 27 
maggio, di 20 seggi, si presenta 
oggi come un blocco omogeneo 
sugli indirizzi politici e ammi­
nistrativi /oiitlamciitali. Il cen­
tro disponeva dì IS seggi e la 
destra di due seggi. Sitila base 
della realtà nmine.se. quindi, le 
uniche forze che hanno la pos­
sibilità di sbloccare la situa­
zione di Rimiui v dare >;na 
Giunta, sono le forze di sini­
stra. E' questa una chiara indi­
cazione per tutti gli elettori ri­
minesi. 

Vince di un soffio 
la D.C. a Montignoso 

M A S S A C A R R A R A , 12. — 
Si s o n o s v o l t e d o m e n i c a l e 
e l ez ion i a m m i n i s t r a t i v e p e r 
il r innovo de l C o n s i g l i o c o ­
m u n a l e . La lista formata 
dal la D . C . dai r e p u b b l i c a n i 
e dai s o c i a l d e m o c r a t i c i , a p ­
p o g g i a t a a n c h e d a l l e des t re . 
ha o t t e n u t o 1752 vot i c o n t r o 
1641 d e l l e p r e c e d e n t i e l e z i o ­
ni a m m i n i s t r a t i v e : m e n t r e 
al la l ista di s in i s tra ( s o c i a l i ­
sti e c o m u n i s t i ) s o n o andat i 
1652 vot i , c o n t r o i 1558 d e l l e 
precedent i e l ez ion i . 

NELL'AGRO DI BASSANO DI SUTR1 

Precipita un aereo 
per un vuoto d'aria 

Morti i due piloti — Era un velivo­
lo militare in dotazione all' Esercito 

Un a e r e o - s c u o l a , c o n t r a s ­
s e g n a t o da l l a s ig la l - E i p o . 
da to p e r d i s p e r s o l 'altra s e ­
ra, è s ta to r i t rovato f r a c a s ­
s a t o n e l l ' A g r o di B a s t a n o di 
Sutr i . Dai rot tami de l v e l i ­
vo lo s o n o s t a t e c s tra t te le 
s a l m e di d u e uff icial i : il t e ­
n e n t e i s t rut tore Enzo A m i c i . 
de l la s cuo la di ar t ig l i er ia di 
Bracc iano , e il s o t t o t e n e n t e 
p i lota a l l i e v o - o s s e r v a t o r e . 
A n g e l o Sant i cc io l i . 

L'aereo a v e v a d e c o l l a t o 
da l l ' aeropor to di M o n t e d e l ­
l 'Oro nei press i tli B r a c c i a ­
no , l 'altra sera poco d o p o le 
17 p e r un n o r m a l e v o l o di 
e s e r c i t a z i o n e d e l l a durata di 
c i n q u a n t a m i n u t i . 

D a t o l 'a l larme per il m a n ­
c a t o r ientro , a n c h e in c o n s i ­

d e r a z i o n e de l la scarsa a u t o ­
n o m i a d e l l ' a p p a r e c c h i o , d u ­
rante la n o t t e a g e n t i , c a r a ­
binier i . contad in i e b o s c a i o -
Ii. d e l l e z o n e di S i e n a . G r o s ­
se to . Terni e V i t e r b o h a n n o 
per lus t ra to i boschi a l la r i ­
cerca de l l 'aereo . 

Si s p e r a v a c h e il t e n e n t e 
A m i c i , un v a l o r o s o p i l o ta . 
fosse r iusc i to a c o m p i e r e u n 
a t t e r r a g g i o di for tuna e c h e 
fosse qu ind i p o s s i b i l e rin­
tracc iar lo a l l e luci de l l 'a lba . 

Verso l e 2 i n v e c e una p a t ­
tugl ia ha r i n v e n u t o i resti 
de l l 'aereo , c h e s e m b r a s ia 
c a d u t o per un v u o t o d'aria 
c h e gli a v r e b b e fa t to p e r ­
d e r e quota , in m o d o da far lo 
ur tare con l e r u o t e ne i c a v i 
di u n a l inea e l e t t r i ca . 

Strangola prima la figlia ammalata 
e poi s'impicca con la stessa arma 

Il vecchio, un ferroviere bolognese in pensione, viveva in uno stato di esasperazione 
per la grave forma di epilessia della figlia - La orribile scoperta fatta dalla moglie 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 12 — Nel po-
merics io di occi . un piccolo 
appartamento di un casegeia-
;o popolare alla periferia bo­
lognese. in via De Amicis 12. 
e stato teatro di un'impressio­
nante tragedia familiare: un 
ferroviere in pensione prima 
ha uccido la ftetia inferma, e 
poi si è tolto la vita. . 

La scoperta dell'irreparabile 
tragedia è stata fatta dalla mo­
glie dell'omlcida-suieida. Ma­
ria Ricuzzi di 67 anni, verso 
le 17.30. ritornando a casa dal­
l'ambulatorio del medico di 
famiglia dal quale essa era an­
data a fissare una visita per la 
figlia Xives. di 32 anni, da tem­
po malata di nervi e a parere 
dei familiari in condizioni pre­
occupanti 

La donna, appena entrata In 
casa, ha trovato in un canto 
un biglietto del marito con 
scritto sopra * Sono in canti­

na -, Colpita dall'Inconsueto 
avvertimento la Riguzzi si «> 
precipitata in cantina e :i è 
trovata di fronte al corpo iner­
te del marito. Giulio B.unni di 
71 anni, penzolante da un ca 
pestro passato attorco a un 
cancio infisso noi sofnt'o; per 
ragewincerlo e infilarvi il col­
lo. il suicida si era servito di 
una scaletta a pioli 

Le grida di raccapriccio del­
la donna di fronte alla terri­
bile realtà Retavano l'allarme 
nel caseggiato: pur nel dolore 
più cupo, la donna ha avver­
tito che qualcosa di ancor piò 
grave la sorte le riservava, è 
risalita di corsa in casa e nel­
la sua camera ha trovato il ca­
davere della figlia Nives su­
pino sul letto, il volto ciano­
tico e un segno paonazzo at­
torno al collo: la parete era 
macchiata da grumi di sangue 
che imbrattavano anche il cu­
scino e il lenzuolo: in terra 
minuti frammenti di vetro. 

Stamane la figlia ancor più 
svitata, parlava da sola e sem­
brava sofferente 11 vecchio 
Bidir.i aveva co-.?ieliato alla 

Irr.oche di andare a chiamare 
MI medico di famiclia ed ella 

Una profonda prostrazione 
prendeva la povera Ricozzi. 
mentre i vicini intanto avver­
tivano i carabinieri e l'altro 
l ìd io dei B.,d::.i. che h\ fa­
miglia e lavora a Homi 

Ai rapprese!.!..:.'i d<<s:.» lei-!"™-1 •'•veva fatto, assentandosi 
ce. r.i caMpliani. ni ciorr.alhti'rer due ore circa. Durante la 
che le avevano invoco la pie-!-»-' •"•ssenza il vecchio ha uc-
cola c^.sà. ter.uta ir, oròn.e c o n c i s o la figlia colpendola al ca­
li lindo decoro dei poveri. la ?-° c o n l , n a bottiglia per in -
Ricuzzi stordita ripeteva a tut­
ti. con parole rade e sommesse. 
lo stesso racconto: la figlia sof­
friva di esaurimento nervoso, 
l'estate scorsa era stata per 
qualche tempo ricoverata in 
una clinica neurologica e poi 
dimessa e presa in cura d i m r. 
specialista Fino al Inulto dal­
l'anno scorso aveva lavorato 

tontirla. poi soffocandola con 
un laccio e quindi si è tolta 
la vita con la stessa corda. 

Questa la conclusione che si 
desume dagli elementi più ap-
pariS' enti; l'autopsia individue­
rà con esattezza le cause della 
morte della donna 

I Circi il move:,te drlì'omiei-
jdi.t. si ritiene ch« il vecchi* 
Sta stato improw' .s iment» 

drtll'idea che la fi­rn una ditta di coloranti, oc 
cupazione e i e le condizioni ^ i sconvu i io 
salute non le avevano consenti- C | ,ri non sarebbe mai più glia 
to di continuare. Suo padre si n t a c ^ c r e b b e s o p r a w i s 
angustiava della infermità del 
la figlia che. malgrado le cure. 
non accennava a migliorare. 

suta inferma, come ormai la 
vedeva davanti agli occhi 

U Y . 
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GIOVANI N A R R A T O R I 

Lettera 
d'amore 

Qìu«eppe Bartolurcl. redat­
tore e critico letterario del­
l'* Avanti! » è giunto alla 
via prima prova lunati*. .1 
Della «-uà e I ettera d'amo 
re », clie uscirà a Ri'irni 
presso Feltrinelli, pubblichi»-
ino per gentile conccislone 
un brano di ricordi romani 

— Sci s t a n c a , c a r a ? 
— Vuoi una s p r e m u t a di 

a r a n c i o ? 
Tu a c c o n s e n t i v i in s i l e n z i o , 

i r i d a n d o t i c o n a b b a n d o n o 
al m i o b r a c c i o . S u b i t o , l' 
c a m e r i e r e , dal la porta del 
caffè di i l lus tre t r a d i z i o n e 
e c o n un n o m e e s o t i c o c h e 
p o c h i elett i s a n n o p r o n u n ­
c i a r e r e t t a m e n t e , ci Ita gui­
dati verso la saletta dai di­
v a n i ross i e mur i c o l o r c r e ­
m a , c o n la r i p r o d u z i o n e a 
c o l o r i , in f o n d o di una b ic ­
ch iera ta in T r a s t e v e r e . I.e 
d o n n e f o r i n o s e n e e langui ­
d e , in g i a c i t u r e a r d i t e ; f̂ li 
u o m i n i c o n fili o c c h i o n i lu­
c i d i di d e s i d e r i o , in bal ia 
del v i n o . D i r i m p e t t o a loro 
iVostc, c o n un p a n c i o n e de­
g r a d a n t e , b l a n d o i n q u i s i t o r e 
del poiiierif,'oii> d o m e n i c a l e . 
T i e n e in m a n o la s c o d e l l a 
de l l ' insa lata , nel l 'altra una 
forchet ta d 'osso . 

Figurat i c h e a b b i a m o s c o ­
v a t o , c o n b e n e v o l e n z a e fa­
s t i d i o , siiti d i v a n o a c c a n t o al 
n o s t r o , la t o n d a f a c c i a de l 
g i o v i n a s t r o r o m a n o , c h e ini 
p a r e traf f icasse di c i n e m a , 
ina m o l t o a p p r o s s i m a t i v a ­
m e n t e . N é s a r e b b e p o t u t o 
a c c a d e r e a l t r i m e n t i , c o n que l 
g i u b b e t t o di c a m m e l l o , p a n ­
ta loni di v e l l u t o g r i g i o . 
s c a r p e di c a m o s c i o a r a n c i o ­
ne s f a c c i a t o . Alla sua des tra . 
in o c c h i a l i afTumicati , s i e d e 
u n a matura s i g n o r a stra­
n i e r a , ing l e se d a l l ' a c c e n t o , 
i capr i l i b i o n d i s s i m i ; la pe l ­
l e , a b e n g u a r d a r e , s c r e ­
po la ta . 

Lei c h i n a , s u p p l i c h e v o l e . 
Lu i , r i c c o di i n d o l e n z a , c o n 
una s igaret ta a l l ' ango lo del la 
b o c c a , d i v i n a m e n t e s d r a i a t o : 
m u t o , s c o r b u t i c o . m a l e d u c a ­
t o ; nel t a s c h i n o «Iella g i a c c a 
u n o s p e c c h i e t t o su cui r imi ­
rars i . La s i g n o r a in a l l a r m e . 
n e r v o s a , le g a m b e a cava l ­
c i o n i , Lì s o r r i s o p i e t o s o ; 
s enza d e c o r o . Inquie ta p e r 
l 'affetto i n c e r t o e p o c o 
e s p a n s i v o del « s u o » u o m o . 

l'iti l o n t a n o n o n m a n c a v a ­
n o le d u e a t t e m p a t e m a t r o ­
n e , c o n i v is i m a c e r a t i da­
g l i s ch ia f f i e s e d o t t i da l l e 
c r e m e , s e c o n d o o r d i n i in f lcs -
Mbili del m a s s a g g i a t o r e . Ksse 
d i v o r a v a n o un m u c c h i e t t o di 
p a s t e , c h e si a s s o t t i g l i a v a sul 
t a v o l i n o ; t r o p p o r a p i d a m e n ­
te . p e r la loro i n s a z i a b i l e 
go lo s i tà . A f f e r r a v a n o le pa­
s t e e le d e p o n e v a n o in b o c ­
ca a n i m a l e s c a m e n t e c o n le 
m a n i b i a n c h i s s i m e . P e r quel 
v i z i o di go la , le d u e s i g n o r e 
si d i m e n t i c a v a n o di s c a m ­
biars i c o n f i d e n z e , e c u r i o s a ­
r e a t torno . 

Ma era l'ora d e l l ' a r r i v o del ­
la d i v e t t a ; ed il c a m e r i e r e 
i l l u m i n a v a l ' ango lo da lei 
p r e f e r i t o . D a p p r i m a si face ­
va v i v o u n u o m o di inedia 
e t à : il s e g r e t a r i o , s e non 
s b a g l i o , ]a f r o n t e bassa , i 
c a p e l l i i m b r i l l a n t i n a t i . S p u n ­
tava a p a s s o l e n t o unii s i ­
g n o r a c o n le c h i o m e g r i g i e . 
p i u t t o s t o a u t o r i t a r i a : la ma­
d r e , dai f i a n c h i s p r o p o s i t a ­
t i . Ed era la volta di un 
o m a c c i o n e , p e l a t o in testa e 
c o n baffett i v i s t o s i : tutto sor­
ris i e c o m p i t e z z a , in a b i t o 
f u m o di L o n d r a , cravat ta di 
a r g e n t o a pa l l in i n e r i , un 
d i a m a n t e a l l 'anulare s i n i s t r o . 
le s c a r p e di foca . 

l l t i r n a la s m o r f i o s a d ive l ­
ta . in u n trequart i b lu e gli 
o c c h i b i s t ra t i ; la p e l l e arros­
sa la da l l 'uso «lei c e r o n e ; qua-
si graz iosa c o n quegl i o c c h i 
«li m a r e m a t t u t i n o . Kssa era 
in d u b b i o tra il c a f f è senza 
a m n i a . il f ru l la lo di a n a n a s 
e la s p r e m u t a di p o m o d o r o . 
La m a d r e c h i e d e v a un < a p - | 
p u r c i n o c o n m o l t o la t te ; il; 
p r o d u t t o r e un « Martini ». Il, 
s e g r e t a r i o , t i m i d o , o r d i n a v a ; 
un b i c c h i e r e di acqua m i n e ­
r a l e ; per c o l p a de l l ' ac id i tà 
•li s t o m a c o , «liceva a v o c e 
b a s s a . 

N o n si r i v o l g e v a n o una 
p a r o l a tutt'c q u a t t r o , n o n 
u n o s g u a r d o . P a r e v a una di 
q u e l l e f a m i g l i e c h e la d o m e -
n i c a si a g g h i n d a n o ili tutto 
p u n t o , t r a s c o r r e n d o o r e si­
l e n z i o s i s s i m e al c a f f è c e n ­
trale del p a e s e . 

Che m a l i n c o n i a os servar ­
n e la r ig id i tà e s o r p r e n d e r ­
n e la a l t er ig ia . I-a m a d r e sì 
r i n f r e s c a v a il v i s o c o n un 
v e n t a g l i o c o l o r v i o l e t t o . 1-a 
d ive t ta si a n n o i a v a ; ubbi­
d i e n t e ai sorr i s i de l produt ­
t o r e . Il s e g r e t a r i o s e g u i v a il 
t r a s c o r r e r e d e l l e m o s c h e da 
u n t a v o l i n o a l l 'a l tro , c o n 
p e r p l e s s i t à . 

g e l o s o , m a g n i f i c o , i r repren­
s ib i l e . 

Il p r o d u t t o r e l o si sospet ­
tava e r e d e di mol t i ben i 
p a t e r n i ; usc i to da una del­
le tane ag ia te de l m e r i d i o ­
ne, per s p i r i l o di a v v e n t u r a . 
a m o r e di una d o n n a o per 
orrore di se s t e s so . I suoi 
o c c h i p r e o c c u p a t i n u t r i v a n o 
nosta lg ia de l l e terre v e n d u t e 
v e n e n d o in c i t tà . Ora è le­
ga lo a un g iro di c o n o s c e n ­
ze. di a b i t u d i n i , di interess i 
c h e non gli c o n c e d o n o un 
a t t imo di pace . 

Chi non è al c o r r e l i l e di 
un pa io di fa l l iment i , a no­
me suo , c o n perd i la di mi ­
l i on i . fughe di attr ic i da lui 
f e r v i d a m e n t e a m a t e , e s cor ­
no p e r s o n a l e g r a v i s s i m o ? In­
v e c c h i a t o , d e l u s o , so lo , non 
s a p r e b b e ili c h e occ i tuars i 
lagoji), l o n t a n o dalla fitt izia 
energ ia c h e in c i t tà a n c o r a 
'o i l lude- i n c o n t r i . t e le fona­
te. scandi i di affari e di d o n ­
nette . invit i a c e n a , fotogra­
fie e il suo n o m e in stam-
o i t e l l o su nrl lcoleft i di fo­
gli p u b b l i c i t a r i . 

A u n ' o c c h i a t a de l l ' oro log io 
da p a r i e del la m a d r e , si al­
z a v a n o «li s ca t to . U s c i v a n o 
imnalat i e b o r i o s i : la p i c ­
co la scn«ì in7oìundo c o m e 
una s c i m m i e t f a . la m a d r e 
c o n il l abbro in su , il se­
gretar io p r e m u r o s o . Mentre 
il p r o d u t t o r e d e p o n e v a sul 
m a t t i n o d 'argento , c o n sje-
sto s o v r a n o , d u e c e n t o l i re 
di m a n c i a c h e il c a m e r i e r e 
raccog l i eva d e v o t o . 

Con un r e s p i r o di s o l l i e v o 
s o r r i d e v a m o . Ma non ci pia­
ceva c h e que l lo s t r a m b o let­
terato , «la un an"o1o o s c u r o 
del la sa le t la , s o l l e v a s s e la 
m a n o in un ges to c o n f u l e n -
z ia le . d e s i d e r o s o «li a v v i c i ­
narsi ni n o s t r o t a v o l o , p e r 
i lare s fo"0 agli s c o n t r i suoi 
n e d i ul t imi g i o r n i . Aveva 
• n t e n z i o n e di r- 'C'onlaroi la 
'••ama noios-t «I<*1 «grani lo* 
l ibro cui .''Mei"'e <!•• seco l i 
o r m a i : O sn'i.-niln a m b i v a <*n-
r iosarc sulla nosfi-i s i tua­
z i o n e s e n t i m e n t a l e ? 

Da m e s i frugava l ' o c c a s i o ­
ne di s t r i n g e r e la m a n o a 
quel p r o d u t t o r e p e r un sog­
getto s e n s a z i o n a l e . e s t rap­
pargl i u n a p r o m e s s a di s c e ­
negg ia tura . Sospe t tava c h e 
noi n e f o s s i m o a m i c i . S a r e b ­
be s tato cos ì n o i o s o a s c o l ­
tare le m a l i g n i t à di n u e s l o 
u o m o sul c o n t o de i c o l l e g h i ; 
le ma la t t i e c h e l ' h a n n o ri­
d o t t o u n o s t r a c c i o , l e d o n ­
ne c h e gli h a n n o , a s u o di­
re. b r u c i a t o il c u o r e . 

Da t e m o o af ferma di «le-
di cars i al l a v o r o , si alza 
al le c i n n u e del m a t t i n o . 
non è u b r i a c o già a l le u n ­
d i c i . la sera n o n i n s e g n e 
d o n n a c c e p e r stratta o ne i 
quart ier i alt i . Ma s o n o bu-
« i c : n e s s u n o gli «là c r e d i t o . 
Ha un o c c h i o s t r a b i c o , le 
g u a n c e gli r i c a d o n o sul m e n ­
to. A n c h e nel ve s t i r e è p r i v o 
di pu l i z ia . Lo e v i t a n o , per 
paura c h e c h i e d a in pres t i ­
lo c i n q u e m i l a l i r e ; n o n le 
r«'sliliiircbb«' p i ù . 

Ila in c a n t i e r e da s tag ion i 
un r o m a n z o in cu i pensa di 
par lare m a l e de l la m o g l i e e 
«li r i sca t tare se s t e s so dalla 
i n d o l e n z a . Pare c h e nel la v i ­
c e n d a a b b i a n o un ruo lo i m ­
por tante le ragazze di via 
«lei T r i t o n e , c h e l a v o r a n o di 
notte .sotto i p o r t o n i , d i s fa l ­
le e u m i l i . Noi «lue <-i a lza­
v a m o in fretta, u s c e n d o s e n ­
za sa lu tar lo . Q u e l l o r i c a d e v a 
su l l e s u e c a r t a c c e , c o n p e ­
santezza , in a m a r a r e c i t a z i o ­
ne «li se s l e s s o . 
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La Francia 
alle immense 

non vuole 
ricchezze 

rinunciare 
del Sahara 

Per «Iruttarle si appellerelilie a iuttc le forze del eapitale europeo - Ma MII ili e««e si appuntano auelie 
le in ire dei monopoli auierieaui - IVreliè il noverilo di l 'arici non ritira le NIIC truppe dalla Tunisia 

(Dal nostro Inviato speciale) 

T U N I S I , marzo. — N e l l e 
s t r a d e t t e de l la C a s b a h , d o ­
v e v i v e una massa e n o r m e 
di u o m i n i e di d o n n o di cui 
è d i f f i c i l e c o m p r e n d e r e 
qua l i s i a n o le fonti di s o ­
s t e n t a m e n t o , s u l l e ve tr ine 
deg l i art ig iani c h e fanno 
s p l e n d i d i lavori s u l l ' a r g e n ­
to , a cen t ina ia si a f facc ia ­
n o le p i cco l e fo tograf ie dei 
d i r igent i del Fronte di Li ­
b e r a z i o n e a l g e r i n o , e in 
part ico lare vii que l l i c h e 
furono arrestat i con un 
c o l p o di m a n o b a n d i t e s c o 
al l ' aeroporto di Alger i . 
Q u a n d o q u e s t a not iz ia si 
d i f fuse , mi d i c o n o c h e t u t ­
ti i quart ier i arabi di T u ­
nisi furono scoss i da una 
o n d a t a di r ivo l ta . E ci v o l ­
le tutta la e n e r g i a e il p r e ­
s t ig io dei mi l i tant i del n c o -
des tur per i m p e d i r e d i e la 
co l lera popo lare e s p l o d e s ­
se contro i francesi di T u ­
nisi in forma v i o l e n t a . Il 
fatto è c h e la forza de l la 
so l idar i e tà p o p o l a r e per la 
causa d e l l ' i n d i p e n d e n z a a l -
f^Ct ì l i t ì "*- ^ l U M V M ^ J U l t l t i OH» 

in Tunis ia c h e nel Marocco . 
Qui in Tuni s ia , in p a r t i c o ­
lare . e c o n v i n z i o n e g e n e r a ­
le che la s t e s sa i n d i p e n ­
d e n z a de l p a e s e è «l iretta­
m e n t e l egata a l la i n d i p e n ­
d e n z a d e l l a A l g e r i a . 

Su l p iano g iur id i co , i n ­
fatt i . non v'è n i e n t e di più 
v a g o dei rapporti at tual i 
tra la T u n i s i a e la Francia . 
N e s s u n o p u ò d ire c h e cosa 
r i m a n g a in piedi d e l l e 
< C o n v e n z i o n i »; f irmate con 
il g o v e r n o di M e n d è s - F r a n -
ce , d o p o la d i c h i a r a z i o n e 
de l la i n d i p e n d e n z a . I t u ­
n i s in i p r e m o n o c o n t i n u a ­
m e n t e p e r c h é si g i u n g a ad 
u n m i n i m o di d e f i n i z i o n e 
s u l l a cui base p o s s a n o e s -

l'u caratteristico annoili «Iella Casbah Tonisi 

s e t e a f fronta l i s ia i p r o ­
b l e m i m o n e t a r i e de i r a p ­
porti e c o n o m i c i tra i d u e 
paes i sin i p r o b l e m i re la ­
t ivi a l lo s t a z i o n a m e n t o di 
t r u p p e frances i e a l la o c c u ­
p a z i o n e m i l i t a r e de l porto 
di B iser ta . I frances i , dal 
c a n t o l o i o . c e r c a n o ili p o r ­
tare le c o s e per le l u n g h e . 
11 r i su l ta to di tu t to q u e s t o 
è c h e l ' a s semblea c o s t i t u e n ­

te t u n i s i n a , e l e t t a per e l a ­
b o r a r e u n a C o s t i t u z i o n e , 
non si è r iunita che quattri) 
v o l t e , s e n z a c o n c l u d e t e 
gran c h e . 

R i m a n g o n o p e r aria , c o ­
si , u n a s e r i e di p r o b l e m i 
c o s t i t u z i o n a l i di o r d i n e i n ­
t e r n o c o m e , ad e s e m p i o , i 
poter i ilei B e v , la f u n z i o ­
ne de l p a r l a m e n t o , i rap ­
porti tra p o t e t e e*-cciitiv.> 

e po tere l e g i s l a t i v o e cosi 
v ia . P r a t i c a m e n t e , ogg i c o ­
m e ogg i , p o i c h é n o n e s i s t e 
a l c u n r e g i m e c o s t i t u z i o n a ­
le. la v i ta in terna d e l l a T u ­
nis ia è e s p o s t a ad o g n i s o r ­
ta di a v v e n t u r a : di qui il 
s e n s o de l p r o v v i s o r i o c h e 
si a v v e r t e c o n t i n u a m e n t e 

Le ragioni de l la r e t i c e n ­
za ilei g o v e r n o f rancese s o ­
no f a c i l m e n t e i n d i v i d u a b i ­
li. C'osi con io per la T u n i ­
sia e per il Marocco l ' in­
d i p e n d e n z a d e l l ' A l g e r i a e 
q u e s t i o n e cap i ta l e , per il 
c o l o n i a l i s m o francese il r i ­
s t a b i l i m e n t o de l sito p o t e r e 
in A l g e r i a e c o n d i z i o n e per 
una t i a t t u t i v a ila pos iz ion i 
di forza con gli altri d u e 
paes i de l l 'Afr ica de l nord 
Dal la T u n i s i a e dal M a r o c ­
co i patr iot i a lger in i o t ­
t e n g o n o aiut i e o n s i d e i o v o ­
li. La T u n i s i a , in p a r t i c o ­
lare . è t e t r a ili r iposo per 
ì part ig ian i a l l e i m i . Qui 
v e n g o n o a c i t i a t e le I m o 
f e i i t e . a n f o r n i r s i di v i v e ­
ri. di a n n i e dì m a t e r i a l e di 
ogni sorta , da q u e l l o p r o ­
p a g a n d i s t i c o a l ine i lo far ­
m a c e u t i c o . 

11 m a n t e n i m e n t o di t r u p ­
pe frances i in Tun i s ia e 
nel M a r o c c o è u n o ilei m e z ­
zi a d o p e i a t i dal g o v e r n o 
f rancese per m i l i m i d i t e t 
g o v e r n i dei d u e paes i e in ­
durl i a far c e s s a r e q u e s t a 
opera di a s s i s t enza e di a i u ­
to d u e t t i : il g i o r n o in cui . 
a t t r a v e i s o una d e f i n i z i o n e 
c o m p l e t a deg l i accordi di 
i n d i p e n d e n z a , i g o v e r n i di 
Kabat e di Tuni s i a c q u i ­
s t a s s e r o la forza l e g a l e p e r 
r i c h i e d e r e c o n s u c c e s s o la 
par tenza d e l l e t r u p p e f r a n ­
ces i . q u e s t a a r m a s a r e b b e 
s p u n t a t a n e l l e m a n i di P a ­
rigi e si a s s i s t e r e b b e , p r o ­
b a b i l m e n t e . ad una vera e 

propria guerra non d i c h i a ­
rata. in terr i tor io a l g e r i n o . 
tra A l g e r i a . T u n i s i a e M a ­
rocco coal izzat i e l ' e ser ­
c i to francese di o c c u p a ­
z ione . 

Lo matorto prime 
Q u a n d o si cerca di c o m ­

p i e n d o l o . di qui , qual i p o s ­
s a n o e s sere le rnuioni che 
s p i n g o n o la b o r g h e s i a fran­
c e s e a c o n t i n u a l e la g u e r -
ta d 'Alger ia c h e costa m i ­
l iardi ih f ianchi al m e s e . 
d u e sono s o s t a n z i a l m e n t e 
le r i sposte cui ci si trova 
di fronte. Da una pai te. la 
guerra d 'Alger ia , con la 
m i n a c c i a c h e essa fa p e ­
sare sul la Tun i s ia e sul 
Marocco , s e r v e a i m p e d i r e 
elio gl i interess i francesi in 
ques t i «lue paes i , che s o n o 
l i l e v a n t i s s i m i . v e n g a n o c o l ­
piti da una po l i t i ca di n a ­
z iona l i zzaz ion i . poss ib i l e . 
f o i s e . nel m o m e n t o in cui 
i tre paesi da l l 'Afr ica del 
nord, conqu i s ta ta la l o i o 
p iena i n d i p e n d e n z a , a c q u i ­
s t a s s e r o con c iò s t e s so la 
forza per far lo . Dal l 'a l tra 
il S a h a r a , c o n le s t r a o r d i ­
nar ie r icchezze a l l e qual i il 
c a p i t a l i s m o f t a n c e s e non 
s e m b r a d i s p o s t o a r i n u n ­
c iare . 

1 dati l ino ad ora c o n o ­
sc iut i circa l 'ent i tà ilei g i a ­
c i m e n t i di p e t i o l i o . ili c a r ­
bone . ili ferro, ili m a n g a ­
n e s e . ili z inco , ecc . s o n o tali 
ila far r i tenere c h e ci si t ro ­
vi in p t e s e n z a di un fatto 
dest i tui to a s c o n v o l g e t e 
tut ta l ' organizzaz ione de i 
merca t i di a p p r o v v i g i o n a ­
m e n t o d e l l e m a t e r i e p r i m e . 
S i parla , ad e s e m p i o , di 
c i n q u e mi l iardi di t o n n e l ­
la te ili c a r b o n e , oss ia lo 
e q u i v a l e n t e del c o u s u i n o 

CORTINA DI SILENZIO ATTORNO ALLA SCIAGURA TOCCATA A UN BIMOTORE AMERICANO 

Lo strano caso delP aereo L19 
caduto su una vetta delle Apuane 

Pastori e cavatori di Isola Santa portano in salvo nella tormenta i due piloti 
L'intervento del comando SETAF di Livorno e il frettoloso trasporto dei feriti 

(Nostro servizio particolare) 

VIAREGGIO, marzo. 
Il 20 febbraio scorso, un 

grosso bimotore americano, 
un ' L. 10 -. dopo arcr de­
collalo i-crso Ir ore 11 dal­
l'aeroporto di Verona, diretto 
a Livorno — per essere esat­
ti il San C'insto. Pisa — non 
arerà trasmesso più alcun 
scanale. 

Alle ore l'>.30 di (pici gior-
no, gli abitanti di Isola San­
ta. pastori e cavatori, spa­
lancavano gli occhi sul volo 
per niente regolare di un 
grosso aereo penetrato a bas­
sissima quota tra quelle al­
tissime, arcigne montagne. 

Isola Santa è un paese che 
traspare sul fondo di un lago 
artificiale. Cinque anni or 
sono la piccola conca mon­
tana percorsa dal Turrite. 
renne sbarrata da una diga 
e rimase sott'acqua insieme 
al paese. Tranne i vecchi che 
con i soldi dell'esproprio, 
una miseria, rifecero la ca­
setta più in alto, il resto de­
gli abitanti emigrò. Oggi Iso­
la Santa non è più un parse, 
ma un nome affibbiato a po­
che casupole fra magri ca­

stagneti, in mezzo alle Alpi 
Apuane, un luogo orrido sul 
fondo di linci strettissima ra l ­
le a circa 600 metri sul mare. 
Là non si vede che marmo. 
montagne ripide e* impercic; 
priaio è il colore che impera. 
La gente che non trova la­
voro in cava, si dà alla pa­
storizia o scende a CiisfcJ-
nuovo Carfagnana o sale n 
Capanne d: Carrar/inc dispo­

sto a qualsiasi dura fatica. 

Il salvataggio 
Isola Santa si trova subito 

sotto la vertiginosa parete 
della Penna di Monte Sum­
bra e subito sotto quella non 
meno vertiginosa e brulla del 
Pizzo delle Saette. Il Monte 
Freddane incombe da un lato. 
e le Caste del Giovo da (luci­
lo opposto. Sono montagne 
che fanno paura a cederle dal 
h<7«n Pei poche le 0*-<* di 
luce per Isola Santa: il sole 
vi passa soltanto, ma per bre­
ve tempo, sull'ora di m r " o -
giorno. L'inverno è lungo, la 
neve vi comincia in novem­
bre. Vn aereo che si fosse 
infilato in Quello stretto spu­
rio pauroso, dorerà per for-

Er.i fac i l e 
due l la s i g n o r a 
Ira i fornr l l i . 

i m m a g i n a r e 
al foco lare . 

piat i i 

Un dibattito sul problema 
della delinquenza minorile 

Si è svolto a Roma, per l'anteprima del film « Il seme della violenza » 

L'ingrato e grave problema 
della delinquenza minorile è 
s tato dibattuto ieri nella sala 
del c inema F i a m m e t t a di Ro­
m a . per iniziativa degli Edi­
tori riuniti. L'occasione è sta­
ta fornita dal vo lume di Evan 
Huntcr, pubblicato recente­
mente . . Il s e m e della vio­
lenza ». che descr ive con cru­
dezza l 'ambiente di una scuo­
la professionale statunitense 
popolata di giovaniss imi tep­
pisti. Dal libro è stato tratto, 
come è noto, un eff icace film. 
- T h e blackboard j u n g l e - , di­
retto dal regista Richard 
Brooks. che e stato proiet­
tato in anteprima a conclu­
s a n e del dibattito. L'opera ci­
nematografica ha subito alcu­
ne traversie per il veto che 

e i '• l'i x amba«riatrico americana 
l egumi d o v e a v e v a t rascorso : in Italia Clara Boothe Luce 
.sinora n é b e n e n e m a l e una oppose alla sua proiezione 
m o d e s t a v i ta di d o n n a d i c a i Si'1 t ema proposto hanno 
s a ; e sua f ig l ia , c o n un ro­
m a n z e t t o .sul c o m o d i n o , in-

anno fa, per e sempio , fu lo 
studente di un istituto tecnico 
romano che ucc i se in aula il 
suo professore: è dei giorni 
scorsi la notizia di un inse­
gnante arrestato, pure a Ro­
ma, per aver rubato un libro 
dalla Biblioteca nazionale. Re­
sta comunque il fatto che le 
distorsioni psicologiche esi­
stenti alla base di un feno­
m e n o inquietante qual'è la de­
linquenza minori le devono es ­
sere affrontate e superate in­
nanzi tutto nel l 'ambito della 
scuola. 

Ma c o m e germogl iano nei 
più giovani quel le tare che si 
manifestano poi in violente 
esplosioni di criminalità e 
donde traggono alimento'' In 
pr imo luogo la spiegazione 
può e s sere rinvenuta nella 

namorata di u n b r a v o g iova ­
n e e tante b i z z e «la ragazzi ­
na in s b o c c i o . I^i m a m m a 
u n t e m p o a v e v a c e n t o nov i ­
tà da s v i s c e r a r e a l l e v i c i n e . 
e r i c e v e v a r i m p r o v e r i dal 
m a r i t o p e r il s u o c i c a l e c c i o ; 
l.i f igl ia era c o s i f e l i c e «li 
t ornare dal la m e s s a la do­
m e n i c a , c o n i c o m p l i m e n t i 

i parlato, esprimendo le opinio-
| ni maturate nel corso della 
loro lunga esperienza profes­
sionale. il noto pedagogista 
prof. Volpicela e il dott. Gio­
vanni Bollea. direttore di cen­
tri psico-pedagogici . 

L'aspra \ i c e n d a descritta da 
Evan Hunter può e s sere con­
siderata da taluni un aspetto 
l imite della società america­
na. senza confronto nel nostro 
paese, tuttavia è innegabile 
che anche in Italia — e lo 

gli sguardi «li i n v i d i a e d i Iha giustamente rilevato il pro-
s u s c i t a v a fessor Mario Alighiero Mana­

corda introducendo la diseus a m m i r a z i o n e c h e 
l 'abito s u o n u o v i s s i m o , in 
p i e n o m e z z o g i o r n o . Q u a n d o 
l e br i l lava la p r o s p e t t i v a di 
u n p o m e r i g g i o in sa la da 
ba l lo , c o n il s u o g e o m e t r a 

sione — non è infrequente che 
scuola e cronaca nera si in­
contrino in episodi talora cla­
morosi , talora s o m m e s s i m a 
non m e n o dolorosi. Qualche 

delinquenza minori le non |>os-
sono quindi e s s e r e dirette né 
spicciole. Se le cause del fe­
nomeno hanno radici cosi pro­
fonde e remote e s s e possono 
e s sere rimosse soltanto con 
un migl ioramento genera le del 
tenore di vita. Per quanto ri­
guarda la scuola poi. l'esi­
genza di un rinnovamento non 
va intesa, come spesso avvie­
ne. nel senso di ordinamenti 
diversi, m a degli ideali e de­
gli uomini che quotidianamen­
te li interpretano. 

Ma ancora un m o m e n t o del 
l'involuzione giovanile va con­
siderato ed e il più crit ico: 
quello dell " inserimento nella 
società. E s s o coincide con le 
più frequenti manifestazioni 
di criminalità. A diciotto anni. 
durante la ricerca del primo 

carenza del l 'ambiente fami-; lavoro, avv iene che il giova­
li.«re. Tale carenza si manifc 
sta d iversamente ed è varia­
mente condizionata in ciascun 
paese : in Italia è da porre 
in stretta relazione ad un dif­
fuso stato di miser ia 

Già' nei primi anni di vita 
il ragazzo e schiacc iato dalle 
difficoltà e dalle restrizioni 
che, producendo sovente la­
cerazioni profonde fra i ge­
nitori, f iniscono col riflettersi 
inevitabi lmente su di lui. 

Più tardi, nella scuola, il 
giovanotto si incontra con un 
ambiente non m e n o meschino 
s taccato dalla realtà, privo di 
ideali. Dall 'angustia di e s so 
la spinta verso le attrattive 
più facili e immedia te della 
vita, esasperate dal facile con­
fronto, può divenire irresisti­
bile. 

Le armi per combattere la 

ne si trovi dinnanzi alle con-
tr.iddiziom più gravi, alla con 
statazione a m a r a dell'inutili­
tà di certi ideali astratti sco­
las t icamente appresi . Lo sta­
to di permanente insicurezza 
unito alle nuove delusioni, ge­
nera l'ansia da cui può scatu­
rire fac i lmente l 'aggress iv i tà . 

Una attenta rif lessione in 
questo senso su dati statist ici 
e persino sui quotidiani episo­
di di cronaca conduce ad una 
conclusione che può apparire 
rvvia . ma che è troppo spesso 
dimenticata: a trenta anr.i la 
disoccupazione è più sopporta­
bile che a diciotto. 

11 prof. Volpiceli! e il dott. 
Bollea hanno concluso i loro 
interventi rilevando l ' impegno 
cui lo Stato ed ogni cittadino 
sono tenuti dalla del icatezza 
del problema discusso. 

za trovarsi in crisi. Questo 
compresero gli abitanti chia­
mali fuori dal rombo forte e 
improvviso di un motore che 
non batterà rc<;oIu rmcntc. 
Dai {/iorni dell'ultima guerra. 
mai altri acrei erano volati 
su di là. Quelli che vi erano 
capitati durante la guerra, sia 
tedeschi che * alleati - , erano 
aerei m fiamme. 

Uopo alcuni strani appren­
sivi volteggi, alle 15.30 il 
grosso bimotore disparve e 
si chetò al di là dell'orlo ol­
tre il quale si spiana la vetta 
di Monte Fornacchio. Il s i ­
lenzio raggelò il sangue alla 
gente. 

Da Isola Santa a Capanne 
di Coreggine la voce corse 
luncio le mulattiere sepolte 
soffo uno spesso strato dt 
neve. Era nericato anche la 
notte, il cielo si manteneva 
chiuso e basso, /arerà molto 
freddo 

Verso le cinque di sera un 
pastore delle Coste del (Uo­
vo arrivò trafelato e stanco 
a dire che un aeroplano era 
caduto sulla sommità di 
Monte Fornacchto, i due pi­
loti erano ancora vivi: 'Al­
meno li ho lasciati che re-
spiravr.no — disse — ma era­
no tutti san-ne, prigionieri 
nell'apparecchio completa­
mente fracassato sotto la 
nere ». 

I.a gente di Isola Santa 
corse alla duja per telefo­
nare ai paesi ricini e a Luc­
ca. Le prime squadre di soc­
corso non persero tempo e si 
misero in cammino — era già 
l'imbrunire — verso la brul­
la, scoscesa montagna, fatta 
anche più tetra e pericolosa 
dalla bufera. A valle turbi­
navano ccqua e vento: in alto 
era tormenta di nere. Dietro 
le pr:me srpicdre dei monta­
nari di tfo'.a Santa e Capan­
ne di Cr.reap.ne. s'avviavano, 
dall'opposta vn'.le, quelle gui­
date dal sindaco di f "cres­
pine e dai ccrc.bintcri di Ca-
steir.uovo CarUianana con i 
medici Roden-jo Mannelli e 
Renzo Frascami: Dalle case 
apuane disperse a urlo di lu­
po nel Fosso delle Pareti 
Lunghe sino a Fontana del 
Cerro, t cerchi pridarano a 
loro dalle soglie: ~ Fate a 
modo, rcaazzi. non combina­
te altre disarczic - Sapevano 
che era una pazzia avventu­
rarsi di notte sul Fornacchio 
con quel pelo e la tormenta 
che mozzerà :l resp.ro 

C,\ur,z: s'slla retta, i mon­
tanari di Isola Senta e Ca­
panne di Careagme non udi­
rono eh.' il sibilo lamentoso 
del tento Turbini di nere 
impedirr.no elle torce di fare 
luce a due passi Almiro Lupi 
ride per primo l'aereo. I n a 
ala stava protesa come un 
fantasma, l'altra giacerà sot­
to la nere . La fusoliera era 
un ammasso di /erri e la­
miere. I piloti parevano mor­
ti al loro posto. Il forte e 
preoccupante • choc • trauma­
tico e psichico che li ctfa-
naoliara. impedirà a loro di 
pronunciare parole Artide-
reti e coi primi segni di con­
gelamento. dorei-ano essere 
tratti fuori alla svelta. L'ope­
razione fu incecc lunga. Il 
tenente, un negro, era rima­
sto con le gambe bloccate nei 
contorti congegni della peda­

liera. Il capitano, un bianco, 
venne su assai facilmente. 

Mentre i due medici ben-
darano alla meglio i feriti, 
gli altri lavoravano per al­
lestire barelle di fortuna Le 
pertiche le a r e n i n o portate 
passando dal bosco. Attorno 
a esse legarono le strisele di 
stoffa rirariitc dai paracadu­
te. 1 feriti avevano freddo. 
CU uomini riii/a$jotfurono 
togliendosi le giubbe e i man­
telli. Poi linciarono a discen­
dere affondando sino «ill'irt-
guinc nella neve. Proprio al­
lora si scatenò in pieno la 
bufera. Il vento spengeva le 
torce e dovevano scendere a 
tentoni rasentando il ciglio 
di orridi paurosi. 

Il colonnello 
/mpicj;urotio due ore per 

arrivile a Isola Santa. Sulla 
strada erano già pronte le au­
toambulanze della Miscr'cor-
dia di Castelnunvo e dell'Ae­
ronautica militare italiana. Il 
capitano americano Suidcr fu 
ricoverato nell'ospedale di 
Castctnuavo alle 21.30. Il te­
nente Harris, il negro, quasi 
alle 23, quando cioè ti com­
pagno a c e r o pia ricevuto le 
cure dal primario chirurgo 
Messiiti. assistito dai medici 
dt servizio. Quest'ultimo ve­
niva giudicato con prO(jnosi 
riservata. Seppure allora t 
/ e n t i furono in grado di bal­
bettare parole. Preoccupante 
permaneva lo - choc -. certo 
avevano sotjerto molto, pri­
ma d\ scoruerc le facce dei 
montanari di Capanne di Ca-
reggine e Isola Santa 

Quando già tutto era fatto. 
e i feriti riposarono tran­
quilli il ri.V calde camerette. 

arrivava dal * Setaf - di Li­
vorno una lunga colonna mi­
litare americana guidata da 
un colonnello, con ambulan­
ze della Croce Rossa ameri­
cana e numerose - jeeps » 
dellu polizia - M. P. -. 

Il colonnello entrò, chiese 
del primario e disse che vo­
leva trasportare subito t fe­
riti a Livorno. Parlarti in­

o/lese e non acera interpreti 
-S'tcehè un sanitario corse in 
paese a recuperare il primo 
che fosse stato in .America. 
.•1 Casfelnuoro «/nasi tutti 
sono stati in America o han­
no avuto dei parenti cmicmitt. 
Il primario, professor Mes­
sati, si oppose alla consegna 
dei feriti. Disse che il loro 
stato era grave: spiegò il pe­
ricolo che avrebbero corso 
durante il lungo ria<vifto .Va 
il colonnello americano non 
si dette per vinto {'n'ora do­
po. il tenente Harris e il ca­
pitano Snider facevano parte 
della lunga colonna che mar­
ciava verso Livorno Di loro 
non s'è saputo più niente. 
Strano a dirsi, il colonnello 
non volle lasciare nemmeno 
le esatte generalità dei due 
sventurati piloti. Le tasche 
dei toro abiti erano vuote, 
assolutamente prirc di docu­
menti. E pure, la prima cosa 
che chiese il colonnello, en­
trando come un siluro in 
quell'ospedale, fu «l' indumen­
ti — e «li oggetti — rinve­
nuti indotto ai due .Yon si 
occupò nemmeno ili chiedere 
chi li avesse salvati, come 
se fossero precipitati, con 
quello strano - L 10 -. rico­
gnitore bimotore, nelle ca­
merette dell'ospedale dorè li 
arerà trora:;' 

S I L V I O Mic i i r . i . i 

Jeanne V a n t h n è una giovane attrice americana di ori ulne 
francese. SI trova a Roma e opera di fare del c inema 

Bottega 
dei libri 

_y 
Nel riiiipi.'intennrio «Iella mor­

ie «li (fiorite Cardarci. l;i c;i-a 
editrice Nicola Zanichelli ha 
predisposto un ampio ed impe-
en;iti\o proj:r;imnt;i editoriale 
per ronlriltiiirt; alle «>nor.ifi70 
ili-I pot-t.i. Il programma roni-
inciiilc: il rniiiplelainetito del-
ì'Epi\tolnrio carducciano, la pub­
blica/ione di Tutte le poesie 
commentate a cura di Knzo Pal­
mieri, l'ieirci Paolo Trotnpeo e. 
M.m.ira Va l s ime l i , la r-tampa «li 
un Itinerario poetico carduccia­
no curato «la Franco Antonicelli, 
la ri-lampa anastatica delle 
Itime pubblicate in San Miniato 
nel 1817. ( 

Sempre nel quadro «Ielle ini­
ziatili* tòlti- ad onorare la ine-
moria «lt-1 poeta to-rano ricor­
diamo la piiliblica/ioue, nella 
<• ltiMitiier.1 di cultura moder­
na » dell'editore Laterza, «lei vo­
lume ili 1.ilici U11--0 Carducci 
-enzii ivloricn < 112 pp., 2.0011 li­
re l che r.u coplii* dieci »as:iii ili 
critica carducciana apparai fra il 
PII'I e il l'I'.d. 

Nella Me-*a rollanti «lell'edi-
lore Laterza è apparso il Lodo-
vico .Iriofto di Hciietli'tlo Croco 
tlOl pp.. IIKI lire), che com­
prende il noto -ascio crociano 
•dà app-ir-o nella C.rii'un del 
l'Mi: e ipiìiuli ristampato nel vo­
lume trio*-!!»,1 >hnfee«peare e. 
('.ornali''. 

Nella -erie « Panorami «lavi n 
edili il.iH'Il.il)ii•— è ii-rita una 
liitnliifiia ili Mìekieicicz (112 

pp.. l.dllO l i te) . L'antologia rar-
coulie poemi, -.acci, pro-e del 
cr.iiule lituano ed è curata da 
<•. ala\cr. Introducono alle va­
rie parti dell'opera noli ?lavi-ti: 
Merijici, Pierino e Verdiani. 

Dalla *•!«•««a Italpre.-- è 'tato 
pubblicalo il romanzo dì llelen.i 
Orze-zkoua / / pctctitorc del \ie-
men (262 pp.. 600 l ire). K' (pie-
-to l'ultimo dei romanzi di una 
-criltrice polacca, formata-i nel­
lo -te--o ambiente spirituale ili 
l'ru- e \ i - u t a tra il 1811 e il 
IIWII. I..i \era protazoni-tn del 
l i lno è la Lituania rolla revera 
lielli'7/a del suo paesaggio e 
l'amore per la terra dei suoi abi­
tanti. 

f rancese di un s e c o l o ; di 
u n a q u a n t i t à di pe t ro l i o t a ­
l e da p e r m e t t c ì e una e s t r a ­
z i o n e a n n u a l e pari a l la 
q u o n t i t à a t t u a l m e n t e 
e s t ra t ta ne i paes i de l M e ­
d i o O r i e n t e : di mi l ion i di 
t o n n e l l a t e di p i o m b o , di 
z inco , di m a n g a n e s e e di 
a l t r e m a t e r i e pr ime , s e n ­
za contaro i dati re lat iv i a l ­
le r icerche di uran io , a v ­
vo l t i dal pivi g r a n d e MJ-
gre to . 

V. non si ti atta di voc i 
v a g h e , a l i m e n t a t e e i n ­
g r a n d i t e da l la fantas ia p o ­
polare . Da a l cun i anni , i n ­
fatt i . r i cerche su vasta s c a ­
la v e n g o n o c o n d o t t o in v a ­
rie z o n e de l S a h a r a , con 
i n v e s t i m e n t i c h e r a g g i u n ­
g o n o l 'ord ine d e l l e v a r i e 
d e c i n e di m i l i o n i di franchi 
e a l l e qua l i pai t ec ipano . 
o l t re c h e soc i e tà frances i . 
s o c i e t à t e d e s c h e , h e l g h c . 
a m e r i c a n e e o l a n d e s i e a n ­
c h e i ta l iane . F ino a q u e ­
s t o m o m e n t o , i g i a c i m e n t i 
p iù important i s o n o stat i 
i n d i v i d u a t i ne l S a h a r a a l -
(*f>riii<) o hi m_!c!h> '.'arte '•! 
t err i tor io , la M a u r i t a n i a . 
c h e sta a c a v a l l o tra l 'A l ­
ger ia e il M a r o c c o : ili qui 
la c o n t r o v e r s i a aspra c h e 
o p p o n e in q u e s t i g iorni il 
g o v e r n o di Habat a q u e l l o 
di Parigi por la d e l i m i t a ­
z i o n e d e l l e front iere . 

Tutt i gl i s tudi più r e c e n ­
ti. d'altra parte , c o n c o r d a ­
no ne l la c o n s t a t a z i o n e c h e 
hi Francia , ila so la , non e 
in g r a d o di a s s u m e r s i l ' one ­
re f inanziario c h e c o m p o r t a 
lo s f r u t t a m e n t o a p i e n o di 
q u e s t e e n o r m i r i cchezze . 
« Si d e v e a m m e t t e r e — ha 
d i c h i a r a t o r e c e n t e m e n t e il 
p r e s i d e n t e d e g l i i s t i tut i 
frances i a d d e t t i a l l e r icer­
c h e — c h e Cinipi e.-<n non «• 
a l la sca la de l la Franc ia ma 
all.i sca la de l l 'Huropa . S o ­
lo facendo a p p e l l o ai c a p i ­
tali sv i zzer i ai t ecn ic i e nuli 
industr ia l i t edesch i , be lg i . 
o l a n d e s i e di altri paes i 
noi p o t r e m o e s s e r e in g r a ­
d o di d o m i n a r e il p r o ­
b l e m a >. Cìià o g g i , de l re ­
s to , e p o s s i b i l e i n t r a v e d e ­
re le f o r m a z i o n e di c o l o s ­
sa l i car te l l i in t ernaz iona l i 
c h e m e t t o n o radice ne l 
S a h a r a . S i tratta di v e d e ­
re qua l i g r u p p i a v r a n n o la 
p r e v a l e n z a e s e , n o n o s t a n ­
te i proge t t i di c o l o n i z z a ­
z i o n e e u r o p e a c h e f a n n o 
p e r n o a t t o r n o al r i torno di 
f iamma de l l ' Kurafrica. i 
m o n o p o l i a m e r i c a n i non fi­
n i r a n n o p e r a v e r e la m e ­
g l i o . 

L 'appe l lo f rancese a u n a 
sor ta di i n t e r n a z i o n a l i z z a ­
z i o n e d e l l a g u e r r a di A l ­
ger ia , a l m e n o ne l s e n s o di 
u n a s o l i d a r i e t à o c c i d e n t a ­
l e c o m p l e t a e d i re t ta , s e m ­
bra a v e r e a v u t o s u c c e s s o , 
a g i u d i c a r e d a l l ' u l t i m a v o ­
t a z i o n e a l l ' O N U s u l l ' A l g e -
t i a . p r e s s o i d i r i g e n t i a m e ­
ricani . Ma al Cairo la C o n ­
ferenza de i capi di s t a t o 
arabi si e c o n c l u s a non 
s o l t a n t o s e n z a l ' a c c e t t a z i o ­
n e d e l l a do t t r ina E i s e n h o -
w e r m a a n c h e c o n la s o ­
l e n n e r i a f f e r m a z i o n e d e l ­
la s o l i d a r i e t à d e l m o n d o 
a r a b o c o n il p o p o l o a l g e r i ­
n o in lo t ta p e r l ' i n d i p e n ­
d e n z a . 

ISon basta Lincoln 
C o m e r e a g i r a n n o i d i r ì ­

g e n t i di W a s h i n g t o n ? C o ­
m e r i u s c i r a n n o a c o n c i l i a r e 
l ' in teres se ad a r g i n a r e il 
m o v i m e n t o n e u t r a l i s t a ne l 
M e d i o O r i e n t e con l ' a p p o g ­
g i o coiues^n a l l a Francia 
c o n t r o il p o p o l o a l g e r i n o ? 
S o n o i n t e r r o g a t i v i p r e s s a n ­
ti . c h e f a n n o p a r t e de l c o n ­
t e s to a t t u a l e d e l l a real tà 
de i paes i di q u e s t a zona d e l i — - — — -
m o n d o . C h e «• una real tà Vn «.erurr.-sta di gusto, as.^ai 
intr icata q u a n t o si v u o l e . ' >o:/no pur r.ella s-Ja inesaur:-
m a ncl l . i q u a l e «• t u t t a v i a ! bile vena inventiva è Giancar-
p r e s e n t e e ben v i s i b i l e u i u ! o I - " ( 1 1 * 1 - x V J i i - 1° formelle e i 
c o r r e n t e di foni lo c h e i lo - |P a "" , - ' ! ! l c=P° s j i S*"* Galleria 
m i n a ,1 q u a d r o , la forza ^ ^ ^ J ' c f V r i v e l a i 
s e n t i m e n t o d e l l a i n d i p e n - ! a r l : - . . a a o c s p e r t i s = i n i o e tu t fa l -
flenza c h e . c o m e d i c e v o m ( i r o che ignaro dell'intricata fo-
u n o deg l i ar t i co l i p r e c e d e n - resta della pittura conterr.pora-
ti. porta q u e s t i popol i a ' nea. Più pittore che plast:cato-
s e p a r a r e di i s t in to e l i a m i c i ' r e - rRh' d a pochissima itnpor-
dai n e m i c i a s e c o n d a d e l l a t a n z a a l l a f o r r r ' a d c l « e s""e c e " 
poM/K.ne c h e ogni M n c o l a - r a " n ' c h e

1 ' e
1 _ q u C j , : ° è , l S U 3 II" 

p o t e n / . i p r e n d e su l la q u e - ' ^ ' 1 glJ fc^*a a v e r e u n a . . s u * ' t . i ""* M " 1 pert ico da d:n:*i^ere con ! :m-
s t i o n e c h e >!a l o n . a c u o r e p v _ n o t. l a n ; , . . . y . 0 5 l . i d . u n 

piti «li o g n i a l t t a ,'qua-iro e se d:p:r.;e anche del-
S i n t o m a t i c o . ad e s e m p i o . !•_• vere e prepr.e te!o. questa 

e e l le la v e t r i n a di m g r e s - r:o;eor..i fiacche e inanimata 
s o d e l l ' i s t i t u t o a m e r i c a n o Parche il >UJ talento è d; de-
<ii c u l t u r a a Tuni s i >ia do-, voratore La -uà man.era ci: co-
m i n a t a da u n g r a n d e n -

Nel campo della narrativa 
uinori-liea rileviamo la pulihli-
cazione pre«'ii l'editore ltiz.zoli 
di Trac Trac puf. la fant.i-ti<a 
e divertente dalia di un principe 
alla ricerca della felicità, di 
Achille Campanile (228 pp., ')"*) 
lire». 

Fr;i le pubblicazioni «li storia 
e «li politica scanaliamo il volu­
me di Galiriele l'epe Da Ver-
udite* ad Hiroshima edito da 
Cariarci (180 pp., L. 900), una 
rapida ed effìrace sìntesi «li un 
(piarlo «li secolo di Moria con­
temporanea; una Storia di Fran­
cia di Jacques Haiitville, acca­
demico di Francia, edita dal ho-
lopne-e Cappelli (522 pp.. 1500 
lire) ; I.n concezione scientifica 
del socialismo libertario del­
l'anarchico Saverio Merlino (eJ i . 
trice Nuova Italia, 330 pp.. 1500 
l ire) . 

Nella collana « Fronte della 
«rienza » «leU'e«litore Martello è 
iiMito il volume Gli animali nel 
ventèlimo secolo, mia raccolta 
di interessanti 'agei sul com­
portamento ilecli animali (2K2 
pp., 1500 lire). 

Ai problemi del cinema con­
tinua a dedicare larga parte del- ; 
la Jiia produzione l'editore par­
mense L'po Guanda. Nella «erie J 
dei n profili o (Piccola bibliote­
ca «lei cinema) diretta da Guulo 
Ari'tarco sono usciti Federico 
Fellini «li Renzo Renzi (L. 100), 
lltimphrey llogart di Tom Gra­
nirli (L. 100) e Mary Un Monroa 
di Tommaso Giglio (L. 400). 

Gli editori Nfctri-I.ischi di 
Pi-a ri-tampaiio un famoso li­
bro di A. Kvari*to Breccia: 
Editto greco e romano, raccolta 
di 'tulli storici che si presenta 
-otto il profilo dell'attualità, 
unendo l'alto livello scientifico 
alla piacevole/za della lettura 
(232 pp., 1000 l ire) . 

IL LIBRAIO 

LE MOSTRE D'ARTE 

Isola all' liii'onii'O 

i o : 

anarr.er.t 
j forme riei sunj e 'cott i deccra-

o trec te creare formelle. 
pannelli veramente or:-

• D. M. 

ai>a: v.;*.ace e C10-.053 a 
. , , i ». , , -e e^'.i r.u>c:s;:e a lecarla uni-
t ra t to di A b r a m o L m c o l n | T a r i a r r . C T : : c a:v:nv«nx:one de'.la 
Ma e un fa t to c h e ogn i v o l ­
ta c h e :1 g o v e r n o dt W a - } , , , . . 
s h i n g t o n si s c h i e r a da l la -vaM 
p a r t e d e l l a Franc ia <\\\\ •»•*":• 
p r o b l e m a «'ella ì n d i p c i - ! 
l 'enza a laer in . i o si n>tio;-« . , n . . 
l ' .aU'aàottare un . v . t c c g . a - ! -MlCCOSSO a l ' a r i ? ! 
m e n t o c h e a l m e n o > o p a n le i : O l i a t i f i n t i s m i » 
MIO r e s p o n s a b i l i t à da q u e i - , " 1 (< W » e » l » j a n i a s I T U » 
le di Par ig i , la difl ìdenz.i s> 
. ìccre<ce. e la m i s s i o n e de i 
suoi i n v i a t i * cu l tura l i > d i ­
v e n t a d i f f i c i l e , i m p r o d u t t i ­
v a . N o n s o l t a n t o a T u n i s i f".*rrtajnO T.f^.i 
m a in t u t t e le cap i ta l i a r a - 1 teatro Vie:- Co.'omhier. 
b e . a n c h e s e n o n è ancora i Lo spettacolo era dato in an-
p o s s i b i l e r a c c o g l i e r e e i e - I m p r i m a davanti ad un pubbli-
m e n t i c h e ci p e r m e t t a n o d i ' " oo.v.rosto ir. prevalenza di 
v e d e r e c o n c h i a r e z z a la s:or:...!.sti ed amatori Assai ap-

; l 'AHlù l . u 
ìce>so r< 

V-*.-•»%, ole s'jc-
o t v n . ' o i-*r: sera la 

.>mm-ci:a eh Kdiiaric De Fi­
rpo SLICVÀ F.:~.:ò-r.e$ (Questi 

scena al 

s t rada c h e q u e s t i paes i s e - i F r t f " ' : - e 5 : - : o :o sborro dì 
. fHer.n Gu:-ol. che i t terpretava 

p t u r a n n o n e l p r o s s i m o a v - , .* p f r S ( , r K . : i , ài Pasquale Lo-
v e n i r e ne l c a m p o d e l l a o r - j v ^ v - o . rer tradurre il t i ro n i -
j zan i / zaz ione d e l l a loro e c o - *poìet i r ò re>o -..iroso da Do F1-
r.omia. u n r i torno al pa-»- --pro r.el'.'arv.b 
s . i to. s u p u r e s o t t o formeìrisir..-». 
n u o v e , e e s t r e m a m e n t e dif-i*r_°_v';0 k1: 

f ic i le s e n o n d e l 
e s c l u s o . 

ALBERTO JACOVIELLO 

ite socia.e p»-
.i.-io'.o in ur.a 

r-ai-e: schiettamente 
t u f ^ frar.cese Assai bravo ed applau-
u l l l ° j d i T o anche Raphael (il r^ortìna-

io*, interpretato da Jacques Ma-
rais 
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i*a'g. 4 • Mercoledì 13 marzo 1957 L'UNITA' 

Il cronista riceve tutti i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Telefonate: 200-351,2,3, 4 

Scrivete alle « Voci delia città : 

La città 
ha sete 

Code al le fontanel le p u b ­
bl iche in ques t i giuri l i : q u e ­
s ta è una s r e n a colta u via 
Ost iense , una del le t a n t e sce­
ne q u o t i d i a n e al le qua l i si 
ass is te In ques to pe r iodo di 
m a g r a , che si p r o t r a r r à Ano 
al 20*25 m a r z o , a causa del 
lavor i di r i pa raz ione de l l ' a c ­
q u e d o t t o del l ' e sch le rn . Vlu 
Ost iense forse non fc u n a de l ­
le zone m a g g i o r m e n t e colp i ­
te dal d i sag io . Ciò t u t t a v i a 
dà un ' Idea di q u a n t o diffi­
coltosa è d i v e n u t a i m p r o v v i ­
s a m e n t e la v i ta di migl ia i» e 
migl ia la di famigl ie clic ab i ­
t ano in p a r t i c o l a r e ne l le zo­
ne a l te de l la c i t tà : M o n t e -
v e r d e e Glai i icolense , Monte 
Mar io , la vlu Cussia, Monte 
Sac ro , a l c u n e s t r ade del Pa -
r lol l . A b b i a m o chies to al la 
ACF.A di i s t i tu i re , pe r I q u a r ­
t i e r i m a g g i o r m e n t e colp i t i , 
u n o s tab i le serviz io di e m e r ­
genza, ma poche sono a n c o ­
ra le m i s u r e prese . S a p p i a ­
mo di uno shocco d 'acqua oc­
cas iona le Ins ta l la to al v ia le 
di T r a s t e v e r e fé u n a de l le 
m i su re da noi stessi cons i ­
g l ia te nel g iorn i passa l i ) , imi 
si t r a t t a di qualcosa di t r o p ­
po l imi t a to cons ide ra t e le 
necess i tà . Occor re a u m e n t a ­
re iì n u m e r o di ques t e p rese 
ed è necessa r io d i s p o r r e la 
s tab i le p e r m a n e n z a del lo c i ­
s t e r n e p e r d a r e a c q u a a l le 
famigl ie che r i m a n g o n o a l ­
l ' asc iu t to a n c h e ne l le ore di 
t u r n o . 

"Scippo,, ieri sera 
in via Merulana 

Ieri s e r a , v e r s o le o re 21, nel 
h a r t a b a c c h e r i a di C a r m e l a 
C a l v a r i o s i to in via M e r u l a n a 
n. 171, un g i o v a n e e n t r a t o con 
la scusa di c o m p e r a r e un pac­
co di sa le , ha a f f e r r a to il re­
g i s t ro dei ' - d o r i bollat i d a n d o 
si al la fuga. 

C a i m o l a Ca lvagno , c h e si 
t r o v a v a al banco , ha v is to il 
les tofante u s c i r e p rec ip i tosa ­
m e n t e dal loca le e l 'ha r incor ­
so u r l ando al l ad ro , al l a d r o 
Q u a l c h e a v v e n t o r e ha c e r c a t o 
d> . m e n a r l o senza ì i u s c i r v i : il 
g iovane è s a l i ' o su una « 1100 • 
t a r g a t a Ito m a 25911:1 in sosta 
poco lon tano e sul la q u a l e si 
t r o v a v a n o tris c o m p a t ì , che è 
l ipa i t i ta v e l o c e m e n t e . 

Il fatto è s t a t o d e n u n c i a t o al 
c o m m i s s a r i a t o di zona c h e ha 
iniziato le indagini del caso . 
Secondo i p r i m i a c c e r t a m e n t i 
l ' au to è r i s u l t a t a r u b a t a . Il re­
g is t ro t r a f u g a t o c o n t e n e v a 
francoboll i p e r un v a l o r e rile­
v a n t e d a t o che ieri m a t t i n a la 
s ignora C a l c a g n o a v e v a effet­
t u a t o il p r e l e v a m e n t o . 

Il servizio da piazza 
per trasnorto merci 

I /An in imi s t r az ione c o m u n a l e 
ha is t i tu i to il serviz io pubbl ico 
da piazza pe r t r a spo r to merc i 
.. mn->-*<j A* •j»j*oveit.,'.j!i. "il- —' 
competen/ .a del lo I spe t to ra to 
c o m p a r t i m e n t a l e del la motor iz ­
zazione c iv i le e dei t r a spor t i 
in concess ione . 

Il serviz.io sar.'i effettuato con 
la tariffa app rova t a dal la Am­
minis t raz ione comunale . 

MOVIMENTATA SCENA IN VIA S. ANGELA MERICI 

I figli di Za va Hi ni mettono in fuga 
un terzetto di ladri a colpi di fucile 

Uno dei lestofanti, durante la precipitosa fuga, è caduto in un bidone di calce spenta — Stavano 
svaligiando un negozio di generi alimentari — Ritrovata la refurtiva accanto ad un'auto rubata 

T r e l ad r i , t r e m e n d a m e n t e 
s fo r tuna t i , sono s ta t i so rp res i 
e messi in fuga a fuci la te dai 
figli de l lo s c r i t t o r e e sogue t t i -
s ta Cesa r e Z a v a t t i n i . I l es to­
fan t i h a n n o dovu to a b b a n d o ­
n a r e p r e c i p i t o s a m e n t e la m a c ­
ch ina — u n a - 1100- c h e è r i ­
su l t a t a r u b a t a — e la r e f u r t i ­
va cons i s t en te in pas ta , p r o ­
sc iu t t i e a l t r i gener i a l i m e n ­
ta r i t r a fuga t i nel negoz io di 
p a n e e pas ta de l s ignor G ino 
A le s s a nd r in i . L ' a v v e n t u r a n o t ­
t u r n a è a v v e n u t a l ' a l t ra n o t t e 
in v ia S. A n g e l a Mer i c i . u n a 
t r a n q u i l l a s t r a d a del q u a r t i e ­
r e N o m e n t a n o 

Verso le o re .'1 Marco Za-

A r t u r o Zava t t ln l 

v a t t i n i . d i 22 ann i , e r a a n c o r a 
svec l io . C o n t r n n r i m c n t e al so­
l i to non r iusc iva a d o r m i r e e. 
in a t tesa del sonno , s 'era m e s ­
so a l c pcc r e un l ibro . Ad u n 
c e r t o p u n t o la sua a t t e n z i o n e 
«• st.ita . i t t i ra ta da a l cun i ru ­
m o r i che sa l ivano da l cor t i l e 
c h e sorire d , e t ro la sua a b i t a ­
z ione . (posta al n u m e r o 40 di 

via S. Ange la Mer ic i ) un lun­
go bude l lo s t r e t t o fra le case . 
che da via M e n c i c o m u n i c a 
con via G iuseppe Vasi , t ag l ia ­
to in d u e p e r t u t t a la l unghez ­
za da un mur icc io lo . Il g iova­
ne ha asco l ta to a t t e n t a m e n t e . 
quegl i s t r a n i , insoli t i r u m o r i . 

S p i n t o da l la cur ios i t à , o l t r e 
che dal sospe t to che a lcuni la­
dr i fossero p e n e t r a t i nel cor ­
t i le dove si t rova il l a b o r a t o ­
rio del f ra te l lo A r t u r o di 27 
ann i , t ecn ico c inematogra f ico . 
Marco ha so l leva to c a u t a m e n ­
te la p e r s i a n a de l la finestra 
che (ih su via Ange la Mer ic i 
ed ha v is to , da l l ' a l t ro la to de l ­
la s t r a d a , un Uomo. Cos tu i , ev i ­
d e n t e m e n t e il - p a l o - , s t ava 
so rveg l i ando la zona affidata­
gli. Il sospe t to di Marco si è 
t r a m u t a t o in ce r tezza : i ladr i 
s t avano - l a v o r a n d o - nel cor ­
ti le de l lo s tab i le . In que l m o ­
men to , una i n q u i l m a del t e rzo 
p iano, anch 'e l la sveg l ia ta dagl i 
insoliti r u m o r i , ha t e le fona to 
ai Zava t t in i «nformandoli de l la 
presenza dei les tofant i . 

Marco ha sveg l ia to il f ra te l ­
lo <> i d u e h a n n o c o n c e r t a t o in 
l u è v e un p iano d 'az ione . Mar ­
co si è a r m a t o di una dopp ie t ­
ta ca l ib ro 12 ponendos i la ban ­
dol iera «Ielle c a r t u c c e a t r a ­
colla: A r t u r o , invece , ha affer­
rato una c a r a b i n a a u t o m a t i c a 
a 5 colpi ca l i b ro 12 e si è 
piazzato su una f inestra, che 
dà su via G i u s e p p e Vasi, in 
a t tesa del m o m e n t o propiz io 
per i n t e r v e n i r e . M a r c o è corso 
ne l l ' a t r io de l lo s t ab i l e e da 
uno sp i rag l io del po r tone , ha 
osserva to il •• p a l j - che , asso­
l u t a m e n t e i gna ro de l la t e m p e ­
sta che s tava addossandos i sul 
capo dei suoi c o m p a r i , s c ru t a ­
va l.i s t r a d a con t a n t o d 'occhi 

Sono t rascors i cosi a lcuni 
minu t i . Nel cor t i l e e ra ca l a to 
il s i lenzio: i ladr i s t a v a n o 
r i empiendo i sacchi che s ' e rano 
por ta t i nel magazz ino del ne ­
gozio Accan to a l l 'usc i ta di via 
Giuseppe Vasi, so rveg l i a t a da 
A r t u r o Zav . i t tmi . sos tava l 'auto 
dei les tofant i . 

Dal bu io del l t inco cor t i l e 

Oggi alle 15 i luminili 
del sen.Biovanni Ponti 

Il corteo funebre partirà dalla abitazione del­
l'estinto - Telegrammi di Gronchi e Di Vittorio 

O-igi a l le o re IR a v r a n n o luo­
go i funeral i «lei s ena to re re ­
pubbl icano Giovann i Cont i , de ­
ceduto l 'a l t ra se ra nel la sua 
abi tazione, si ta in via C a m p o 
Marzio tìil. Il mes to cor teo pa r ­
t irà da l l ' ab i taz ione de l l 'Es t in to 

Nella g io rna ta di ier i , p e r ­
sonal i tà del la poli t ica e de l la 
cu l tura , h a n n o reso omaggio 
alla i l lus t re Sa lma I.a scom­
parsa del s ena to re Cont i ha 
lasciato un vuo to p ro fondo in 
quan t i lo conobbe ro urli l i anni 
dur i del la d i t t a t u r a fascista e 
d u r a n t e le va r i e leg is la ture 
pa r l amen ta r i , dura i . t e le qual i 
spesso cel i , m a n t e n e n d o fede 
ai suoi ideali repi;hblica:i i as­
sunse a t tegg iament i che gli at­
t i r a rono la s impat ia e la sti­
ma del le forze popolar i e rìo-
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;M*4'JI<l l l<«» 

Tentazioni 
Da quando madre Eia si retta. I n istante dopa «» è 

latria tentare dal serpente e ritrovala con il nn<n contro 
padre Adamo fu a %ua tolta quello di un adente: « >p«-n-
itretito è arrenato che le ga quella sigaretta! *>. a Per-
tentazioni sono per Io più che, me lo ha ordinalo il dot-
fonti di grattacapi im prete- tore? ». • !Son far ria il cre­
dibili. 

Il signor Mario Smrraldo. 
rhe presso i tifili urbani in 
caso di rontraxienzione ama 
qualiArar si pubbtirista e 
trentenne, è senz'altro un uo­
mo poro riflessivo. rapare 
di seguire il primo impulso. 
Ieri mattina gli è tenuta in 
mente un'idea rischiosa: 

tino e spenga! ». a Cretino sa 
rà lei e tutti i suoi parenti 
romprrso il trinatolo n. • Mi 
segua ». « Ma... ». « Mi segua 
o le metto le manette ». 

/ / commissario era sembra­
lo benetolo in un primo tem­
po: € \on sa che è pro'hiTn 
fumare in tribunal'? f.'omr 
si chiama lei? ». Apprese le 

, , generalità, il fnnz;nnnrtn ha 
• Quasi quasi tado a tedere pertìuto ln bonnmw: . M„rio 

come procedono Ma « . in Smeraldo eh? Forse è paren-
% fondo che pencolo ce? Posso te di qufì faiajìtuomo rhe 

£ essere un onesto spettatore rrrchiomo rf(J tempo prr trilf. 
' qualsiasi, dopo tutto ». Inu- fa ». « neh... io... arridenti 

t il meni e la tace arrochita 
della sua coscienza ha tenta­
to di dissuaderlo: « Chi te lo 
fa fare? Ricordati del man­
dato di cattura ». « Ilo de­
ciso. Mi lenta, ci vado ». E 
senza ripensarci, per sua rhe ho incontrato questa mnt-
sventura, Mario Smeraldo ha lina ». « /, allora? ». « (ìuan-

-, raggiunto il Palazzo di Giù- do ci siamo salutati _ ». 
£ Mina e fi è infilato in un'au- • $*-• »- • 'Sto disgraziato mi 
f U stringendo fra le labbra ha detto: in bocca al lupo ». 
£ m mozzicone acceso di siga- romoletto 

rnocrat iche. s o p r a t t u t t o nel la 
nostra c i t tà dov ' e r a l a r g a m e n t e 
conosciuto per ave rv i d i r e t t o 
La Voce Repubbl icana . 

Il P res iden te della Repubbl ica 
ha inviato il s eguen te t e l eg ram­
ma alla consor te del l 'Es t in to : 
•- Associandomi al do lore suo e 
dei suoi figlioli r ivolgo pens ie ro 
r eve ren te at memor i a suo con­
sorte che il Paese r i co rde rà con 
gra t i tud ine fra i suoi più a r ­
denti p ropugna to r i degli ideali 
di l ibertà e democraz ia . F.to: 
Giovanni Gronch i ••. 

Il compagno Di Vi t tor io , a 
nome del la Seg re t e r i a del la 
CGIL h.i invia to i n t e l eg ram­
ma alla Direz ione del VUÌ p e r 
e sp r imere il p rofondo do lo re 
dei lavor ' i tor i i ' a l i au i pe r la 
improvvisa pe rd i t a de l la no­
bile figura di c o m b a t t e n t e per 
la cau«a del la l iber tà , del la Re-
rubh'.ioa e de l la emanc ipaz io­
ne del l avoro 

.1 Mr. / ^ . m ; ,- .?: .- . J - H - . T T , , » - , -
. . . . • • . . . » . , • >4 . . . . l i I • • 1,1 . ^ t t I 

es t in to , r i n n o c i c m o lì cordaalio 
. ' c ì I T r i t à 

Tre iscritti alla CGIL 
eletti alla « Giovannetti » 
Si sono svol te le elezioni p e r 

il r innovo del la Commiss ione 
In te rna de l l ' impresa G i o v a n n e t ­
ti. La consul taz ione si è svol ta 
sulla base di una lista az ienda­
le i cui cand ida t i sono stat i 
scelti dai l avo ra to r i a t t r a v e r s o 
una p r . m a votaz ione , d i re t t a e 
secreta 

| Ecco il de t tag l io del la vota­
zione: opera i aven t i d i r i t to al 

. voto 125; vo tan t i 118; voti va -
^Jlidi 114. Sono stati e le t t i m e m -
£ , b r i della Commiss ione In t e rna i 
i t re cand .da t i che hanr.o r ipor ­

ta to il maggior numer i ) d: p r e ­
ferenze. Tu t t i e t r e n - u l t a n o 

ascr i t t i al la CGIL . 

sono e m e r s e a un t r a t t o t r e 
l igure con i sacchi sul le spal le 
A r t u i o . s e m p r e con il fucile 
pun ta to , li ha visti e li ha se­
guiti con lo sgua rdo lino alla 
au tomobi le : i les tofant i , m e n ­
t r e s t avano ca r i cando siili i 
macchina il f rut to de l le loro 
fatiche, a lzando lo sguardo . 
h a n n o visto con t e r r o r e la mi ­
nacciosa c a n n a del fucile spun ­
t a re da l la finestra posta a po ­
chi me t r i di a l tezza e di d i ­
s tanza. Pan ico fra i l ad r i , che 
hanno abbandona to la refur t iva 
il più l e s t amen te possibi le p r e ­
gando: •• Non s p a r a r e , non spa­
rare. . . - . I t r e h a n n o r i fa t to a 
passi g iganteschi la s t r a d a a p ­
pena pe rcorsa , u r t a n d o s i l 'un 
con l 'a l tro pe r r a g g i u n g e r e la 
usci ta di v ia Merici . A r t u r o 
Zava t t in i . a n c h e se avesse vo­
luto. non a v r e b b e po tu to spa­
ra re addosso ai fuggitivi che 
ques t i , a p p e n a r i en t r a t i nel 
cor t i le , s ' e rano nascost i alla 
sua vista d i e t r o il m u r e t t o 
Kgli però , con un secco colpo 
di fucile, ha avve r t i t o il fra­
tello de l l ' a r r ivo precipi toso dei 
v is i ta tor i n o t t u r n i . 

Marco, u d e n d o lo spa ro , si 
è p rec ip i t a to in i s t rada con 
la doppie t t a . Il - p a l o - è scom­
parso m un ba leno e i t r e fug­
gitivi sono appa r s i u n o dopo 
l 'a l t ro con il fiato mozzo p e r la 
corsa e la pau ra . Q u a n d o c r e ­
devano di ave r l a s campa ta , si 
son visti a r r i v a r e addosso Mar­
co Zava t t in i che li ha cos t re t t i 
i r i p r e n d e r e la fuga. Uno dei 
t re e ra c o m p l e t a m e n t e d ip in ­
to di b ianco e lasciava l ' im­
pronta dei suoi passi sul l 'asfa l ­
to. Era a v v e n u t o c h e . ne l lo sca­
va lca re il mur icc io lo i n t e r n o . 
e ra p iomba tp in un r e c ip i en t e 
colmo di ca lce spen ta , inzac­
cherandos i fino al collo. 

C o m u n q u e , p u r così m a l r i ­
dot to . è r iusc i to a r a g g i u n g e r e 
gli a l t r i d u e ed a squag l i a r se ­
la. m e n t r e Marco Zava t t i n i sca­
r icava in a r i a il suo fucile. 

Più t a rd i è g iunta la polizia 
che ha cons t a t a to che i l adr i 
e r a n o e n t r a t i ne l magazz ino 
del negozio dopo a v e r d ive l to 
una in fe r r ia ta . 

Ieri s c i a , a l le o r e 10.:<0. lo 
sc r i t to re C e s a r e Z a v a t t i n i . di 
r i t o m o d a un v iaggio in Ro­
man ia . ha app re so l ' a v v e n t u r a 
no t t u rna de i figli. - S e m b r a un 
film .. - ha c o m m e n t a t o r i d e n d o 

Contravvenzioni 
contro i rumori 

LTff ic io s t a m p a del C o m u n e 
informa c h e i vigil i u r b a n i . 
d.d'4 al tu m a r z o c o r r e n t e , h a n ­
no e l eva to n. 124 c o n t r a v v e n ­
zioni a ca r i co dei t r asgressor i 
al le disposizioni c o n t r o i ru ­
mor i . 

Offerte ai figli del giovane 
che voleva gettarsi dal Colosseo 
La Cooperativa dell'INPS ha inviato due pacchi con vi­
veri e indumenti • G. B. Cazzola è tuttora alla "neuro" 

Il d r a m m a de l d i s o c c u p a t o 
G i o v a n B a t t i s t a Cazzola , il 
g i o v a n e c h e l ' a l t r o ier i t e n t ò 
di g e t t a r s i d a l l ' a l t o de l Colos­
seo, de i suoi d u e figli Livia di 
4 m e s i , A l d o m i r o di 2 anni e di 
Anna P r o d o m i di 18 ann i , la 
sua p iccola m o g l i e da l viso 
e t e r n a m e n t e s p a u ito, ha su­
s c i t a t o v i v i s s i m a i m p r e s s i o n e 
nulla c i t t a d i n a n z a . 

Ier i m a t t i n a , nel la s t a m b e r ­
ga di via V e r t u m n o 40. un ca­
m i o n c i n o de l la c o o p e r a t i v a 
del la P r e v i d e n z a soc ia le ha 
c o n s e g n a t o a d A n n a P r o d o m i 
un c o n s i s t e n t e p a c c o con tenen­
te v iver i , offerti d a i soci de l la 
c o o p e r a t i v a s t e s s a . Un a l t r o 
pacco, c o n t e n e n t e i ndumen t i . 
s a r à c o n s e g n a l o s t a m a t t i n a . 

Il p r e s i d e n t e del le Coopera­
t ive, c o m p a g n o Force l l a , ed il 
vice p i e s i d e n t e M a g n a n i , si so­
no r e c a t i m via V e r t u m n o pe r 
p o r t a r e ad Anna P r o d o m i al­
cuno ofTei te . La f ede raz ione 
del le C o o p e r a t i v e e m u t u e ha 
l a n c i a t o un appe l lo a tu t t i i 
c i t t ad in i p e r c h e v e n g a a i u t a t a 
la f amig l ia di G iovan B a t t i s t a 
Cazzola . Le offerte possono es­
s e r e c o n s e g n a t e al la F e d e r a ­
zione de l le c o o p e r a t i v e in piaz­
za N a v o n a 14 telefono 565861. 
Te l e fondando , le c o o p e r a t i v e 
p r o v v e d e r a n n o al r i t i ro de l le 
offer te . 

Nel la d i s a d o r n a s t anza del la 
c l inica n e u r o p s i c h i a t n e a dove 
è s t a t o r i c o v e r a t o , G iovan 
Ba t t i s t a Cazzola ha ieri r ice­
vuto la vis i ta dei congiunt i . Le 
sue condizioni sono a n d a t e mi­
g l io rando . Lo shock r i p o r t a t o 
ieri è s c o m p a i s o : p e r m a n e in 
lui uno s t a t o di infinito a b b a t ­
t i m e n t o . I l a b i sogno di c u r e 
p e r sconf iggere la m a l a t t i a che 
gli r o d e i po lmon i e di t r a n ­
qui l l i tà . R i u s c i r à ad a v e r e le 
une e l ' a l t r a ? 

Pelliccia e gioielli 
rubati in via Ferrari 

Ieri m a t t i n a , d u r a n t e l 'as­
senza dei p r o p r i e t a r i . ì l adr i 
sono pene t r a t i n e l l ' a p p a r t a ­
m e n t o del funzionar io de l la 
Banca del L a v o r o L e o n a r d o 
Onofr i s i to in v ia G iuseppe 
F e r r a r i 25. 

La mog l i e de l l 'Onofr i . r i nca ­
sando . ha a v u t o la so rpresa di 
c o n s t a t a r e la mancanza de l la 
sua pel l icc ia di a s t r acan e dei 
gioielli p e r un v; lore di un 
mi l i one e mezzo . 

Delegazione dal sindaco 
per le casette « Pater » 
Ier i il c o m p a g n o Aldo Natol i 

ha a c c o m p a g n a t o una de lega ­
z ione di c i t t ad in i di Aci l ia in 
Campidog l io p e r d i s cu t e r e con 
il s indaco la q u e s t i o n e de l l e 
ca se t t e - P a t e r - . A t r e ann i 
da l la d e l i b e r a z i o n e del Cons i ­
glio C o m u n a l e c h e fissava le 
condizioni p e r l ' acquis to de l l e 
case t t e , l ' e sper ienza ha d i m o ­
s t r a to la necess i t à di una p r o ­
roga del l imi t e di t e m p o s ta ­
bi l i to per il p a g a m e n t o e so­

p r a t t u t o p e r la r i cos t ruz ione 
de l l e ca se t t e . 11 s indaco ha r i ­
conosc iu to la fondatezza di ta ­
le r i ch ie s t a ed ha a n n u n z i a t o 
la p ros s ima p r e sen t az ione al 
Consig l io C o m u n a l e di u n a d e ­
l ibe raz ione che p ro lungh i il 
l imi t e di t e m p o (poss ib i lmen­
te fino a d iec i ann i ) p e r r en ­
d e r e m e n o one rose per gli a c ­
q u i r e n t i le condiz ioni a suo 
t e m p o s tab i l i t e da l la magg io ­
ranza del Consigl io C o m u n a l e 

Deceduto il pensionato 
Investito in via Taranto 

L 'a l t r a no t t e , ve r so l'uria, è 
d e c e d u t o a l l 'ospedale di S. Gio­
v a n n i . il 77enne U m b e r t o P la ­
c idi , che , c o m e si r i c o r d e r à . 
e ra s ta to inves t i to g iorni fa. da 
u n ' a u t o in via T a r a n t o . Il po­
v e r e t t o ora s ta to r i c o v e r a t o in 
o s se rvaz ione e, p e r s o p r a v v e ­
n u t e compl icaz ion i , è d e c e d u t o 

DAL NUCLEO DEI CARABINIERI DI S. LORENZO IN LUCINA 

Industriale denunciato alla Procura 
per una Imita al gioielliere fontana 

Ha avallato assegni risultati in parte falsi e in parte rubati che furono 

usati per l'acquisto di brillanti per una somma di circa venti milioni 

Comizio di Cianca 
alla Cacarella 

Oggi a l le 18,30 il compagno 
Claudio Cianca t e r r à un comizio 
agli edili del la Caffarcl la . 

Il nuc l eo di polizia g iud i ­
z i a l e de i c a r a b i n i e r i di San 
Lorenzo in Luc ina ha concluso 
le indagin i sul la t ruffa subi ta 
a lcuni giorni o r sono da l no to 
g io ie l l ie re M a n o F o n t a n a , con 
negozio in via Vene to , d e n u n ­
c iando a l l 'Au to r i t à g iud iz ia r i a 
l ' au tore d e l l ' a u d a c e f rode — 
che per l 'occasione a v e v a as­
sun to il n o m e di A l b e r t o Ver -
cesi - - e l ' i ndus t r i a l e c i n e m a ­
tografico Dino Mor ie l l i . t i t o l a r e 
de l la società - C o n t i n e n t a l ci­
ne ••, con uffici in via Vene to 56. 
sot to l ' impu taz ione il p r i m o di 
truffa a g g r a v a t a e s m e r c i o di 
assegni falsi, il s econdo per 
concorso negli stessi r ea t i . 

Secondo (p ianto è s t a to ac ­
ce r t a to d u r a n t e le indag in i , il 
c ineas ta a v r e b b e p r e s e n t a t o il 

| s e d i c e n t e Vercesi al g io ie l l ie re 
come un suo vecch io cono­
scen te ed a v a l l a n d o i falsi as ­
segni pe r 20 mi l ion i con i qua l i 
il t r u f f a to r e « a c q u i s t ò » dei 
b r i l l an t i . E" ino l t r e r i s u l t a t o 
che tal i assegni e r a n o in p a r t e 
a b i l m e n t e falsificati ed in tes ta t i 

PER LA MORTE DI UNA DONNA 

Un sedicente ostetrico 
arrestato dalla Mobile 
L'individuo è slato scoperto nel corso 
delle indagini sul delitto di Castelgandolfo 

Fun/ . iona i i de l la s q u a d r a Mo­
bi le ne l corso de l la r ev i s ione 
dei fascicoli r i g u a r d a n t i A n ­
ton ie t t a Long»), la d o n n a t r o ­
va ta d e c a p i t a t a a C a s t e l g a n ­
dolfo, so f f e rmarono , g iorn i o r 
sono, la loro a t t e n z i o n e sul la fi­
gu ra di u n falso g inecologo di 
cui si i n t e r e s s a r o n o gli i nves t i ­
gator i a l l ' epoca del de l i t t o d e l ­
la domes t i ca s ic i l iana . Ier i m a t ­
t ina l ' uomo e s ta to t r a t t o in 
a r r e s t o ne l l a sua ab i t az ione . 
s i ta in v ia Poggio d ' O r o 5. da l 
d o t t o r C a d u c e i de l la s q u a d r a 
Mobi le . 

Si t r a t t a di c e r t o G i u s e p p e 
Spada , di ann i 55 d a T e r r a c i -
ua . r e sponsab i l e di eserc iz io 
abus ivo de l l a p rofess ione sa ­
n i t a r i a e di u s u r p a z i o n e di t i ­
tolo accademico , co lp i to da un 
o r d i n e di c a r c e r a z i o n e emesso 
da l la P r o c u r a gene ra l e , d o v e n ­
do e sp i a re 6 ann i di r ec lus ione 
p e r d u e p r o c u r a t i a b o r t i , e da 
u n m a n d a t o di c a t t u r a p e r b a n ­
c a r o t t a f r audo len ta . 

Egli d o v r à r i s p o n d e r e inol ­
t r e de l la m o r t e di Del ia M a r ­

coni . d e c e d u t a il 25 agos to 1955 
in segu i to ad un a b o r t o p ro ­
cu ra to . Lo Spada , che è r i su l ­
t a to e s t r a n e o al de l i t t o Longo . 
al m o m e n t o d e l l ' a r r e s t o è s t a to 
t r o v a t o in possesso di una bo r ­
sa c o n t e n e n t e ferr i c h i r u r g i c i . 

. Semisepolto un operaio 
da una trana di terriccio 
Un pauroso in for tun io sul 

Lavoro si è ver i f icato ier i m a t ­
t ina . in un edificio in cos t ru ­
zione a Mar ino , in via Cairol i 
dove il m a n o v a l e Mar io Bor -
fido di 27 ann i è s ta to semi­
sepol to da una f rana di sas ­
si e di ter r icc io , d u r a n t e dei 
lavori di sbancamen to . -

Il pove re t to è s ta to e s t r a t ­
to semiasfissiato, contuso e fe­
r i to in va r i e pa r t i de l corpo. 
Ch iama ta d 'u rgenza una au to ­
a m b u l a n z a . il m a n o v a l e è s ta­
to t r a s p o r t a t o a l l 'ospedale di 
Mar ino , dove i s an i t a r i lo h a n ­
no r i covera to in osservaz ione . 

LE CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Si costituisce in aula l'imputato 
mentre si chiama il suo processo 
Un s ingolare episodio è acca­

duto ier i ma t t i na nel l 'aula della 
Cor te d'Assise dove si e ra ap ­
pena ch iamato u n processo a 
car ico di Rosar io Avven tu roso 
sotto l 'accusa di t en ta to omici­
dio. Con l 'Avven tu roso sarà 
giudicato a n c h e il suo amico 
Domenico Basi le il qua le deve 
r i spondere di minacc ia a m a n o 
a r m a t a . 

Il p r inc ipa le impu ta to , sino a 
pochi m o m e n t i p r i m a che il 
processo cominciasse , figurava 
la t i tante . Ma c h i a m a t o il p r o ­
cesso l 'Avven tu roso si è fatto 
avan t i t ra la folla, accompagna­
to dagli avvocat i difensori Do­
men ico Marai ' iott i e Guido Pa r ­
la tore . si è p r e s e n t a t o d inanzi 
al p res iden te e si è cost i tui to 
L ' imputa to ha r a g g i u n t o qu indi 
la panca in gabbia a lui r iser­
vata . 

Il con tumace pen t i t o Rosar io 
Avven turoso è accusa to di aver 
voluto uccidere , il 12 genna io 
del 193f>, Angelo Sabel l i espio 
dendo cont ro di lui q u a t t r o col­
pi di pistola. Al gesto si giunse 
nel corso di una rissa provoca­
ta da un equivoco . L ' impu ta to ! 
ins:cme con il p a d r e e con !o | 

Dovrà rispondere di tentato omicidio. Esplose 
quattro colpi di pistola contro uno sconosciuto 
che si trova attualmente (per dirersa ragione) 
a Regina Codi. 

C 

iimico Domenico Basile s; 

f e rmato in os ter ia . Usciti dal la 
bet tola , il p a d r e e ra a n d a t o 
avan t i , e ra scivolato e qua l cu ­
no lo aveva a iu ta to a r ia lzars i . 
Da lon tano l 'Avven tu roso c re ­
de t te che il vecchio p a d r e fosse 
s ta to sp in to v o l o n t a r i a m e n t e a 
t e r r a da chi lo aveva a iu t a to . Si 
è p rec ip i t a to sul pos to ed ha af­
f ronta to il g iovane che aveva 
a iu ta to e non sp in to a t e r r a il 
pad re . 

L 'equivoco s tava p e r essere ! Partito 
chia r i to q u a n d o si sono fat te 
avan t i a l t r e pe rsone , t ra cui il 
Sabel l i . La l i te si r i accendeva 
t ra i nuovi venu t i . l ' A v v e n t u r o ­
so e l ' amico di ques t ' u l t imo fi­
no al le p i s to le t ta te e a l la m i n a c ­
cia col col tel lo fatta da D o m e ­
nico Basile (amico de l l 'Avven­
turoso'*. 

Le p is to le t ta te , f o r t u n a t a m e n ­
te. c ausavano solo lesioni non 

e r a ' m o r t a l i al Sabel l i . il q u a l e com­

p a r e al p rocesso ne l la ve s t e di 
p a r t e civile, assis t i to da l l ' avv . to 
Paolo B a r r a c o . 

A t t u a l m e n t e il Sabel l i è a 
Regina Coeli p e r u n ' a l t r a v i ­
cenda. Quas i s i c u r a m e n t e la 
sentenza in Asside si a v r à oggi 
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ad u n a ines is ten te banca di Ge­
nova ed i p a r t e e r a n o stat i 
ruba t i al s e g r e t a r i o del regis ta 
Robe r to Kosse l l im. A lbe r to 
Manin . 

Infine, i c a r a b i n i e r i a v r e b ­
be ro acce r t a to che il coninien-
d a t o r M o n e l l i p r e s e n t ò il Ver-
cesi a n c h e al la no ta agenzia 
di v iaggi « R o m a - e x p r e s s - , con 
sede in via T o r i n o , fo rnendo 
sul conto suo le più t r aqu i l -
l izzanti ga ranz ie ed a s se rendo 
fra l ' a l t ro di e s se re in t r a t t a ­
t ive con lui pe r la vend i t a di 
un a p p a r t a m e n t o di sua pro­
p r i e t à . r i su l ta to p e r a l t r o già da 
t e m p o cedu to ad a l t r a persona 

Le indagin i p roseguono per 
acce r t a r e l ' ident i tà de l l ' au tore 
m a t e r i a l e del la grossa truffa e 
pe r g iunge re al suo a r res to . 

E' diventato rosso 
il lago di Castelgandolfo 
Le acque del lago di Castel­

gandolfo si sono improvv i sa ­
m e n t e t in te di rosso, come se 

qua lcuno vi avesse ge t ta to una 
onorine quan t i t à di ca rmin io 

L' is t i tuto geollsico de l l 'Uni ­
versi tà di Roma, in te r roga to in 
proposi to , ha escluso che il fe­
nomeno sia di o r ig ine sismica. 
Come è noto il lago di Caste l ­
gandolfo si è formato sul c ra ­
tere di un vu lcano sponto I 
goofisici r i t engono invece che 
l ' in to rb id imento sia di na tu ­
ra a s so lu tamen te con t ingen te e 
t rans i tor ia , p r o b a b i l m e n t e d o ­
vuto ad una e ros ione del fóndo 
causata d,:lle co r ren t i so t t e r r a ­
nee ti al d ' s fac imento organico 
della a b b o n d a n t e vegetaz ione 
del fondo. 
• n i u n n i l u m i n i l i i m i u n i i u n i 

C u l l a 
La casa del Dott An ton io 

D.:::'.:::::; e s ta ta a l l i e ta ta da l la 
nasci ta di un bel masch i e t t o 
al qua l e è s ta to da to il n o m e 
di Marce l lo . 

Al Dott . Damian i e al la Ren-
t i le s ignora Mar ia T e r e s a i più 
vivi r a l l e g r a m e n t i . 

Piccola cronaca 
A 

alla miseriacria zozza e a 
quel figlio di cagna rogno­
sa! ». « A chi allude? ». • \o. 
niente, un pensiero mio ». 
« >i spieghi, glielo ordino ». 
« Mi riferito ad un amiro 

L u t t i 
E' decedu to ieri il compagno 

'G iuseppe Q u a r e s i m a del la S c ­
i n o n e Po r t a S a r Giovann i . I fu-
jneral i a v r a n n o luogo oggi a l le 
116.30 m u o v e n d o da via Orv i e to 
;25. Ai famil iar i g iungano le 
I condoglianze riolla >ezior.e e 
! no>'.re. 

• • • 
Si e <pento ier i , il s ignor 

Alessandro B u ^ r i n i . p a d r e 
del la c o m p a g n a E m m a de l la s e -
z.ono Casal B e r t o n e . Al la figlia 
e al gene ro Ote l lo De P e t n 
c a m p a n o le condog l i anze d e l ­
l '- Uni ta - . 

IL GIORNO 
} - Ossi mercoledì 1J (72-»1>. 
S Kuggcro, Rodrigo, Salomone. 
Macedonio. Patrizi.*. Modc5t.i. 
Teodoro. Marcio. Sabino. Cristi­
na. Ardovino. Eufra«ia. Niccfo-
ro Sole, jorge alle 6.4?. t ramon­
ta -ilio 13 27. Luna. |>irna il Ifi 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati m.-i««-hi 32. 
femmine 57. Nati morti- 1. Mor­
t i : mafehi 21. femmine 14. dei 
quali i minori di fette anni Ma­
tr imoni: 34. 
— Meteorologico. Tempera tura di 
ieri: minima XX massima 15.4 
E F F E M E R I D I 
— IMI: Uccisione di Alessandro 
Ut. zar di Rustia. 
— I87J: A Mczzojuso (Palermo) 
vi»>r.e arrestato, dopo breve con­
flitto. il capobanda Salvatore Ri 
*torino. « Faraco ». r h e muore in 
»e(fuito allo fonte Nello scontra 
muore .inche un P S e il com-
misvui:» Francesco Irr.b.iuror.o 
- 1872: Sui monti di Caposele. 

«contro dei carabinieri con la 
banda Gagliardi: 3 bandi t i uc­
cisi. 4 arres ta t i . 
UN ANEDOOTO 
— Quando, pot'.o Pio IX. a Roma 
*p»dronejCitiavA 11 cardinal An­
tonella che 1 romani avevano ri­

battezzato * Gasparone ». d.il no 
me del celebre br igante , e l 'am­
minis t ratore della Camera apo­
stolica. Angelo Galli, passava e r ­
me l 'uomo che tar tassava di bal­
zelli il popolo. Pasquino PII.M 
fueri «iuost.1 sa t i ra : 

G.«<p.irone comanda | 
Galli ci pulisco i 
il p->po;o languisce 
.iccidonti quando finisce 

VI SEGNALIAMO 
— TF.-XTRI: « Questa sera si re­
cita a soggetto » alle Arti : « Lun­
ga giornata \ e r s o la notte s al 
Vallo. 
— CINEMA: e Vera Cruz» al­
l'Alce; « Ero un soldato » all 'Al­
ba: e La bat tagl ia d iRio della 
Piala » all 'Ambasciatori . Rcx. 
€ Il mondo del silenzio » all 'Ante­
r e . Jonio : « Il favoloso Ander­
sen » all 'Avorio. « Guerra e pa­
ce » al Barber ini : « Moby Dick » 
al Bernini. Mondial . « Rififi » al 
Capitol: « Il palloncino rosso » al 
Del Vascello, California: « Cara­
bina Williams > all 'Euclide; « L» 
ragazze di piazza di Spagna » al 
Farnesina; e La ci t tà del vizio i 
a i r i nduno : e Noi slamo le co­
lonne » al Massime. Trieste: «La 
t raversa ta di P a r i c i » al Pinza: 
« Mezzogiorno di fifa » al Qui­

rino t ta . * Parola <!i Sidro» al 
Salone Margheri ta 

MOSTRE 
— Xilografie di Pietro Sanrhlni . 
L ' inaugurazione della Mostra 
.«vrà luogo oggi alle ore 13. pres­
so la S t a m r v n a d 'Arto « Il Tor­
coliere » io R.>ma. \ i a Margut-
ta f\ tei «37 317. La Mostra re­
i tera •• perla fino .il 2tì m.ir/o 

PARLAMENTO E PARTITO 
— Sabato 16 marzo alle ore I I . 
nell 'aula XIII della facoltà di 
scienze polit iche (Città Univer­
s i tar ia) . il professore Giacomo 
Perticone, ordinar io di storia dei 
par t i t i e dei moviment i politici. 
t e r rà la prolusione a) suo corso. 
par lando sul t ema: « Par lamen­
to e par t i to nello s tato contem­
poraneo ». 

SVIZZERA PITTORESCA 
— I„i I ta lo-S\ i* /era di Cultura 
annuncia una manifestazione eh. -

avrà luogo a Pai. Venezia, nella 
Sala della S. I. per la Organiz­
zazione Internazionale, venerdì 
15 marzo, alle ore 21. Saranno 

f iroicttatl i seguenti films a co­
nti. messi a disposizione da l ­

l'Ufficio Svizzero del Turismo 
< La S v i n e r à pit toresca » « Ski 
Schus» ». e Zurich en fete ». 

Poligrafico dello Stato: i concia-
gin dei Comitati di cellula, delle 
l.urr.missioni interne e del Comitato 
sindacale iii Gino Capponi, piazza 
Ver>li e C.irticra N'orr.cntana. sono 
onv.Viti pi"r o^gi jlìc ore V in l e 
•irt izione 

inquilino: O^gi a'.!e CN* a5«.cn^b!cj 
Cr:iofj!f liei comunisti JXT la c!c 
;.<>:;(• .!< i finitaci e la prc»cntazi"r.c 
iìc\ b 1 -re > 'l 'ir con la pirKVipj-
z:nrc ,V1 comjvicm Enzo S\<~xf e.» 

Cavallecgeri: ('gei assemblea ce 
PT.iie dei com:mi-;i per I.i elrjiu-r 
tici -m.iici e dei probiviri: con la 
parU-i.:p.i;.or.e del compagno Brun; 
l a i 

San Lorenzo, ore Co. Comitato di 
re: ' i \o. Va*co Bulini 

Tutcnlano. ore I*. Secreteria della 
^r/;one e secretar! delie cellule 
jiirndalt. Antonio Leoni 

Porta Maggiore, ore 2». Coir:.tato 
direttno. F!nz.-> Panio^o. 
Gordiani, ore r* .Vi. ( . n i n f e o d or-

g.ir.i/2iii-ine. Piero Della >i?ra 
Tentacelo, ere XI. Convegno dello 

atti\o. Leo Cmuiio 
Ostia Lido, ore .». Comegno de! 

l'atuxo. Sergio M cuce 
Torpignatta-a. occi alle Vi rUir.'-o 

r.e d-! t"o-r.;! ito i!.re;n\o d'iia «» 
norr- e dei p -o l^ in . 

Ouartlcclolo. a««orr.Mei C?"era'* 
. ro lu o. Freddi 

(•enzano: Occi coroecno dei'e tr<" 
se/i->:;i lemm.r.'ii alle ore 17 cno li 
pirtec-p.i-.ors dclii corrpj^r.j Adr:a 
oa Catoni. 

Riunioni per la diffusione. Oggi: 
C.i\it.i\eeclua. rianiir.e dei C D S 
delle due sezioni. Franco Raparelli. 

FGCI 
Onesta sera «iVe ore I5.V) in fe,V 

ranonc e eonxoeato il comitato fé 
derale. O d i » : Convocazione del VII 
c.-vr.<re*-.> 

A.N.P.I. 
Domani. a'V O T !> «o-i.i f n m i 

rati, in M.I Zanar.Vlli -j i r-emhr. 
del ( .im I ito ditcU:\o provinciaV 
del ( ollccio dei sindaci e dei 
probmri e i comitati direttivi. 
il completo, di tutte le sezion:. per 
li orR.ini/zailone della manifesta 
zinne celebrativa, a Porta S Paolo 
del sacrificio dei .W patrioti truci 
dati alle l'osi e Ardeattne. 

/ * # 
ÓKfi*^ 

, * & * 

\ 
,->. 

f' 

' - <-* :*#**-

risparmio 
ed economia 

benessere 
a rutti 
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del 
famigliare 

una grande organizzazione 

con criteri 
moderni 

dovuta ad esperienze 
delle necessità 
di ogni famiglia 
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INTERROGATIVI A PROPOSITO DI UNO SFRATTO IN VIA LICINIO CALVO 

La Società Immobiliare dietro lo schermo 
di un Istituto sovvenzionato dallo Stato 

L'amministrazione dell'Istituto per l'edilizia economica negli uffici di via Agostino De Preti» - Lo stato maggiore del 
colosso nel Consiglio di amministrazione - Gli alloggi concessi alle società private e non locati a riscatto ai dipendenti 

S o l o da qualche tempo lo 
Istituto per ( V d i l i - u j e c o n o ­
m i c a e popolate h.i trasferito 
i suoi uffici alla Sciita di S. 
Nicolò da T o l e n t i n o n. I -b 
.Fino a pocr i t ts in i i mesi fa, gli 
i n q u i l i n i dell'iEEP. ente che 
ria b a s a t o la sua attività co­
struttiva dal 1948 ad oggi sui 
c o n t r i b u t i dello Slato, varia­
vano le quote n-rns i l i i i l l ' / i m -
ininis fra-r ione s tab i l i dri l l i S o ­
c i e t à o m e r a l e i m t n o b i l i u r c , 
c h e ha la sua sede in via Ago­
stino D e Pretis 45-a Alla 
stessa amministrnrione. gli in­
quilini pagavano e p a r a n o le 
spe.se p e r il nnnoi-o dei c o n ­
t r a t t i ed mini altro or.ere de­
rivante d e l l a o c c u p i i c i o n e di 
a l loppi d e l l ' i s t i t u t o 

Si c a p i s c e cìie dal 1V4S ad 
oggi m o l t e cose sono a r r e n u -
fe Mentre solo una ristretta 
c e r c h i a di tecnici, professio­
nisti, costruttori c o n o s c e r à 
a l l o r a l ' i m m o b i l i a r e , oorji tut­
ti sanno c h e ncfjli uff ic i di 
r i a / i p o s t i i i o D e Pretis si 
preparano p ian i pcticolaren-
giatl. si c r e a n o tu o r i ijunr-
tieri. si erticc lano le virmhre. 
di un coln-ìsn (."iiimfe co che 
decide per buonu parte del 
prezzo dei terreni f abbr icab i l i 
e de i Otri d e l l e cas "• al - mer­
cato l i b e r o - a Hon.a e anc / i e 
fuori (ti lioma. La semenza 

che ha concluso il recente pro­
cesso nelle nule del tribunale 
di Roma, ha portato la noto­
rietà dell'Immobiliare elle 
s t e l l e . Una n o t o r i e t à c h e non 
coni ' tcr ie m o l t o , giacché in 
q u e l l a occasione si è discusso 
m o l t o di l i c e i t à e di i l l i c e i t à 
a p r o p o s i t o dell'' molteplici 
attività d e l l ' i n n i o b i l . ' d r e 

Di qui forse In decis'oue 
di far camb'ure di ce <j rj! n i -
siddetto Istituto ju'r l ' c M i ' i n 
e c o n o m i c a e popolare Si trat­
ta di un i s t i tu to p o c o cono­
sciuto forse, ed ignoto certa­
mente alla maggior p a r t e de i 
nostri lettori, ignoto a l m e n o 
fino al giorno in cui il riott. 
Angelo Razzano, sfrattato da 
un appartamento di via Lici­
nio Calvo 14. non ha avuto 
l'idea di prendere di petto la 
faccenda che lo interessava 
mandando all'Ignita una lette­
ra e spiegando cose su cui si 
attende ancora che le autori­
tà facciano l uce . 

Le belle frasi dello 
Statuto sulle fina­
lità dell'Ente 

Le cose da chiarire, natu-
lalmcnte. partono da l la con­

statazione che si faceva a l l ' in i ­
z i o : c i o è da questa a p p a r e n t e 
(e a n c h e sostanziale, come ve­
dremo) s i m b i o s i , tra la Socie­
tà generale i m m o b i l i a r e e un 
istituto finanziato dello Stato. 
per etti si è potuto t r a n q u i l l a ­
m e n t e verificare che entram­
bi gli enti dimorassero n e l l a 
stessa casa, come se si trat­
tasse della cosa più naturale 
di questo mondo: e si è po­
tuto verificare (ceco la so­
stanza di una sommaria i n d a ­
g i n e svolta in questi giorni) 
che intorno al nome d e l l ' i s t i ­
t u t o p e r l ' ed i l i c ia economica e 
popolare, in s i n c r o n i a con a l ­
t re s o c i e t à pri i -nfe e p e r s i n o 
con l'Amministrazione specia­
le della Santa Sede, l 'i s m o b i ­
l i a r e svolgesse una di ' e p i ù 
interessanti operazioni finan­
ziarie di questo dopoguerra. 
che si i n q u a d r a p e r f e t t a m e n t e 
n e l l a strategia speculativa del 
grande monopolio romano. 

Un'occhiata all'atto costitu­
tivo del 14 febbraio 194* può 
intanto farci scoprire che il 
documento con cui e b b e vita 
l'Istituto per edilizia economi­
ca e popolare (JEEP), fu sot­
toscritto dall ' ino; Bernardino 
Nogara. c o n d e l e g a dell'Am­
ministrazione s p e c i a l e de l !a 
C i t t à del Vaticano e come 
tale rappresentante della stes­
sa Amministrczioìt'': dill'mg 
Eugenio (incidi, presidente 
del Consiglio d i amminist-li­
n o n e dell'Immobiliare: d<:l 
marchese C, B Sacchetti, pre­
sidente dil Banco di S. Spi­
rito e consigliere dell'Immo­
biliare; dai dott. Giuseppe t'a­
solino e dal doft . Em'lio So-
Insfri p e r :l Ba»:co di S i c i l i e : 
d a l l ' a r e . G i u s e p p e B o r i t o l i e 

dal dott Piero Bernasconi per 
la .Montecat ini . 

L'atto c o s t i t u i r ò , nel q u a l e 
r i e n e i l l u s t r a t o il fine e l e v a ­
t i s s i m o p e r il quale l'Istituto 
r e m r a c o s t i t u i t o s e m b r a un 
trattato di alla socialità. Vi si 
d'ee, per e s e m p i o , che - ra­
gioni di carattere sociale ed 
umino i m p o n g o n o di trovare 
forme c h e consentano di dare 
casa ai ce t i meno a b b i e n t i e 
p a r t i c o l a r m e n t e ai d i p e n d e n t i 
di a z i e n d e p u b b l i c h e e pri­
vate ' S i c.ri'<va a d i r e c h e 
q u e s t i d i p e n d e n t i d e c o n o es­
sere a i u t a t i ad acquistare la 
proprietà della casa, m e d i a n t e 
uno sforzo c o m m i s u r a t o a l l e 
p->;sibilità. - r i s p o n d e n d o cos i 
al p r i n c i o i o di a s s i c u r a r e la 
cont i i !U' 'à de l focolare dome­
stico - Tutto ciò. naturalmen­
te. prT arrivare a che cosa? 
P'r arrivare al nocciolo del 
discorso, ne l q u a l e si d i c e c h e 
- f.ile intento non p u ò rag-
giungerti se non col c o n t r i ­
buto d e l l o S fa to , s i n o a q u a n ­
do p e r d u r i n o l e attuali con­
tingenze. e cori o'ini p o s s i b i l e 

• i i / e r o l a - i o n e f i sca le -

La furiti * di Nocjara 
p?r l'Amministra­
zione del Vaticano 

Fatto sta che l ' i s t i t u t o s i c o ­
s t i tu ì con modesto capitale so­
ciale di 5 m i l i o n i (l m i l i o n e 
per ognuna delle u m m i n i -
s f r a ' i o u i r a p p r e s e n t a t e ) , capi-
tuie che fu in seguito a u m e n ­
tato p'r l'aggiungersi di altre 
s o c i e t à a l l ' e l e i ' c o di q u e l l e che 
presero ne l 194S l ' in i r ia f i ra 
di co . s t i 'uc ioue d e l l ' e n t e 

Le cose, come l'I n m o b i l i a r e 
insegna. f u r o n o faite a pun­
tino iVon mancò, naturalmen­
te, U; prenaraz'one di uno 
statuto, nel quale si p u ò leg­
gere tuttorn che 'l'Istituto 
n o n ha finalità di lucro - : c h e 
» ta l e caratteristica è e s s e n ­
z i a l e per l'esistenza d e l l ' i s t i ­
tu to e dovrà essere considera­
ta come condizione fondamen-
tele per la concessione di con-
t r ihn ' i e s o r r e n z f o n i da parte 
dello Stato -

- I.n scori'» — d'ee ancora 
lo s ta tu to , ed è cosa da tenere 
bene a v'nte — è ci' co­
struire nella nostra '•itfà ca­
se p o p o l a r i ed economiche da 
assegnale in l o c a z i o n e c o n 
pat to di futura v e n d i t a e di 
r i scat to , a p e r s o n e senza tet­
to e b i s o g n o s e di a b i t a z i o n e -. 

Con questo orogrumma s i 
d i e d e il r i a a l l ' a t t i r i l a dello 
ente, nel cui consiglio di am­
ministrazione la Immobiliare 
si trovò rappresentata in mo­
do diretto (guarda il caso) 
dnll'iug Cualdi (presidente 
della Immobiliare), dall'ina. 
C a l c a r c i < r i c e - p r e s i d e n t e d e l ­
l ' I m m o b i l i a r e ) . da l p r i n c i p e 
Marcantonio Pacelli (consi­
gliere dell'Immobiliare) e dal 
dottor Samaritani (direttore 
della Immobiliare): quattro 
consiglieri di a l t i s s i m o c a l i ­
bro in un consiglio di ammi­
nistrazione di 14 m e m b r i . La 
presidenza fu affidata a l l ' a r e . 
f a r l o Petrocchi, che e nello 
stesso tempo presidente della 
società Maccarese Per la cro­
naca. è da notare che tutti e 
niiattrn i r a p p r e s e ! . f a n t i d e l l a 
i m m o b i l i a r e figurano rispet­
tivamente come presidente, 
vice-presidente e consiglieri 
fra gli amministratori della 
Sogene. la società costruttrice. 
di cui l'Immobiliare p o s s i e d e 
l ' in fero pacchetto azionario. 

Fino a questo momento tut­
to p u ò apparire legittimo e 
i n c e n s u r a b i l e L e c o s e — d i ­
c i a m o cosi — strane sono co­
minciate quando le costruzio­
ni sono state a e r i a t e e quando 
si è proceduto all'assegnazio­
ne degli a l l o p a i Su tale a s p e t ­
to tfella nue.stione. ch iar i m o l ­
to la lettera inviata a l l T n i f à 
dal do!'. Rizzano, l'ex dipen­
dente della Terni licenziato 
per riduzione del personale. 
L'Istituto — si d i c c r a n e l l a 
lettera — non a s s e n n e r à a i 
senza tetto, con patto di fu­
tura r e n d i t a e riscatto, i lot­
ti di case costruite, ma li c e ­
d e r à alle società Sagene, al­
la Terni, alla A i o n t e c a t i n i . 
alfa F i u m a r e , alla Ammini­
strazione speciale della San-

L O S F R A T T O — Q u e s t a è In p a l a z z i n a da l la q u a l e l 'ex d i p e n ­
d e n t e d e l l a T e r n i A r i s e l o K u z z a n n è s ta to s f ru t ta to . L ' i n q u i ­
l i n o a v e v a a v u t o In a s s e g n a z i o n e la casa in s e m p l l e c a f f i t t o 
a n z i c h é a r i s c a t t o , r o m e p r e v e d e v a l 'atto c o s t i t u t i v o d e l P I K E P . 
L ' I s t i t u t o , r h c è in p r a t i c a n e l l e m a n i d e l l ' I m m o b i l i a r e , h a 
a v u t o s v a r i a t e d e c i n e di m i l i o n i di s o v v e n / i o n i d a l l o S t a t o . 
L o s f r a t t o è s t a t o e s e g u i t o i er i . Il s i g n o r I tnzzano . a n c o r a in 
a t t e s a ili una d e c i s i o n e d e l l a c o m m i s s i o n e ili v i g i l a n z a p e r 
l ' ed i l i z ia e c o n o m i c a e p o p o l a r e , è s t a t o g e t t a t o sul l a s t r i c o 

s e n z a p ie tà c o n la sua f a m i g l i a 

fa Sede e ad altre aziende, 
che a loro volta assegnava­
no i s i n o o l i a p p a r t a m e n t i non 
s o l o a semplici dipemlenti 
forniti dei titoli per ottenere 
l'assegnazione di case popola­
ri. ma s p e s s o a di r ipentì di 
azienda sprovvisti de i r e q u i ­
s i t i p r c r i s t i dalla legge. 

Forme di subconces­
sione di dubbia 
legittimità 

Si verifica, dunque, una cu­
riosa trasformazione dei firn 
dell'Istituto, per cui l'ente ce­
de i lotti alle s o c i e t à p r t r a t e 
e non pi loro dipendenti: le 
s o c i e t à , a loro e o l t a . si ser­
vono di ques t i a l l o g a i per as­
segnarli ai dipendenti attra­
verso una s u b c o n c e s s i o n c . 
s u l l a cui legittimità l'autori­
tà giudiziaria dovrebbe dire 
la sua o p i n i o n e . A'ou s o r p r e n ­
d e tanto d u n q u e , c h e una vol­
ta v e n u t o m e n o il rapporto 
d ' i m p i c c o de l s e m p l i c e e s p e s ­
s o indifeso dipendente della 
azienda, l 'ariei idu stessa (co­
si come e avvenuto per il ca­
so Razzano) pretenda la resti­
tuzione di un appartamento 
non già concesso con patto di 
futura vendita o riscatto, ma 
praticamente (anche se non 
giuridicamente) in affitto: e 
nemmeno sorprende che, una 
t o l t a a v v i a t a l 'a t t iv i tà del-
l'Istitutn per questa strada. 
si verifichino assegnazioni a d 
a l t i d ir iqenf i d e l l e s o c i e t à che 
con i cosiddetti fini sociali 
dell'Istituto non c'entrano per 
nuiia. 

Ve n e s a r e b b e pia a suffi­
cienza per chiedere s p i e g a ­
z i o n i a l l e autorità di governo 
che hanno consentito la co­
stituzione dcll'IEEP e che 
hanno permesso l'assegnazio­
ne degli alloggi nel modo che 
si è detto. Ma spetta a n c h e 
al ju in i s f ero d e i L a v o r i p u b ­

b l i c i . c h e all'Istituto ha con­
cesso cosp icu i c o n t r i b u t i e fi­
nanziamenti. far conoscere 
alla pubbl i ca o p i n i o n e c o s e 
su cui meno facilmente una 
indagine condotta dall'ester­
no p u ò .lar l u c e nel m o d o p iù 
c o m p l e t o . 

La storia dei finanziamen­
ti. per esempio, è una gros­
sa questione. Tutti sanno at­
traverso quante difficoltà gli 
i s t i tut i per le case p o p o l a r i 
r i e s c a n o ad i m p o s t a r e i p r o ­
g r a m m i di c o s t r u z i o n e p e r la 
carenza dei c o n t r i b u t i s f a t a ­
li. l i n a delle ragioni p i ù c r i -
d e n t i p e r cui o l t r e 30 mila 
domande giacciono inevase 
all'Istituto case popolari del­
la provincia di Roma è la 
difficoltà di a c q u i s i r e finan­
ziamenti e contributi da par­
te dello Stato. Non si d i r e b ­
be c h e le stesse difficoltà ab­
biano incontrato i Gualdi. i 
C a l c a r c i , i P a c e l l i , i S a m a ­
r i tan i . ecc.. se si considera 
che dnl b i l anc io dei p r i m i o t ­
to a n n i di a t t i c i t à dell'iEEP 
si r i cava che ben .f m i l i a r d i 
e 35 m i l i o n i s o n o sfati - am­
messi a contributo •. come si 
dice tee iicamente; vale a di­
re che su q u e s t a • spesa • lo 
IEEP ha avuto la stessa per­
centuale di c o n t r i b u t o c h e o t ­
t e n g o n o gli i s t i tut i per le ca­
se popolari, gli enti per l'edi­
lizia economica, le cooperati­
ve ed i l i z i e . Un calcolo ap­
prossimativo rivelerebbe che 
V1EEP ha avuto dallo Slato 
svariate decine di m i l i o n i . 

La « scarsezza » dei 
contributi da par­
ie dello Staio 

.Vafurnlmcufc l ' a p p u n t o di 
pritdigalila che si r i v o l e r a l 
m i n i s t e r o p e r i c o n t r i b u t i 
c o n c e s s i , non •'• condiviso dai 
dirigenti dell'iEEP. Per do­
vere di o b i e t t i v i t à va anzi 

a n n o t a t o che in una r e l a z i o ­
n e c i r c a l o s t a t o d e l l e a t t i c i ­
tà d e l l ' i s t i t u t o a l 27 a p r i l e '56. 
l'IEEP lamenta che • tali ci­
fre (le cifre su l l 'a t t iv i tà d e l ­
l ' ente ) p o t r e b b e r o es sere ben 
p i ù i m p o r t a n t i o r e le a s s e ­
g n a z i o n i di contr ibut i / o s s e i o 
c o n c e s s e con m a g g i o r e lar­
ghezza in relazione al b i so ­
g n o ancora s e n t i t o di ca se 

La l a m e n t e l a , tu t tac ia . non 
p a r e affatto g i u s t i / i e a t a . sia 
in r ia a s so lu ta , sia in re la ­
z i o n e ai / in i s trateg ic i della 
o p e r a z i o n e IEEP da parte 
d e l l ' i m m o b i l i a r e . In s e n s o as ­
s o l u t o . non si può dire c h e la 
c o s t r u z i o n e di 5.1':.") vani al 
1956. p e r un c o m p l e s s o di StlO 
a i i o g g i . sia poca cosa, s p e c i e 
q u a n d o a l la spesa si p r o r -
vede con la c o m o d i t à dei 
c o n t r i b u t i s tatal i . E poi . di 
che l a m e n t a r s i , (p iando lo 
IEEP. in r i r t ù de l la p o t e n z a 
/ i n a n z i a r i a che è alle sue 
s p a l l e , ha potuto avere a sua 
d i s p o s i z i o n e eserr i t i di p r o ­
ge t t i s t i . di t ecn ic i , di perfet­
ti apparat i per le ( o s t ruz ion i 
ed i l i z i e , c o m e que l l i di cui 
d i s p o n e la S o c i e t à g e n e r a l e 
i m m o b i l i a r e , gli s tess i appa­
rati che servirono per p r e p a ­
rare g i g a n t e s c h e lot t izzaz ioni 
passate per l ' a p p r o v a z i o n e ai 
c o m p e t e n t i uffici del Co­
mune'.' 

Una operazione che 
ha valorizzato le 
aree della S.G.I. 

D'altra parte , non ci si può 
lamentare certo per il cos to 
dei t e r r e n i / abbr i cab i l i . L" 
l'ero c h e le arce cd i / i cabt l i 
c o s t a n o a H o m o un o c c h i o 
de l la festa . Ma quando si 
considera che una delle mag­
giori cause de l l ' a l to cos to d e l ­
le aree è co s t i tu i ta dal m o ­
n o p o l i o che sul mercato eser­
cita la s o c i e t à d i r i a D e Pre-
tis, non si può certo pensare 
c h e l ' i m m o b i l i a r e abbia v o l u ­
to far pagare a se stessa, at­
traverso l'IEEP. prezzi troppo 
alti per le arce su cui gli 
edifici d e l l ' i s t i t u t o s o n o sta­
ti cos tru i t i . 

Non tutti gli edifici, forse, 
s o n o s tat i cos tru i t i su t erre ­
ni d e l l ' i m m o b i l i a r e fé q u e ­
sta è cosa c h e si potrà accer­
tare in altra occasione); ma 
non vi è d u b b i o che poco s o ­
no c o s t a t e le aree di via Li­
cinio Calvo, di r i a Amico Lu­
cano. d i via P o m p e o Trogo. 
di via Lattanzio, tutte strade 
di Monte M a r i o , c o m p r e s e in 
z o n e u r b a n i z z a t e e valorizza­
le con i denari del Comune 
g r a z i e a l l ' i n t e r v e n t o d e l l ' i m ­
m o b i l i a r e . c h e d e i t e r r e n i 
c o m p r e s i in q u e s t e z o n e era 
proprietaria. 

A p e n s a r c i b e n e , s i p u ò 
forse dire una m a l i g n i t à 
molto cruda: che i soldi 
dell'iEEP, con annessi contri­
buti dello Stalo, possono es­
sere risultati ;uo(to ut i l i . 
quando vaste zone di Roma 
erano ancora brulla campa­
gna abbandonata, e l'Immo­
biliare meditava l ' e spans ione 
d e l l a città in questa o in 
quella d i r e z i o n e . Una c o i n c i ­
d e n z a v e r a m e n t e s i n g o l a r e è 
questa: che la c o s t i t u z i o n e 
dell'iEEP risale al 1!>4S. quan­
do a Roma cominciavano a 
prendere corpo le s p e c u l a z i o ­
ni p iù g i g a n t e s c h e da par­
te del monopolio di via Ago­
stino D e P r e t i s . S c e n a ma­
dre di t/uesfn vasta operazio­
ne speculativa doveva esse­
re. c o m e è risultato ancora 
recentemente al p r o c e s s o / i n ­

ni obi l i a r c - E s p r c s s o l'enorme 
comprensorio d i Afontc Ma­
rio. urbanizzato solo in par ­
te a l la data di costituzione 
dell'iEEP. Sarà un caso, ma 
è un fatto che. con i soldi 
dello Stato, le case sono sta­
te costruite anche a via Li­
cinio Calvo, a via Lucano, a 
via Lattanzio, cioè a Monte 
Mano. Nel giro di poch i a n ­
ni . t erren i del valore di quat­
tro soldi sono saliti alle cifre 
vertiginose ii 15-20-30 m i la 
l i re a l metro. 
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Oggi alla mm® 
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tano N u n z i o G i l l o . N a t a l i n o O l i o . 
t i l . i r u C l i f i s t . i n . il PoVcr di voci 
L u c a n o Vir^ip . r i a S a n d o n ' s e 
G i o r C ' i O I H Ì - I Ì T . Ì Cava l i e re 
F-orcll" R u . - r r r ' : Cor^» ^"l! i 
FTT'.I cH't.irr.i. f a l n ^ n o - Grtr-"pi" 
1 ^ trote h'u. Kivi Kon ivo lont . i 
t . T - i n - e n t e . Seau ir : ni - I l a l>rv->c^ 
f**-: « Cuore »; F W n a r n - l.op«-
<">••'v- .trTn. H 4". T I . - C . I - ) i!,»I 
l ' V - i - e MrH.-t e e rtr^-i .tei C o n 
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Ì " . ' . ' T J R v n ir;--) ili G'ro 'aT-o 
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rad o • I racconti di M a s t r o Lesi­
n i : H.3.1 C a n t a n d o s' irrp.ira. Va-
n t H c v : s : c a ! e ; I» O a - ' f u r v c i 
H.30: A l t r i e r i m u s i c a l e ; 30: Ra­
ri o s e r à : CaSu P a s s o rldolt lssirr.o. 
V i r ' e n r-ì-js-caie :n rr.im.itura • 
Scf\f.eci. ve le Canteranno: 51 Ir. 
L i fa-TiicIia d e l l ' a n n o Gara tra 
« i l — t l - e t rx> » r e c o n - i ' l i^er l'a*-
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G z! , 7.' !". I a «f •.:* ^!:.-rr.a*iv.i 
P •. '. ••>': i-n - i •.• 11 ir-jTJ '•; Il .r 
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TtR/O P R O f . R 4 M « \ 
O-» P \u .o \e m ^ j . i ' t (JfH r'et-

tr-»:f„-r-.-a I i t m i trasm ««"n». 
I"< I". RobeT^ Sc*iunann • Racconti 
f ir^«chi. op MJ. per clarinetto. 
v n ' i e pi.»n^forte. I1..X)- I J Ras 
«reni - Cu'tiiri inglese, a e;:ra di 
Aco-i iro Io—h'rdo: ?i: I / indca 
t re ecoi-x-— co. 0<i l">- C-Jfceno 
d. ozr.i « v i Luduvii; Mn Ree 
t h o \rn (177.Ì 1»27| Cono'ano. j»u-
ver"iire op f2 Trp'o concerto 'n 
do n i k r c . r e or» '•••. per \ iol ;no. 
\io'-i->.e !> ri'.iro'/-rie e orc'-e-tri 
CI- ti e -*ri >'e del ter»r Note e 
«--"•ri-spo ritte or e «ni fatti del scorno. 
21 ?> Storia delle, spettacolo II 
t.-i'r.i del Re SMe: 22 fii L'opera 
H .im>t ra di film ScluiSert A cu 
ri di Guidi Azosti Sonata fin 
t»«ii in «ol mapctore, op 7*; 
?J.4V I/AntoloeU • Pagine inedi­
te di scrittr.ri italiani. 

T E I . E v i s i a isi ~* V',."•*•• ~'J:-

F r a le erari di I n t e r p r e t a z i o n i g o l d o n i a n e d i C e s c o B a s e t t e ! » . 
c e r t a m e n t e u n a d e l l e p i ù p o d e r o s e è q u e l l a d e l • T o d e r o 
R r n n t o l o n ». N e l l a Ofcnra d e l v e c c h i o b r o n t o l o n e , p r e p o l e n t e . 
r o c c i o s o n e l l a d i f e s a d e l l e «ne p r e m e a l i i e . B a s e c R i o h a rap- ' 
g i u n t o v e t t e d i f f i r i l m e n t e a t r n a c l i a h i l i . Q u e s t a s e r a , a l l e 2 1 . 
Il g r a n d e r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' a r t e c o m i c a v e n e z i a n a p r e s e n t a 
a l l a T V II s u o c a p o l a v o r o . A l t r i s p e t t a c o l i , r h c h a n n o A l 

p r o t a g o n i s t a C e s c o B a s e g g i o , s o n o in p r e p a r a z i o n e a l l a T V | n 

»v La TV del radazz i - Il so l i t o 
r icco p r o g r a m m a del merco led ì : 
a | « f i . ramondn », not iz iar i» in­
t ernaz iona le sul la vita del radaz ­
z i ; b ) • C'era una vo l la » habr 
narrate ai pifi piccini da l a u ­
ra So lar i , i ) « I r a t i o n t l del 
gr i l lo s e r d e • ; « I e c o Io sport » 
in una nuova serie dedicata ai la 
Ju-f>n. a l la « .derma r al n u o t o . 
c o n un panorama re trospet t ivo 
de l l e p a s s a t e t rasmis s ion i 
"'• Il p i a . e r e del la cava n ' - r » 
d' irr. ! j - • : " ) a e i r a di t'ir,', 
Tncne 

T»: Te leg iornale . 
50- Caro-vello 
; S ior Todero bronto lon di Car io 
Gi!i!-.r.-. c,-i r e » c o fi*-»;; o G -
r.o C a v j i . r n . L ì - a \ a z z o . i r . I L..-
S I Basesj^io . 
M c o t n p a c n n c.->.d-:r.:ani di f » -
s c o B a s e ^ c i o presenta a i te le ­
spettatori dal t ea tro « Verdi » 
di P a d o v a , la con-.med:a « S n r 
7 h l f f n h*on*o.-)n». rappresenta­
t i il C'4 fehSra o « C I O D a Vene­
rea al T e a t r i « t a F e n : c e » p«-r 
corrrrer^orare :. I / i n o del la r i 
scita del qran.'e corr.n-;ed o c r a o 
\rrtz j ' . i Ci n i i : e s t a co-nn-e 
d . i — c-.n r e « ' . -mrar .ro altre 
r«-I c o r s o da l l 'anno — la Televi 
s <-.-ie v n ' » an.-h'ess.i avs^ciar<i 
l i i e ma'- -estaz-onl in orv.re del 
n r . n o \ a : o r e del nos tro Teatro 
C o n T « I v i r Todero rvrontolon » 

l 'arte di C a r i i G o l d j m a v e v a 
rag i j i cnto l i si:.i p e n a maturi tà 
N o n a p p e s m t . t i da nr.i trama 
troppo i n t r i c a l i , la comrr.edi.i si 
«vo i^e c.in un A ì i o ^ o «e n - 1-
l i n ' e . nel la ir . 'ere^san'e r ipr'*'-
s - " i t i 7 l o i e di i.n a-r.h ente (.1 l e ' o 
.tolla vecc'i ia tvorchesia Venezia 

n i r i j . d . i n e r . t e s ' t t o m e s s a al p i -
•r a-ea'M e r.-'ll i c a r a ! ; e n ; / a 

t >-.e di-i p e r s o n a ^ c i 
Il « Sior Todero b r o n t o l i o » è 
i n i de l i e É c r e p - ù s p r i d e i n ' i 
ira quel 'e create dal Goldoni 
I o s - e s«o autore lo d-ftn «i-e 
« u n carattere m j u ' e t o . iast id L>-
«o e indiscreto ». 
t e m i n e - L'na risposta per v o i • 

Col prof Or>.i'o 
>ii: Telejflornale, 

MUSICA 

Spettacolo di balletti 
Mursia di L u i s i D a l l a p i c c o l a . 

Ritratto di Don C l u s c i o t t e di 
Pctrass i . e M i r a n d o l i n a di V a ­
l e n t i n o B u c c h i c o s t i t u i v a n o il 
s e c o n d o s p e t t a c o l o eli ba l le t t i 
p r e s e n t a t o ieri dal T e a t r o de l ­
l 'Opera. S p e t t a c o l o . ncTi' iusicme. 
s b a g l i a l o : n o n a y - t u u w m e l i t i 
al cui pi) di bal lo , n o n l i a l / a le 
sort i de l T e a t r o , n é lasc ia spe ­
r a l o in i u i p i n n u i m e n t i di casse t ­
ta Il p u b b l i c o non lo ha m o l t o 
gradi to , e ( |ua lche d i s s e n s o si è 
s en t i to al la fine d e l l e tre c o m ­
pos iz ion i . Ma il Mai sa e il Don 
C/ i i sc iot te sc.no o r m a i c o l l a u d a ­
ti da fi c i m e n t i c s c c i m o m in 
concer t i s in fonic i , i- la m u s i c a 
di Bucch i . pur a n i m a t a d<i spi­
n t i sti-awinf.ki.ini. è tresca e 
briosa; B r u n o Barto le t t i , poi. ha 
cura to le tre par t i ture con im­
p e n n o M i p ^ n m e ad 014111 e l o g i o -

1 d issens i , qu ind i . > ,enibicrebbe­
ro mdii'17/a'.i <illc i i ' a ! i / . / a / ion i 
scenic l ie . in v e n t a non t t o p p o 
c o n v i n c e n t i . 

A u r e l i o Mil los^ è l ' inventore 
e il corco.ni.'.fo dei t i c bal le t t i . 
Del Mursia la scena e 1 c o s t u m i 
•sono di Tot i Scu i lo ja . A l f r e d o 
K o e l l n e r (Apo l lo» , b i a n c o e 
g iunon ico , s e m b r a p e r o un uran 
«a l lo che .si p a v o n c e l l a ti a Mu­
se-Gal l ine e una r o \ u t . i di Si iti-
p u l c m i . F i l ippo M o l l i c c i 1 Mar-
MiO troppo spc-ai) m a n i f e s t a la 
.sii.i i n n o c e n z a o il suo d i spe t to . 
ge t tandos i a te ir . i . p a n n a al­
l'aria, per s u a m h i ' t i i r e i o n i e un 
b a m b i n o l a p n c c i o s o (e il suo 
s c o r t i c a m e n t o p o t e v a esserc i 
r i sparmiato >. 

Ne l Ritratto di D o n C/n.sciut-
(e. - b a l l e t t o di p e n s i e r o - ( c o m e 
a v v e i t e il p r o g r a m m i n o ) , m a in 
realtà , s e c o n d o le i n t e n z i o n i di 
Mi l loss . un •• m i s t e r o c o r e o g r a ­
fico •• ( • • V e n i s s i m o a sape" che 
so' mi s ter i - . d i r e b b e il B e l l i ) , i 
peisonaKHi t roppo s p e s s o pro­
p e n d o n o a far le b e l l e s la t in i le , 
e ad as-sumere at teuuiami-nt i 
g i o t t e s c h i , contias' .at l t i -~ e i e 
l imino - c o n lo s p i r i t o del la 
m u s i c i . La scena e i cos tumi 
e r a n o di A f i o I laxalde l la 

11 l e i / o ba l l e t to . .MIKIIMIOIII.II 
(da l la •• L o c a n d i e i a •• di G u i d o 
ni; s cena e c o s t u m i di B r u n o 
C a r u s o ) , a v e v a il c o m p i t o di 
ra l l egrare la m a l i n c o n i c a se ­
rata. E per un po' ci è r iusc i to; 
poi . tut to è s ta to s o p r a f f a t t o da 
r ipe t i z ion i e lunRajiflini. non 
o s t a n t e l ' ind iavo la ta b r a v u r a di 
At t i l l a R a d i c e 1 M i i a n d o l t n a ) . di 
G u i d o Lauri ( F a b r i z i o ) , di Wal ­
ter Zappo l in i (il C a v a l i e r e ! , e 
di F i l i p p o Moriteci e G e n n a i o 
M o n t a n e l l o che h a n n o pe j f e t 
tan icnte i n t e r p r e t a t o le d u e 
d o n n e s m a n i o s e (D. ' j . in l ia e 
Ortensi , !» . 

V n c 

TEATRO 

I coccodrilli 
I c o c c o d r i l l i di q u e s t a e o m -

m e d i a s o n o cert i fluii di b u o n a 
famiu l ia . a r i s t o c r a t i c a o b o r 
izhese. c h e . rotti a o » n i c o n i -
p r o m e s s o pur di a s s i curars i 
u n a e s i s t e n z a p i a c e v o l e , h a n n o 
t u t t a v i a p r o n t e le l a c r i m e in 
tasca p e r le o c c a s i o n i in cui 
la v i t a s t e s sa ine t to a n u d o la 
c r u d e l t à e la m e d i o c r i t à del 
loro m o d o di ag i re -Al c e n t i o 
di tali e s e m p l a r i u m a n i è F a u ­
sto , c h e la c u p i d i g i a di fac i le 
d e n a r o s p i n g e a i n t r e c c i a l e 
s tret t i rappor t i c o n u n a ragaz. 
za a m e r i c a n a , da lui r i t enuta 
r i c c h i s s i m a . Ma la p o t e i a e 
i n n a m o r a t a IVutfy n o n I1.1 in 
rea l tà un s o l d o , <• F a u s t o , non 
a p p e n a s i m i l e d e t t a g l i o (ili è 
r ivo la to , la pi.Hit.t in , i . so 
l ' e g g y sca\.il<-a il b a l c o n e del 
l 'att ico di v ia MarMutta d o v e 
abi ta e si gctt . i di s o t t o L.i tra 
gica m o r t e d e l l a s t e n t i l i ata 
s e m b r a p e r b t e t o t e m p o far 
rif lettere Fausto , i n d i r i z z a r l o a 
una c o n d o t t a r e s p o n s a b i l e e 
o n e s t a Gl i e di a i u t o in c iò 
Marta , la sua atn' intc di s e m ­
pre . s i n o a l l o r a sp . n a t r i c e iner -
!" o c o m p l i c e o g g e t t i t a d e l l e 
t u r p i t u d i n i di lui . Po i . pero . 
le a n t i c h e t e n d e n z e r i p r e n d o n o 
il s o p r a v v e n t o F a u s t o m e d i t a 
già il m a t r i m o n i o c o n u n a n u o ­
t a m i l i a r d a r i a , n o s t r a n a e d ef­
f e t t iva Ha a n c h e il c o r a g g i o 
di p r o p o r r e a Marta l ' c t i c m o 
deg l i a c c o m o d a i n e t i ' i Ma sta­
v o l t a la il'ii'ii.-i rifiuta, e !'..» !a 
sc ia :dla rapida l u c e d e l s u o 
r i m o r s o , al p r o f o n d o b u i o tuo 
ra le c h e n e s e g u i r à 

L'autore d e i C o c c o d r i l l i . Gui­
d o R o c c a , e un g i o v a n e e at­
t u o g i o r n a l i s ' a . f ig l io de l coni 
p i a n t o c o m m e d i o g r a f o G i n o I, 1 
sua p r i m a fat ica t e a t r a l e di 
mos tra u n ' a t t e n z i o n e v i g i l e :.; 
dati d e l l a c r o n a c a , e l i e ip.i-
e i ta di t ras fer ir l i e n t r o n: 
rpiadro di c o s ' u r n e s,-hi7z- * > 
iil.i brava , c o n t i g l i s t e i t i di 

.-ce::eggl.i*ura. di l ì ogh i s | li ci e 
d iret t i Manca ai p< r sonagg i la 
<lirn< 1.sin:.e i.eci ss . ir ia a g i u ­
st i f icarne radic.' .ÌTiente gli .i"'i 
e 1 p e n ~ . c n . l ' i n u - l t ita del i,e-
s to e dc. i . i p : M ! . I : il ' e - t o r>-
sis'.e peri» b r i l l a ' r e n H n t e ali.» 
p r o t a d e l l a rih ilt .. Si fa f -
cìcrc con i n V r i -•;!* .' .-suino M e ­
n t o t . o ' e t o l e anch'- doli i re -

"1 Vr •>,••) R o s s i , c h e t) 1 i m -
• 1 . '• l i ' . 'Zii- e u r o c c h ' > " o 
> c in» r.i..' • - r . f . . - " !.•> n ' o ­

l i i '.11 C....I n : c o ­

c h e a v e v a s c o p e r t o q u a l c o s a di 
m a r c i o : e c h i s s à q u a l e a l t ro 
m i s f a t t o s a r e b b e c a p a c e di 
p e r p e t r a r e a n c o r a se u n f u l ­
m i n o c e l e s t e n o n la i n c e n e r i s s e 
di u n t ra t to , s o s t i t u e n d o s i ad 
u n a « s e d i a e l e t t r i c a rosa e c e ­
l e s t e », c o m e p r e c o n i z z a v a s a g ­
g i a m e n t e l ' id iota . 

R a c c o n t a t a cos i la s t o r i a 
s e m b r a p a z z e s c a , e n o n si n e g a 
c h e una v e n a di fo l l ia s e m b r i 
p e r v a d e r e n o n s o l o i p r o t a g o ­
nist i , m a t inche i r ea l i zza tor i 
del film, il q u a l e è u n c e n t o n e 
di p e r v e r s i t à : la m a d r e ( N a n c y 
Keliv 1 c h e t en ta di a v v e l e n a ­
re la figlia ( P a t t y Me C o r m i c k ) . 
q u a n d o scop i e i de l i t t i : la d e ­
s c r i z i o n e ne ' imi ta , in b o c c a 
al la b i m b a , di c o m e f u r o n o 
c o m m e s s i q u e g l i a troc i fatti di 
.s-uigue Ma la p e r v e r s i t à ni a li­
m o re sta n e l l e s p i e g a z i o n i e p e 
ii i- g ista otT ••• d e l l a riattila de l 
so.» i n c r e d i b i l e p e r s o n a g g i o : 
v i e n e e l u s a s u b i t o la t e o r i a cin* 
l.i ( r m i m a l i t à s ia favor i ta d i l -
l ' ambien to , e v i e n e o f fo i ta u n a 
s p i e g a z i o n e di t ipo m e d i o c r e ­
m e n t e p o s i t i v i s t i c o : il g e n i e t t o 
m a l i g n o è nel g e r m e , credi t - t ­
rio o no c h e e s s o sia ( e infatt i 
la m a d r e d e l l a b i m b a è a sua 
vo l ta f iglia di u n a no ta cr i ­
m i n a l e : e d infatt i , a n c o r a la 
c o m m e d i a di M i x t v e l l A n d e r ­
son da cui il film e trat to Si 
c h i a m a 11 seme c a t t i n o ) . 

M e r v y n L e P.oy ha t e n t a t o 
di r i c h i a m a r s i a c e l e b r i e s e m ­
pi di un tal t ipo di film: ma 
I a ca lunni l i di W y l e r . per 
e s e m p i o , a t e v a b e n a l tra p o ­
tenza: q u e l film a v e v a l ' in ten­
z ione d i c h i a r a t a di s c o p r i r e un 
m o n d o , e d u n a p s i c o l o g i a l e g a ­
ta a que l m o n d o ; e p e r n u l l a 
l ' in t enz ione , c h e è e s p r e s s a n e l ­
la d i d a s c a l i a di q u e s t o film, di 
• d a r e a l l o s p e t t a t o r e u n a for-
t - e m o z i o n e ••. B e n c h é L e R o y 
sia s ta to u n g r a n d e reg i s ta . 
b e n c h é s a p p i a far r e c i t a r e e c ­
c e l l e n t e m e n t e i suoi a t tor i , e 
c r e a r e a v o l t e efficaci a t m o ­
s fere , eg l i n o n r i e s c e c e r t o a 
darc i — p r o p r i o p e r q u e s t a sua 
rarefat ta a s t ra t t ezza — a l c u n a 
v e r a e m o z i o n e , c h e n o n s ia 
un i n c o n f e s s a b i l e s e n s o di 

sa i l i sm ) 
t. e. 

Scaglia - Rondino 
oggi al'Argenlina 

O c al le 17..H a l l ' A r g e n t i n i crm-
L,-rt • di s (V.- i l i i t.il'li t.n.l a-'l 
,lii<tt.) . l i l M n I orrn. i .i> •scaglia 
. . . i i l i p irti cip i/l'HH- di'l v io l in is ta 
( ì f i inaru N'indino In p r o g r a m m a 
Prok ilieiT- «.siiilmiia ci i s s i c i op. /1»: 
I r n M « CoiKtrt. i 11 •'» • (prima esc -
i-ii/iiiiu' .1 s ( ee i l l . i ) ; B e e t h o v e n : 
1 One rum n i / e pi-r tioltii ' i e orche­
s t r a » : l'"-< t'inveii « Sinloni . l II K» 
Btf l iet t i .il l'fittegtiino ih'' te itro dal 
'e Li al le \7 

« Madama Builerfly » 
oggi all'Opera 

l K.' . ."''e '.'I repi'L' i (l'uri alili" 
11 , 11 -lito di • M i.l un 1 Butti n l \ » iti 
1 , P iù , IMI. il'iett i d il m. les in i ( It 
• IVI . / m i n ' (r ippr 11 »•) Inter in i ­
ti N i n i l u g l i . . M o i a Ani.ululi . Ni 
, "la 1 U'ger. Afri l'"li. Maes tro tifi 
i i .ro 1 el is i ppe (.uni- i 

( e «vidi •' v -lenii ripi«s 1 S . ih i t" 
r e f l u a «!• I! ' spe t ta , "h . di V. i l letti 

TEATRI 

g i n e 
p r e s s o 
ri'Tii.» . 
t i n i e l l * 
sVc t" 

T r . . 
r.-V.r.-r 
e h - s., 
1 r.;o'. . 

ARl . l . l < IIINO: --1.1 S c u c i a . Sani 
m. i iro . S a t o l l i Giacobini Alle 
•JI..'JI- ' « Il i i g n u r e v.i a c a c c i a » 
di G. l'evito.HI 

A l t r i : C i a 11 d iana di Prosa diretta 
d i S i l v m i Venerdì al le LM: « Quo 
sta sera si r r u t a .1 s o g g e t t o » d' 
l'ir.llldrll'i 

IMI QUIRITI (via P o m p e o .Manno. 
11 J7 tei .'.".IMI)-. (' 1.1 U 'Or ig l i a 
P i l m i Alle !'• « Margherita da 
( ,,rt MI 1 » '. itti e IS .iii.idri di I. 
.S11111 ne ( " in i .un i i i n u s u a l i l 're i -
71 i.iimli.iri 

DI I I I .MUSI : P i p o - • Veni rdi all' 
_'l ti. p r u n i di « D e h o l ' v / c » di 
( 1. r l'hlv l . sp i t / i r 

I l I M O . C u I . d u r i l o De Til ippo 
Alle 'Jl- « Il medico dei p i z z i » di 
| S -npi ' t t ' i 

Il .Mll LIMI IKO: C U d u e l l a da 
.Manli) M.miirizzi. Alle '-'1.1.. «l'a 
t«a I et-oniiard ». 

I.O CIIAI.I I : C I.I d i i e t la da r . Ca 
s-rll . ini . Alle 2\ l ì : « I r e rosso di 
sp Hi » iti Allliel 

PAI. \ / Z O S I S I I N X : C t a Wanda Osi 
n s Alle ^1 l'i ' Oliav Fc-rlnn» » 

l 'IHANDI Ll.O: Koiné TI eatri- nro- ip 
\Me 1" *n _M 1". • Wav titit; '. r l i > 
.1 ,• . ii, s r, , k' :t 

O I ' l K I N O : ('".est 1 -r i al e Jl I". 
Pn«. li n.i 1. Al'iert 1//1. S ni I»'l' 
| . . . . n'oii.li In « I i<«'-"drilli » di 
( c i | . !•' 1 1 P . . - .1 di I rann i V A 
s. ,s. • i.e di I 110:1 I ' Ì / / I . 

R I D O ! IO I I I M O : H e American 
I l"- i 're in M u'i 1. Alle - 1 : € Uria 
( .!,' Il ir tutta i l - r u » (in i n c l e - e ) 

ROSSINI: C 1.1 lei l e i l r o l u l i a n e . 
dir. Ma d.i C Durante Al le 21.1". 
« B e n p «Mante sj»>ser<-!>be ailct 
» -o^ , ». a a n i di ( aul ic i 1 

S M I k l : C. 11 lar i» . V i l l i Putre l la 
s - v i r i A'ie -.'l !•'• « Il i:i')co * tal 
1.1 » n iv i t . i a"-solut 1 di A Rendine 

STUDIO III I Mi l« Maizinlm le lr 
m m •violìO): Venerili a l le ore C-I 
« L'ii-rn-oille ». « Il dovere del m e 
di o ». « I a m o n a » di P i rande l l o 

V X I I T : C i i R T C I . M a y n i . Sbrac ia 
«Mirri Alle 21- « l . u n c i ci 'jrna'a 
t> rso 'a i io'te » di O'N'i ili 

CINEMA-VARIETÀ 
Mlianibra- 7 3 ' ~ e d i - • 1 c.r> Yt S >-' 

. r . . ^ - i \ . ! vi 
Mtii-ri \ o - i . ' . ' - l ' ' ' | > l 'nVrrt >:• 

( ..-I if s.,, ;, c ri . 1 - ' 1 
I \1vhra-J1.v11if Ili: l a d u r i ver .d . ta 

i,.-i I K'IL.« ,1 *• r v i s t i 
l 'rm ipr: P . i co l 1 p •-' 1. <'-i \ S . - • ! 

, • L l - ' l 

Ri-ale: I •.."•* D •• e. n V Si </' 
e r - - - i l i l'.'ie-i 

Sdvrr^ine: "Ir- '." - p-r -i.-t l ' i ' t i : 
I» \r ;•« 1 - e 1 .• • 1 

Volturivi- I 1 rtir.r'i vrn !,:*.i cn\ J 
. ' . . . :i - n v ' - - 1 M . " > !«-•- r • 

Rivoli: M i s s S p o g l i a r e l l o , con Brigit­
te Bardo! (a l le 16-16.50-18.50-20.50 
22.30) 

S a l o n e Margher i ta ! Paro la di ladro 
con Abbe Lane 

Smeraldo: Cinque contro II Cas inò. 
con K Novak 

Splendore: l.a torre del piacere 
Superclnema: All'tìst si umore 
Trevi: La ragazza di !.as Ven-i*. con 

R. Russell (alle 15,30-17-18.4D-2D.40 
W.45) 

A L T R E V I S I O N I 

Adrlaclne: Totò nella tossa del leoni 
Airone: Il drago verde, con H. Den­

tili 
Alba: t'ro un soldato (doetini.) 
Alce: Vera Cruz, con H. Laiuister 
Alcione: Anastasia, l'ultima figlia 

dello Zar. con L. Palmer 
Alessandrino: Zingari 
Ambasciatori: l.a tvjtt.i^ll.i di Rio 

della Piata, con J Gienson 
Anleiie: Mondo del silenzio (declini ) 
Apollo: Incantesimo, con K Novak 
Appio: Terra Infuocata, con R. Stotl 
Aquila: L'arciere del re, con Ta>lor 
Arenula: Storia di una minorenne 
Ariel: Tutto fini alle sei 
Arizona: 11 arance cielo, r.-m Kìrk 

Douitlas 
Avturla: Il re vacibondo 
Mlante: l'imputato deve nnrire. con 

l i l o r d 
Atlantic: Ocelli senza luce 
Attual i tà: l e J notti di I v a . c o n D 

Niven 
A u y u s t u s : La luni j i m a n o , con John 

l l a w k i i i s 
Aurel io: Il o i i i p i i i t a t o r e d i l l a Vir­

g in ia . 1011 \ . Devter 
Aureo: I i sbon. con U, .Millaud 
Aurora: Il terrore del Golden We>t. 

con K. I arsen 
Ausonia: M iJe iuo i sc l l e l ' inai le , con 

It llardiit 
Avent ino: Terra infuocata , coti R.ni 

dolpb Scott 
Avorio: Il favo loso Andersen , con 

l>. Kave 
Bel larmino: Rip .^o 
Belle Arti: \ f n c a sotto | m i r i 
l l e l s l lo : l i«boii. con R. .Miil.md 
l lrrnlnl: . \ \oby Dick, c o n l'i Pei k 
l loltn: l.a s t ianterà , c o n G. l ' u t ' i m 
Holoiina: Terra Infuocata, con K.tu 

dolph Scott 
l lrai icaccio: Terra iiitiioc.ita. c o n R 

Scott 
Bristol: U l t ima preda 
l l roadt tay: Ritorno dal l 'e terni tà , con 

A l.kberii 
Callturnla: P a l l o n c i n o r o s s o e II pae­

se di Paper ino , di \V. Disney 
Capani ie l le : Ri | ioso 
Caste l lo : I a « r a n d e barriera (dor ) 
Centrale: t'ti.i voce u n i chitarra e 

un po' di luna, con T. Reno 
Chiesa N u o v a : Tarzan e I 1 .ti d a t o r i 

Inanell i 
Cine-Star: R i torno da l l ' e te rn i tà , >:^n 

A I kl)er«4 
Cimilo: Ritorno d i l l ' e t rrn i tà , c o n A 

I kber>; 
(ola di Rienzo: Ierra indioiat.i. m:i 

R S. ott 
( ulombo: Riposo 
Colonna: Uailer il pilota, con Kenneth 

Muore 
Colosseo: Avvocato di me stesso, con 

lì. Porti 
Columbus: La principessa delle Ca 

nane. 1011 S. Campitimi 
Corallo: Il grande R'oco. con Ann 

lUiter 
Cristallo: I a più grande corrida, con 

M Rvan 
Dci"li Sciplonl: Ripo-o 
Del rlorentini: L'attrice, con Jean 

siiiuiinns 
Del Pici oli: Pip<i'n 
Della Valle: Tempeste nell'oceano 
Delle .Masihere: I diabolm. son S 

Siituoret 
Delle Terrazze: Il c>)iit|iiistatore. imi 

J Wav ue 
Delle Vittorie: Cdi uomini condan 

n ino. con D. Dors 
Del Vascello: Il p illnncluo rosso e 

II paese di Paper ino 
Diana: Il dubbio de l l ' an ima . 1011 A 

l lavter 
Por la : L' imputato deve morire, con 

G. l o r d 
Due Allori: I d iabol ic i , con S . Sl-

Knoret 
Due M a i r l l l : Papà d iventa nonno . 

con S. Tracy 
r d e n : Montecar lo , con V. De S ica 
l . sperla: Ul t ima cacc ia , con Robert 

T.tvlor 
r.spero: Spionai; i ; io in ternaz iona le . 

iot i R. «Mitrliutn 
I n d i l l e : Carabina Wi l l iams , con J 

S tewart 
l ' i ccKlur: 1.1 irrande barrieri (doe.) 
l 'arnese: La più grande corrida, con 

R. Rvan 
l 'arnes ina: l e r a g a z z e di p iazza di 

S p i a n a , con L. Ilos.'-
l 'aro: Tarzan e le amazzon i 
I laminil i : Maria Antoniet ta , reg ina 

di Ir 111-11. i m i M M o n t i l i 
l ' i ig l lano: Caporale Sani 
l o n t a n a : f a t e il vos tro c m n i 
('..irhatclla: T imhuri a Hal l i , c o n A 

I o ld 
( ìardencine- Terra infuocata, io t i R 

S io t t 
d o v a n e Trastevere: Ho sposato un 

pilota, con K. .\t ».re 

I I I I I I t l l l l O t l l l M t l l I t l f l I I I I I I M I t l t l M I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

: r . 
.'71 ;,!!- f i o r i i :: 1 r 

•• : « \ «:.«> • ".•• ri -:«r- -t-
ri; K.t:-*n <• i : Vr.ri 

ior.T o Hnr . - . i T o e r i f o - ' i i c h e 
j con frllSlblit* STrfZia !).« ìr.i'itr^-
ui.-.t.) 11 pallici.-, fi-rur.i rlrl-

|ram«-rir.-.n.t. l'ottin-.o Vit t . ir io 
iSan ipoI i . n r l l a partr* de l c i n i c o 
,i> filiiso'r e Zi .'.:.;> ..::.ir> fii F .'1 
' s to Kicor.-it.inio a n c o r a 1 Or-
'l'ir.do. l'Or,«irato, il <'. , ! : A C : ' Ì . 
Ila P 

CINEMA 

« • s c a r o 
Npiill i; 
sr;ifìa 

> *• S i l v i a Mor.cl i i . 
a o bev. lioVit 1 Scer.o-
di I V r L u i s i T i « i U 

p-. ibblici c h e ^ r i m v a il Qui 
n r . o hi ;.cco!*«) f< -'••>*:.rr.er.'o 1 1 
rappre . -<"- . . - .7 . . i : . f . e»-» r . - o " ^ 
e h : - . n i .*« a n c h ' ; o : » . « ' l ' c r - S : 
rt-p.ii" 1 

a c . * a . 

CINEMA 

Il giglio nero 
Pi;o u n i !>;n.l>.i di o t ' n anni 

c o m m e t t e r e di zh o m i c . d i v o ­
lontar i? Il giglio nero r i f p o n d o 
di s i . p r o ^ e n t a n d i c i a p p u n t o 
il c.i' .i di u n a b-.iT.hi ; . m o i c a ­
na. hiondiSMin.i , ai .melica, c o n 
l e t r e c c i n o 0 lo d o l c i m intero 
di u n a bone- . lucata bviriiheso. 
c h e c o m p : e 1 « e c u e n t i at t i : fa 
r u z z o l a r e p e r l e s c a l e u n t v e c ­
c h i a s i g n o r a c h e l e a v e v a p r o ­
m e s s o u n a m o d e s t i s s i m a e r e d i ­
ta: u c c i d e a co lp i d i s c a r p a un 
c o m p a g n o di s c u o l a c h e a v e ­
v a o t t e n u t a u n a m e d a g l i a in 
s u a v e c e , b r u c i a v i v o c o n el i 
z o l f a n e l l i un g i a r d i n i e r e idn.'.a 

nmir. VISIONI 
\drun<» Ar . - - a « 1 - c i I H ' T I T J 
Xinrri. a A( i-i < « i r ." 1 H « - P ; T I ' . 
Vr . luu- I .« : \ . i i - : - : ; .<>"• 
idLobaìr.i.» V : : • •' ' •> •) ( >"- 1-

S> *2 o n ; n i i f ir.tfk.-r.'Vi 
\ r i s to i t : L» «rosa troptx) t * ! I i . co­

li Birdo» 
I Barberini: Guerra e p»ce . con Au 

t —» l l e p ' . r n l i " - M I 7 . i l 21.4 
I i - . ; r" ( so c o n t i r a i t o i 
ICapitol: P t fi. c o n J S ' r v i i i (»!'<-
i t i n i - -.-.> n n .-).?•.» .~-j.4"i 
|Capran ica : Al! F<1 -i r-.v-r 
|Caprani i .h ( I la : C i n . -e contro (1 Ca 

V «.< n K N o . j k 
! C o r s o : P a i - i e r e i ' con M Ma 
! -•- i r - i . " e :• T ; : .- _•_• "») 
iriiropa. Iz--.ri" J id' e .Irna-o C-i 
' i) PMVV- (, - - Il '1 I" «" .'l .""' »n 
! fiamma: I' ," L. o ---:"•. ce r- t ' K-- . 
I i.immetta: I"~» p-.»--»- c j - Vcc 

ri-.--.es» ( t" e i*..''•, i"'t> ;.') 
(«alter.a: Aia»' i«i i . ccn I Beik.-—,<r 
imperlate: Il r rvel.e in o t t i , ccn R 

R : - a n 

Giulio Cesare: Anastasia l'ultima fi­
glia dello Zar. ccm L. Palmer 

Goldt-n: La città del villo, con K. 
(ìrant 

(iuadalupe: Riposo 
lloll)woad: l.isbon. con R. Milland 
Induno: 1 a citta del vizio, con K. 

( i r an t 
Jdiilo: Il m o n d o del s i l enz io (doc.) 
Iris: La l u n g a m a n o , con Y. H a u k i n i 
Ital ia: Pover i n u belli , con MarU^ 

Al las io i 
La l e n l c e : Pover i ma bel l i , con MI 

Al la s io J 
Lcoclnr: P e p o t e , con P. C a l v o | 
Libia: R i s v e g l i o del d i n o s a u r o « 
Livorno: C a v a l i e r e a u d a c e | 
Lux: Prateria senza l e g g o , c o n Ci, 

.M nt^oiuerv i 
.Mjiiziiui: 1 ' impero de! so le (docum J 
Marinil i: Riposo ' 
.Massimo: N ii j u m o le c o l o n n e , coi) 

A ( . i fariel lo i 
.Mazzini: Il dominatore del Tc.xasl 

i m i A Murpliv 
•Mondlal: .Moby Pick, con G. PecL-
M a g . ' r a : l , n bacio e una p i s to la , c o n 

R «Meiker 
XanicrilaiKi: f i a m m e nel la Jungla 
Nuovo I a n t . i i i i an imata M U .M. 
Odeon: t o n t e , s i di C a s t i g l i o n e , c o n 

L. l . e g i n i 
O d e s c a l t h l : C o m e le fog l ie al v e n t o . 

toi i I. Ila. ili 
Oivmpla: -Suor 1 etizia. con A. Ma­

gli un 
Orfeo: H.iilu i u.'oij i Vicky. con .1. 

Cr un 
Oiitulc: Maria Antonietta, regina di 

IraiKM. son .M. .Morgan 
Orinile: l a cnni|iilst i dellCv-rest 
Ottaviano: I i-1 > 11. imi R. «Milland 
Ottavilla: Riposo 
Palazzo: l a 1 mga mino, con John 

Il t l U . l l s 
l 'a les lr lua: La c u t i del v iz io , cori 

K In ini 
Parioll: Il cotiLii.istatore, con John 

Wav ne 
Pax: Mn'id ì c i n e , con C. Clvaplln 
l'Io \ i l u r r e u n a ) . D o m e n i c a del la 

I il l'I 1 geni . 
P lanetar io , i i r i / i e l l a , c o n M. f i o r e 
Plat ino: spidi . t .1111 mi s t er io so , cuti 

D I IV..,, 
Pl inl i is: ( .n'a imo a .1 e prega , c o n 

V II. tini 
Pre i i f s te : I d ' ibol i i i. <r>in S. S ignore t 
Prima l'urta: I a p . i ss . 'ggiata 
Priniavi-ra: Il lupo della S i la , con A. 

N iz.' i n 
l ' U d i n i : l o spadacc ino m i s t e r i o s o . 

i m i 1) l av lor 
Quir inale: Il re v a g a b o n d o 
Quiriti: Riposo 
Radio: K i p i s o 
Rex: 1 i b m a g l i ì di Rio de l la P ia ta , 

ci,il J. ( ì r e g s o n 
Rialto: Po\i_ri u n bell i , c o n Marisa 

Al las io 
Rllz: Il re x .u 'abondo 
Roma: A g g u a t o del le 7 frecce, con 

W Holdrn 
Roxv: l a bocca d i e s o g n a v a , con «M. 

s ' , 11 
Rubino: Avv i i i tura africana e Gli 

smrrul in del mare Idocum ) 
Sa lar lo : RipoMO 
Sala Lrl lrea: Riposo 
Sa la Cii-mnia: Ripo>o 
Sala l ' icii ioiite: Occhio di l ince , c o n 

II Hill 
Sa la Redentore: Riposo 
Sa la S. Sp ir i to : Le tigri de l la Bir-

m i n i a , con A. Ladd 
Sala Saturnino: R iposo 
Sala S c s s o r l a n a : La vendet ta di Ko-

c i s s . c o n J l lnd iak 
S a l a Traspont lna: Sceriffo s e n z a pi­

s to la . con W. Rogers 
Sa la Umberto: Perdonami , c o n A. 

Nazz in 
.Salerno: Noi due soli , con W. Chiarì 
San I c ILc: I a Luciana 
S a v o i a : An.ist.isi i d ' u l t i m a figlia 

de l lo 7. ir ) . ( «ni L. Pa lmer 
Set te Sa le : R iposo 
S tad lum: C inu ra b l indata , con A. 

1 L I . r_' 
Tirreno: R i t o r n i d i l l ' e te rn i t a . con A . 

1 kb. rg 
ri tautis: O r g o g l i o di razza , con D . 

An.lre-.vs 
T iz iano: R ipeso 
Tor S a p i e n z a : Quarto grado , con Ci. 

Rogers 
Tras tevere: S ier i f fo s e n z a p i s to la , 

con W. Rog.-r 
Trianon: \ tre pass i dal la forca, c o n 

-s Ilr.i.1% 
Trieste: Noi sjjuir) le co lonne , con 

A. ( . ' f a n e l l o 
Tiiscolu: Il t esoro di F o m m e l . 
U l i s se : Il d r a g ) verde , con R. D e n n i s 
U lp lano: ( ì l enn Mil ler , con D . Reed 
Ventuno Apri le: Ritorno dal l 'cternt-

t.i. u n i A l .kherg 
Verbani): Suor I e t iz ia . c o n A n n i Ma­

gnani 
Vittoria: Il r«- v a g a b o n d o 

C I N F M \ CHI: PRATICANO 0 G -
C.I LA R I D U Z I O N E A G I S - E N A L : 
Airone, h r a n c a c c i o . Cr i s ta l lo . Excel-
siur. I i a m u i c l t a . La f e n i c e . M i g n o n . 
N o m e n t a n o , Odescalc l l l . Orfeo. Pl l-
n i u s . P lane tar io . Quat tro Tonfane . 
Reale . P ia l l o . Ritz. S a l a P i e m o n t e . 
Sa'.i Cil iberto. Sa lerno . Tuscotn. Tir­
reno . Ulp lano TI ATPI: Arlecchino. 
Chalet . De l le Muse . P irande l lo . Qui­
r ino. Ross in i . Val le . 

DOMANI ai Cincillà 

non - IM ES TOSO 
UETROVOtAT \X 

iì ;% i 
« • 

M e l r o p o l i U n : La quadr ig l ia del 
I a - i c t e . con B Crosby (a l l e I3.A) 
ls .y . . ' . \ ' i 

Mignon: J r i i t m u . con I Bergrr.ai 
V.xJerno: Il ribelle 'n citta, con R 

P«-(T-in 
Miwierno Saletla: l e tre notti d 

I v i .. II 1 > \ v e -i 
Nev» i o t i . Vns i jX' j con I Berc-nan 
Parts: Ls »£>os.» iroprc bella, eoo B 

Bwdsl 
Ptara: l a triver-i*a di Pari^'. con 

J l ìai-n 
Quattro lontane: Anistjsia. con tn 

end Bergman 
Qulrlnetta .xte-z-)«jtc>rno di fila., con 

J. l c » n i;n.;:o «peti, ore 1!) 

CiUtMfaUHtK. 
I JACQUELINE SA SS ARO 

IOLI RAFFAELE MATTII 
SYLVA HDSHINA 
RAF VALLONE 

LINA 
U N FLiVI Ol P R O O U 2 I O 

ALBERTO CARLO 
LATTUADA PONTI 

r»vi i . : e s t 

•§Jk 
S3 
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Gli avvenimenti sportivi 
DA OLIMPIA A ROMA 

Il percorso 
della Fiaccola 

La staffetta olimpica por- NS 
correrà sul suolo Italiano Sjv 
1.J5G km. In circi» 108 ore S S I 

va ini- •>»> 
La 

7ia!r 
ilrllu 

,..„._ 1 
rrlntiva allo ilimr.irio NS 

[.ira ,!.-• S § 
fincroln olimpira ilei XS 

('incili del 196(1 ni può con- \ \ J 
«itlcrarc ilrfiniliviimciito con- vSo 
elusa. Sono Unir, infatti, uìà v v 
fìssale. «in pure in una «or- S \ 
nirc ili larfiu maxima, le JSS 
modalità per l*fffflliia/ìonn X^ 
tirila ilnlTella die tr.icporlei à W 
il fuoco olimpico (Lilla Ore- vXS 
eia D Itoina. sSS 

Il fuoco, acceco in Olini- S S 
pia, «lÌBcendcrà alla foce del S S 
fiumi* Altro e «ubiti» dopo X x Jtf 

dui Golfo di Arcadia pren. S x K 

«Ieri imbarco per ranpiunno. W ) , 
re il suolo italiano, precidi- \ \S 
nicnlc all'isola ili Or|i|i|;i.i. N \ 
Sarà proprio prcs«o la fonte S S 
Arctn«.i clip la fiaccola sic- «JNS 
renderà il primo tripode in ìSS 
terra italiana; all'indomani. \SS 
terra italiana; ali minimum. SX> 
dopo la «osta n.itttirn.i, la »^S 
«laffrtln do\rà nffroulare il sSN « 
lungo percorso di km 
che «.irà «nperulo ii «i ^ 

ore, interrotte da una sccon- JNJ 
Itili ... . ^ 

da «osta notturna a '1 aratilo. W 
Dall'isola di OrtÌRKÌa la \X | 

«laffella, per l'altipiano di VV 
F|iipoli, dove non esistono \ V 
mura che non «inno lesti- NV 
moni del periodo aureo del- JjJsJ 
la civiltà siracusana, tocche 
rà I.cnlini, allra\ 

ItONZON uno del punti ili forzo, della nostra « Militare > 
ehe a Buri affronta oggi hi rappresentativa turca 

CICLISMO VOLATA A C I N Q U E S U L P R I M O T R A G U A R D O D E L L A P A R I G I - N I Z Z A 

Il belga 
su Ruitet 

Keteleer 
Nencini 

vittorioso a 
Maffejac e 

Bourges 
Heyvaert 

VARATO IERI IL G. P. DELLE NAZIONI (Dal nostro Inviato speciale) 
HOl'IU'KS," 12. - Dcsiré 

Keteleer, un'ultra « burini 
bianca » del nostro spari, si 
è imposto di forza allo 
sprint, su una ridotta put-
taglia, [tinnita in vista di 
HÒurges, ' Irugtiardo della 
prima lappa della Parigi-
Sizza. 

Desire Keteleer ha più (li 
'.Ut unni: e sluto un arenario 
di Coppi, dei ni a (orli, dei 
più /ululi, il (.oppi si è ri-
cordato dei preziosi servizi 
die Keteleer {ili ha reso, Lo 
Ita, cine, messo nella squa­
dra della « ('.(tritano », per­
ché portja aiuto a De lìrutjne 
e u Adriunsìcns. Ma, di que­
sti tempi, Keteleer è forte: 
ricordale'.': l'altro (porno, 
quando si e conclusa la Mi­
lano-Torino, ero in testa ut-
l'ingresso in pisla e oggi è 
« esploso »: /»<•/ finire della 
tappa, ha dolo battaglia. ha 
trascinalo Hnfjel, Xcncini, 
Mallejac e llcpmerl, e li ha 
poi battuti in maniera netta. 

I « nostri » se la nono cavata così così. Il 
più bravo è stato Nencini che si è but­
tato nella fur/a buona; purtroppo allo 
sprint Nencini non è un campione 

ALLO STADIO DELLA VITTORIA (INIZIO ORE 15,30) 

tersero la Kx 
piana di Catania, ra^iumi-c- SSJ 
rà Messina e, su 
tiretto, Reggio C 

Lasciato il paesaggio 
liano, la fi 

| Oggi a Bari il "retour-match,, 
,,° °| fra i militari d'Italia e di Turchia 

ululimi. NN •H- l 
occoia n.traverse. ss IVIo 1 liì gli elementi di spicco nelle formazioni - L'incontro trasmesso alla TV 

ra antiche citta jomrlie quali NS ' 
Locri, Caulonia. Crotone, Si- J§ ,̂ 

(Dal nostro corrispondente) ri, Eraclea, Mctupouto. Turan- S S 
to. Il successivo itinerario, \Jv\ 
che prenderà le mo'-.-e dalla sNS 
ritta dei due mari. M 'no- sNS 
derà lungo la Via Appia al- y v 
tra\cr!>o la Lucania: locihcrà S x 
Muterà. Tricarico, Potenza, \SJ 
Muro Lui-uno, l 'ccopagano, sjv^ 
Sant'Angelo dei Lombardi e vSj 
quindi, seguendo sempre la SSJ 
via Appia, la fiaccola proce- V v 
dora per A\cll ino, Napoli, S x 
Cnsertii, Mintiirtio, Terrari- S § 
tiu, Vclletri, CaMclgnndoHn, S x 

„ ....I W Appia Antica, Sue i l 
Foro Romano, Campidoglio e S § 
Gladio olimpico. S § 

La fiaccola olimpica, «ini- SjS 
bolo ili pace tra gli uomini, J\S, 
arderà per la durata dei Ciò- S S 
chi ette, rome e noto, sar.in- {SS 
no celebrali da giovedì 25 Ì\S 

I agosto n domenica 11 fcileni 
tire 1960. 

IlAKI. 12 — Domani allo 
Stadio clolln Vittoria sccn-
clcranno in rampo le squa­
dre militari d'Italia e Tur­
chia per la disputa della 
partita di ritorno valevole 
per 11 campionato interna­
zionale fra squadro militari. 

llon dimoile appare il 
compito dei calciatori tur­
chi I quali, battuti nella par­
tita di nruiatn disputata n 
Smirne, hanno oggi poche 
possibilità di recuperare su 
campo avverso i due punti 
perduti. Il compito appare 
clifllcilc ma non del tutto 
impossibile, se consideriamo 
ehe la squadra militare ita­
liana è apparsa nella prece­
dente partita più debole di 
quanto ci si aspettasse in 
relaziono ni nomi dei gio­
catori che la compongono e 
cioè 1 vari Pivatelli. Ronzon. 
Mihalie, Carradori. Dodi e 
Aggradi. 

Hisogna anche considera­
re che il \-alorc della squa­
dra turca è elevato com­

prendendo ossa 1 4/5 della 
squadra nazionale. quella 
stessa cioè che vanta molti 
successi in campo intema­
zionale fra I quali uno sul­
l'Ungheria 

Nell'incontro di Smirne la 
vittoria dei grigioverdi sca­
turì da un errore dell'estre­
mo difensore Korkut abil­
mente giocato da Honzon. Il 
resto della squadra turca, 
salvo il mediano Hiza. rese 
(pianto nelle previsioni Per 
eliminare le pecche affiora­
te nella precedente partita i 
selezionatori turchi hanno 
chiamato n difesa della rete 
il portiere titolare della na­
zionale. Turgay, od il me­
diano Gungor. ex terzino, il 
quale è in predicato per ri­
coprire il ruolo di contro-
mediano nella squadra na­
zionale. 

La squadra che scenderà 
in campo a Bari sarà dun­
que più forte di quella pre­
sentata nella partita di an­
data n Smirne. Ed o anche 
logico considerando il fatto 

LA PREPARAZIONE DELLA ROMA E DELLA LAZIO 

I "cadetti,, giallorossi 
impegnati oggi a Ferrara 

Contro la Spai B impegnativo collaudo per Barbolini che domenica dovrebbe 

sostituire Lojodice — La Roma in tournée in Germania — Novità nella Lazio 

I < cadetti » della Roma 
saranno impegnati oggi a 
Ferrara contro quelli della 
Spai, sabato poi affronteran­
no allo Stadio Torino quelli 
del Bologna per gli ultimi 
due incontri del campionato 
r iserve. 

Per la partita di oggi sul 
c a m p o della Spai Sarosi ha 
convocato tredici giocatori: 
Panett i . Piancastcl l i . Marca­
to, Morabito. Pontrelli. Allo-
ni. Cardarelli, Guarnacci . 
Baccarini . Marccllini. Bar­
bolini, Mancini. Santopadre. 

Si presume che la forma­
zione iniziale debba e s sere 

BABBOLINI rientrerà forse 
in prima squadra domenica 
«I posto di I.ojodlcc ma do­
vrà ogri dimostrare di tro­

varsi In bnona forma 

la seguente: Panett i ; Marca­
to. Morabito; Allonì, Carda­
relli, Guarnacci; Baccarini , 
Marcellini. Barbolini. Man­
cini. Santopadre 

Atteso alla prova sarà 
Barbolini che domenica do­
vrebbe rientrare in prima 
squadra al posto di Lojodice 
bisognevole di riposo. Contro 
la Triestina, comunque. Sa­
rosi potrebbe apportare 
qualche «Uro ritocco al la 

squadra innestando anche 
Alluni o Guarnacci. Tutta­
via è prematuro parlare 
di questo prima che i giallo 
ro"=si abbiano disputato alme­
no due allenamenti . Ad ogni 
modo indicativa, por lo stato 
di forma di alcuni rincalzi. 
sarà la prova odierna a Fer­
rara. Ass ieme ai cadetti. 
alla volta dì Firenze, è par 
tito il giovane Compagno che 
parteciperà agli al lenamenti 
della nazionale juniores. 

Intanto ieri i titolari si 
sono allenati assenti solo 
Cardoni. Giuli ino e Pistrin 
in breve permesso. 

P e r finire con la Roma di­
r e m o che ieri sera si ò riu 
nito il Comitato esecutivo 
della Società che ha esami­
nato varie questioni. Tra le 
altre cose sono state respin­
te alcune proposte avanzate 
da squadre bulgare e fran­
cesi che chiedevano di gio­
care contro la Roma, mentre 
invece è stato accettato il 
programma di una tournée 
in Germania 

Ha fatto anche il giro dei 
circoli giallorossi la voce dei 
probabili acquisti por la pros­
s ima stagione. I nomi di Cor­
radi. David. Corvollati. Sko-
glund. Nicole s tavano ieri 
sulla bocca di tutti. Ma si 
tratta di voci più o meno at­
tendibili. E' certo però che 
Sarosi ha chiesto di poter 
acquistare un terzino e due ali 
c o m e pezzi fondamentali e. 
se possibile, un centravanti 
ed un portiere. 

Come si sa il mercato of­
fre poco in questo campo. A 
parte la possibile utilizzazio­
ne di Czibor e la eventualità 
di acquisto di Cervellati. non 
•vediamo quale soluzione mi-
g l io ic ci sia por il po<to di 
centrax—nti di quella offerta 
da Da Costa. 

P o l l i n o potrebbe invece 
e s sere l'ir nosto in difesa di 
un terzino co" •• Corradi. 

Una probabilità che sussi­
s te è anche quella di veder 
Viani direttore tecnico della 
squadra con Sarosi c o m e al­
lenatore. Ed anche questa è 
una • voce • che ha però se­
rie possibilità di diventare 
« realtà ». 

• • « 
Anche nella Lazio dovre­

m o registrare delle no\ i tà 
prima di domenica. Dal lato 
dirigenziale si avrà prima o 
poi una decisione da parte 
del dott. Alcccc jr. al quale 
è stata offerta la Presiden­
za generale della Società 

Dal punto di vista tecnico 
non mancheranno di certo 

delle variazioni alla squadra 
che domenica affronterà In 
Atalanta a B e i g a m o . Contro 
la Spai, por esempio . Lo 
Buono non ha eccess ivamen­
te convinto, cosi come Tozzi 
e Vivolo. 

Ci sono invece nelle file 
delle riserve elementi come 
Bcttini, Lucentini e Zaglio 
che desiderano e meritano di 
e s sere maggiormente valu­
tati. Non è improbabile quin­
di che, anche per il fatto che 
ormai le due squadre roma­
ne hanno poco da chiedere al 
campionato, facciano posto 
nelle rispettive formazioni 
ai giovani che attendono giu­
s tamente di essere valoriz­
zati. 

La Lazio scenderebbe in 
c a m p o a Bergamo nella se­
guente formazione: Lovati; 
Molino. Sentimenti V; Za­
glio. Pinardi. Moltrasio; 
Muccinelli . Lucentini. Bctti­
ni. Burini. Selmosson. 

Anche per la Lazio queste 
non sono che delle supposi­
zioni e bisognerà attendere 
gli al lenamenti dei prossimi 
giorni por avere al riguardo 
delle informazioni più pre­
cido. 

che 1 turchi dovranno gio­
care domani il tutto per tut­
to per conquistare la vitto­
ria con almeno «lue goal di 
scarto e ottenere quindi lo 
accesso in finale 

Anche gli uomini del mag­
gi ove Uovi hanno apportato 
(lei ritocchi a quella che è 
stata la formazione dogli in­
contri con la Turchia e gli 
Stati Uniti. E* in ballottag­
gio tutt'ora il posto di ter­
zino sinistro fra Stefanini 
ed Eufomi. chiamato all'ul-
tim'ora. Sono a disposizione 
17 elementi (15 precedente­
mente convocati e tenuti in 
«r i t i ro» e 2 che si sono 
aggiunti a Bari e cioè l'ala 
Farinelli del Bari ed il por­
tiere Paolillo del Barletta). 
Il maggiore Bovi avrà quin­
di possibilità di larga scelta 
e deciderà nel tardo pome­
riggio di oggi quale sarà la 
formazione da schierare 

Tutti gli uomini a dispo­
sizione hanno compiuto an­
che oggi un leggero allena­
mento atletico sul campo 
dello stadio. Esattamente una 
ora e mezza dedicata a scat­
ti. palleggi, tiri in porta e 
lavoro supplementare por i 
due portieri Rosin e Valvas­
sori. 

Nella mattinata ĉ  giunta 
anche la squadra turca pro­
veniente da Roma e più tar­
di tutto e due le compagini 
sono state ricevute nel Pa­
lazzo Comunale dal sindaco 
Dami. Nel pomeriggio 1 gio­
catori ospiti hanno compiuto 
una leggera sgambatura sul 
campo di gioco Per questa 
sera i1» atteso l'arbitro che 
sarà il lussemburghese Ady 
Blitgen. 

La partita sarà interamen­
te teletrasmessa, esclusa la 
zona di Rari. 

A tarda sera i dirigenti del­
la Nazionale militare turca 
hanno comunicato ufficial­
mente la formazione che 
scenderà domani in campo: 
Turgay. Ridvan. Senuhz. Mu-
stafa Èrtati. Guncor. Akguiiv. 
Mustafa Geven. Serof. Saba-
tin. Kadri. Nusret. 

Gli azzurri si schiereranno 
nella seguente formazione: 
Vavassori: Stefanini. Eufemi: 
Masiero. Mialich. Carradori. 
Corso. Bodi. Pivatelli. Ron­
zon, Campagnoli. 

N. M. 

/ / qrnppo è arrivato a l'i" 
dopo. S'el (jruppo c'ero De 
limane, il quale ha ben up-
poW/iulo l'azione del « (irci/u-
rio-umico ». frenando la ria-
corso dei Vun Sleemberqen, 
dei llobel, dei l'obici, 'lì i 
e nostri »? Anche i « nostri » 
erano nel (jruppo, eccezion 
fatta per Cainero, vittima di 
una rovinosa caduta e, per 
Martini, vinto dalla fatica 
dopo una lumia fuija, in cop­
pia con Maser.. 

l'ossiuuio dire cosi: i « no­
stri» se la sono cavala cosi 
cosi, nel complesso. Il più 
bruno è stalo Xcncini, che 
si è buttato nella fuqu buo­
na; purtroppo ullo sprilli 
Xencmi non è un ciimpione. 
('.' <; piaciuto anche Sloser, 
('Vili, ma la san « condizio­
ne » no/ i e ancora buona: in­
falli, , in filila con un forte 
marnine di vanlnnnia alla di­
sianza ha ceduto, è stato trn-
valta, e ('(dello lui ben lavo­
rato, in furore di De liruijne. 
che era. e rimane, uno dei 
lavorili della n,,rit-

lìrevi funite hanno cardite. 
rizzalo la fase di ovvio della 
lappa;poi, u melò della di­
sianza. sono saqiputi Maser 
e. Martini; pareva dovessero 
andare lontano; pareva... 

Fulminatile il finale; e Ke­
teleer ha fallo il suo qioco. 
come sapete. Le premesse 
della F'urifii-S'izza dicono po­
co e niente: la strada c~ pia­
na. e {tinnire, (iiiudar/nar 
lemno. è difficile. D'altra 
parte, i favoriti sono (incoro 
tulli lì. nel mucchio: soltan­
to Mallejac e Xcncini, che 
hanno qualche « chance », .ti 
sono un po' avvimUupjiali: 
l'i secondi. 

Splendida è Parini! I co­
lori chiari e morbidi, il sole, 
l'uria soffice, tiepido come 
una carezza, lì il cielo azzur­
ro e rosa, lo straordinario 
cielo di Parini. a primavera. 

Spiace dover partire: ab­
biamo appuntamento con la 
Pari(/i-Xizza. alla porla di 
Versailles. Folla e corridori. 

Ottantotto alidi comincia­
no l'avventura della Pnrùji-
Xizza. Subito di i/ran passo, 
è Ionico, la strada è piana e, 
per un {to', malgrado it ritmo 
frenetico, il gruppo non si, 

spezza, manco si sfilaccia. 
Ma ecco la prima fuga, do­

po uit quarto d'ora di corsa; 
scappa liumbourdin; io" di 
vunlunnio a Monllderg. San 
dà fastidio agli «assi », lium­
bourdin. Il 'quale, in fuga. 
sbalte le ali per mezz'ora. 
Poi si arrende. 

Sulln lavagna della corsa. 
cancelliamo quindi, il nome 
di Ifambourdin e ci scrivia­
mo quelli di l'obici. De 
lìrtigne, Filippi. Cainero e 
ludici, che scappano a lìtre-
chg. 

Ilrcve fuga: la reazione di 
\'an Sleciibergen e pronta, 
forte e sicura. Un po' di 
tran-tran nella bella e fresca, 
ricca e pulita, campagna di 
lìtumbes. Quindi grosso ca­
duta nei paraggi di Sermui-
ses: il povero Cainero si con­

cia pini tosto male: si feri­
sce alla lesta, alle gambe e 
alle braccia; riparte dopo 
un ipiurlo d'ora. Xon spetti 
più. ina si dà battalo sol­
tanto nel /inule. 

Diciamo a Cainero di farsi 
coraggio e. a Inlcville tornia­
mo nella scia del gruppo. Ar­
riviamo che è appena scap­
pato M bucherami: i.V di 
vantaggio a Pilhiuiers. Allo 
inseguimento si lancia una 
pattuglia con De lirugne, 
Vati Sleenbcrgen e llobel, tra 

gli (diri. 
Siamo a metà disianza ul-

l'incircu. Vengono alla ribal­
ta i « nostri ». Scapiamo Co­
letto. tluroni, con linei: non 
vanno pero lontano. Meravi­
gliosa ncll'anilità e mugni/icn 
per potenza è, invece, l'azio­
ne ili Maser e Martini: fug­
gono un poco dopo Ponte-
dcs-Heigiieh. e nel giro di 
monco un'oro salvano un 
abbastanza fondo solco Ira 
loro ed il gruppo; TUO'1 a 
Siillg-stir-Loire. Deciso è Mo-
ser, che « Alfrcduccio» so­
stiene e conforta. 

La fuga buona 
CU atleti della « Chiaro 

doni » Inumo l'argento vivi 
addosso. / / loro camminari 
è spedito, spericolalo; lutto 
sta che il vantaggio di Mosci 
e Martini aumenta, qtutst 
raddoppio; VACÌ" al posto-ri­
fornimento di Cerdon. 

Ancora un'ora e. mezza di 
strada. E ci chiediamo: re­
sisteranno, Maser e Martini'.' 
Il i/ruppo è incerto 

Ma. ecco il gruppo all'inse 
giumenta. Poi parte in cuc­
cia una palliKilia formata da 
llmbosa. Malie. Miliardi. Co­
letto, F.lliolt, Schepens. (inni-
di, Tclotte, llassenforder, 
Slablinslci e Vluegcn. Il van­
taggio di Maser e Martini 
un po' si riduce: .Ti.'»" nei 
paraggi di Aubigug; '2'O.V a 
Chupellc-de-Angillon, d o v e 
Martini, stanco, si dà bat­
tuto. Così Maser continua 
solo In fiuia: per poco. Pur­
troppo. A SI. Murtitt-D'Auxi-
gng. Maser e travolto dalla 
pattuglia di llassenforder 
che fa da staffetta al gruppo, 
dui quale poi è raggiunta. 

Xef finale in decisione: 
di forzo. A Fussg, una doz­
zina di chilometri dal tra­
guardo, scappano Keteleer, 
liaffct, Xcncini, Mallejac e 
Uegivaerl, clic pestano furio-

•umenle sui pedali e riesco-
io a guadagnare Vi" ul grup-

•>o. Il rettilineo d'arrivo vie­
te dopo una breve rampa 

•iella parte alta di llourges. 
'I più agile è Keteleer, che 
ti porta in lesta alla disian­
za e non «v più raggiunto, 
Vince fucile, Keteleer: Ire 
buone lunghezze su llnffct, 
\'cncini, Mallejac. Ilegmuert. 
Poi. l'obici domimi il gruppo 
iella sprint. 

ATTILIO CAMOUIANO 

L'ordine d'arriuo 
1) Keteleer (Bel.) clic 

eopre 1 1U8 Uni. della Parigl-
Bourgcs In 5.25*26". alla 
melila di 30.151; 2) Kiiffot; 
:t) Nenelni (IL): 4) Mallejac; 
5) Hcyvucrt (Rei.) , tutti col 
tempo iti Keteleer: 6) Po -
l»Ict ,Sp.) in 5-25M0"; 7) Foiir-
nler; 8) Le Ber; 9) De 
Bruync (Bel . ) ; 10) Sche­
pens (Bel . ) ; 15) Filippi (IL); 
18) ToRiiaccInl (IL). Il grup­
po è Riunto con Io stesso 
tempo di Poblct. 

CLASSIFICA A SQUADRE: 
1) Carpann-rnppl I6.I6'32"; 2) 
Mrrcler 16.16*16"; 3) St. Ra-
Iiharl-Ormlntani 16.16*46": 4) 
Lro-Chloroiloiit 16.16*16": .">) 
lIcHrlt 16.17". 

M*r«vb 

V»! ««AH MIHIO CKIOMOIOIIITICO 
6(111 HMI0NI 

- ti l t - h I "« t t 1 * -

Corrkrc*k Spóff 
««* té Mtrgtiméimms 
•tue noto flutti 

Lot*\Stf itJt dì 7*M+é 
Tr*gu*rcli dì \tlt*rt 
C'inviti d'i*trt il.mrtt. 
ìwttmrì - - • -
Ir4gu4td> dilU mmmt. 

Ieri mattina è stato presen­
tato alla s tampa dagli orga­
nizzatori del «Corriere dello 
Sport- il percorso dell*V111 
Gran Premio Ciclomotoristi­
co delle Nazioni che sarà di­
sputato dal 24 aprile al 
1. magg io . 

Il Gran Premio delle Na­
zioni, nuova edizione, non è 
più la t imida corsetta Roma-
Napol i -Roma degli anni pas­
sati , m a è oggi un vero e pro­
prio Giro dell'Italia Centrale 
che tocca Lazio, Campania , 
Abruzzo e Umbria nelle sue 
otto tappe per compless iv i 
km. 1515,300, 

La formula della gara è 
stata ravvivata con l'inseri­
mento di tratti in salita con 
passagg i valevoli per il G. P. 
della Montagna. SI salirà sul 
Fragneto , sul Macerone, a 
Rionero Sannitlco. a Croc*e di 
Casale , a Colfiorito e sulla 
S o m m a . Su tutti questi tra­
guardi verrà considerato un 
abbuono di 30" per il primo 

arrivato e di 15" per il secon­
do allo scopo di agevo lare gli 
scalatori nei confronti dei 
passisti che hanno invece mo­
do di prevalere nei tratti die­
tro motori e nei circuiti . 

In comples so il G. P. del­
le Nazioni avrà la durata di 
8 giorni. Saranno disputate 
prove in circuito chiuso a Ca­
serta , Napoli, Salerno, C a m ­
pobasso, Pescara , Ascoli Pi­
ceno, Spoleto e R o m a . I trat­
ti dietro motori saranno ef­
fettuati nella tappa Roccara-
so - Pescara ( s emi tappa a 
Chieti) nel tratto che da Po­
poli porta a Chteti e in quel­
la Pescara-Ascol i ( s emi tappa 
a T e r a m o ) nel tratto che da 
Giulianova porta a T e r a m o . 

Per I tratti dietro motori e 
nelle prove in circuito verrà 
utilizzata la nuova 175 Guz­
zi, la -Lodola», che è stata 
anche e s sa presentata alla 
s tampa e che debutterà ap­
punto in una prova i m p e g n a ­
tiva per regolarità e tenuta 
del mezzo m e c c a n i c o . 

DOPO IL SORPRENDENTE ABBANDONO DI CAVICCHI DAVANTI A GONZALES 

| Il celesse (tl'argilla) ili Pieve ili Venie 
> pesle selle accusa ani medici l'alenili? 

Ad un primo esame non risulta nessuna lussazione sia alla mano destra che al mignolo - Una lastra è stata 
spedita alla Federazione pugilistica che dovrà prendere una decisione in merito - Sequestrate a "Cesco,, 500.000 lire 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 11 — A Bolo­
gna. come Dortmund: a Fran­
cesco Cavicchi tkg. 93) è stata 
sequestrata la - b o r s a - , cioè 
L. 500 mila delle 800 mila 
spettantegli come da contrat­
to. Le 300 mila lire versategli 
corrispondono alla percentua­
le riservata al procuratore. 
alle spese di allenamento, ecc. 
La decisione del presidente 
regionale della F.P.L ha tro-

I vaio concorde il collegio giu-
v dicante il che dimostra che 

esistono seri dubbi circa la va-
idità del metodo adottato dal-

I f" J'AI J k 1 C X campione d'Europa alla 
81 « UirO 0 UlflnOfl » | sesta rìpiesa per sottrarsi a 

_ „ . « . . _ — . , ... „ \ proseguire il combattimento 
AMSTERDAM. 12 — Il direttore 

Minardi, Nencini e Moser ] ' 1 » \ì 
cicli-1 con Jose Gonzales (kg 
o og-> 500). pugilatore intellig 

delforg.inizzarione del Giro 
stiro d'Olanda ha dichiarai 
gi che l'Italia parteciperà con s c t - | 

proseguire 
86 e 

gente e 
mobile fin che si vuole , ma 

te aileti al Giro che si svolgerà J di chiari limiti nella cerchia 
dal 6 al 13 maggio. Cinque ita-S dei pesi massimi continentali, 
liani sono già stati scelti: Baro-1 t u t t i s o gee t t i a farsi strapaz-
m. Pezzi, Minardi. Nencini. Mo5cr.^ z a r e d a j c o m p i - i r n a r i mondiali 

| della categoria senza limite 
' di poso. 
I Solo domani alle ore 15 
* sapremo se Francesco Cavie-
^ chi ha simulato — o meglio 
| — se l'ciiatoma e il gonfiore 

Prr mancanza di sparlo 
clamo roMrrflI a rimandare a 
domani la rubrìca * Tra un 
«•«-sto *• l'altro nrl mondo del 
ba*krt ». 

SPORT - FLASH - SPORT - FL 
« Forfait » di Ferrari e Maserati all'Autogiro di Sicilia 

MOnrN'A. 12 - Le ca«e aotomo-
MlUtUhe Ferrari e Mairrati non 
parteciperanno al Giro di Sicilia 
per \etturr sport l o hanno comu­
nicato OCRI agli orcaniiutnci pa­
lermitani 1 due direttori sportili 
delle cast II mot no delta rinuncia 
t i ricercato nei molteplici impegni 
che entrambe le ca*e detono sod­
disfare 

\etture Macerali e terrari sono 
già partite per Sebrìng e nelle of­
ficine frr\e it laxoro di allestimento 
delle settnre the parteciperanno at­
ta « Mille Miglia ». 

IONDRA. 13 — L'Intramontabile 
calciatore Inglese Stanley Matthew^ 
ha ricevuto oggi dalle mani detta 
regina Elisabetta la commenda del­
l'Impero Britannico. 

Matthew* «| e inginocchiato di 
fronte alla sovrana che ha ricono­
sciuto il famoso calciatore e si e 
detta lieta di insignirlo della oni-
Mluen/a 

MODI.NX. 12. — Ina impre­
sa eccezionale e* «tata compiu­
ta ogei dal francese Jean nehra 
il pilota ufficiale della > Ma­
cerati ». Il qi:alr. alla rnida 
della nuovissima 12 cilindri 

monoposto della Casa, ha sta­
bilito nel corso di un turno di 
prove il nuovo record dell'Au­
todromo modenese, (tirando in 
SS"6. Il precedente record ap­
partener a Castellotti ehe sul­
la monoposto «Ferrari» a \e -
\ j tirato in due deelmi di se­
condo di più. 

I.a • Maserati » ha continualo 
anche osci e ron'inu^ra nei 
prossimi cjorni le prose 

MWII \ . i : - I tennisti filippi­
ni hanno superato quelli Italiani 
nel due singolari del confronto a-
mkhevole Fìlipplne-ltalla, Indiato­
si oggi a Manila. 

Ecco I risultati: Ampo (Fil.) bat­
te Pletrangell (It.) »-l, 9-7, t-3. 
Deyro (Fil.) batte Maggi (It.) «-?. 
(-0. (-1. Domani sarà disputato II 
doppio. 

Dal 6 al 13 maggio Minardi 
(nella foto) parteciperà al 
Giro d'Olanda con Baroni, 

P e n i , Nencini e Moser 

Caldo: Kossovel allenatore del Palermo 
P\I.F.RMO, 1J — ti Consiglio di amministrazione della «Palermo 

Calcio , ha conferito In sia definiti*a l'Incarico di allenatore ad 
Attillo Kossosel che prov* edera alla preparazione e all'impiego 
della squadra. 

K.ttore tPuricelll — a quanto si apprende — rimane a dispo­
satone del sodalizio rosa nero con altri incarichi di carattere 
tecnico. Il Consiglio ha respinto le dimissioni dalla carica di Mce 
presidente e da conslellere. rassegnate nei giorni scorsi dal 
corani. Pensatene. 

della sua mano destra dolo­
rante costituiscono elementi 
- ufficiali - validi per dichia­
rarsi vinto. Da un primo esa­
me eseguito oggi dal medico 
federale e risultato che la 
mano destra non presenta al­
cuna lussazione o cosi il dito 
mignolo: si tratta solo — a 
detta del modico — di una 
sensazione dolorosa per il pu­
gile ed anche — aggiungiamo 
noi — per tutti gli sportivi 
onesti, amareggiati che un ex 
campione, d'Europa possa ri­
correre a simili espedienti per 
giustificare ben altro. 

La lastra eseguita alla mano 
di Cavicchi è stata spedita 
alla Federazione pugilistica a 
Roma che sola può decidere 
in merito. 

Tutte queste considerazioni. 
cioè se l'arto dell'ex cam­
pione sia o meno menomato. 
non giustificano comunque la 
azione del colosso di Pieve 
di cento, l'atleta ' che trova 
belluine virtù guerriere con­
tro poveri e debilitati pagnot-
tari stranieri e che. opposto 
ad avversari validi, non sa 
soffrire, non ha l'animo né 
le qualità morali del pugila-
t.ire. vale a dire del profes­
sionista sportivo che. nella 
dura pratica della vita del 
ring, deve catalogare fra gii 
inevitabili incidenti quelle 
menomazioni che, per quanto 
più gravi, avevano consentito 
a Gonzales, il vincitore di lu­
nedì sera, di superare con 
l'uso di una sola mano, uomi­
ni tecnicamente sprovveduti 
ma pericolosamente potenti 
quali Friso e Luise. 

Al bel gladiatore, dal cuore 
di marzapane, non ha inse­
gnato nulla la stoica resi­
stenza di un suo antico av-
\orsario . quel Xeuhaus che. 
piegato in due dai colpi al 
corpo, sì risollevava dal tap­
peto ogni volta che vi cadeva. 
come belva ferita nei cui 
gelidi occhi chiari si legge 
l'insofferenza alla resa? 

Lunedì sera nel Palasport 
di Bologna, gremito come più 
non si poteva, a Francesco 
Cavicchi era stata offerta la 
più valida possibilità di ria­
bilitarsi. La folla, dimenticate 
le antiche amarezze, incitava 
l'italiano con commovente en­
tusiasmo. L'avversario, cioè 
Go.iz.ilcs. si batteva aperta­
mente e lealmente, ma l'am­
ministrato di Alfredo Venturi. 
ancora una volta, ha tradito 
la fiducia e la speranza di 
tutti. I due avversari erano 
stati accolti cordialmente e 
con molta simpatia. Dopo 1 

soliti preliminari, al primo 
colpo di gong Gonzales at­
taccava manovrando il sini­
stro in diretto e Cavicchi ri­
spondeva con massicce s e n e 
al corpo. 

Quella dello spagnolo era 
una superiorità teorica più 
che pratica anche se nella 
seconda ripresa un netto s i ­
nistro raggiungeva il viso 
dell'italiano. 

Cavicchi rispondeva rom­
pendo gli indugi con scariche 
a due mani che però si esau­
rivano troppo presto. Gonza­
les usava il sinistro di rottura 
e di assaggio doppiando al 
corpo, però, con corti destri 
velocissimi. 

L'iberico sapeva destreg­
giarsi molto bene al corpo. 
Il colosso di Pieve di Cento, 
pur apparendo leggermente 
inferiore si mostrava più spe­
ricolato di altre occasioni. 
incassava due uncini d'incon­
tro al viso ma subito ribatteva 
con un bel montante al monto 
e il pubblico lo applaudiva 

Nella quinta ripresa Cavicchi 
faceva cenno di non poter 
far uso completo della mano 
destra e José, baldanzoso, 
piazzava un duro •• gnneio -
sinistro. L'allievo di litiasi ri­
tornava all'angolo abbacchia­
to e faceva significativi cenni 
di sofferenza alla mano de­
stra. Nel corner il procuratore 
incitava il gigante di Pieve 
di Cento: è da tenere conto 
che Cavicchi combatte in fal­
sa guardia normale, per ciò è 
molto efficace r.ol pugno 
sinistro. 

Al colpo di gong che an­
nunciava l'inizio della sesta 
ripresa. Cavicchi si alzava 
sfiduciato o scuoteva il capo. 
La folla, che conosce il tem­
peramento del suo pollo lo 
incoraggiava I/ i tal iano rea­
giva ad un attacco di Gon­
zalo» con un colpo allo sto­
maco. L'iberico sbandava net­
tamente. e in tale difficoltà 
sembrava quasi avesse inten­
zione di alzare il braccio in 
FOTTIO di resa. La realtà era 

PREDISPOSTO DALL'AEROCLUB D'ITALIA 

Ricco il calendario 
aerosportivo per il '57 

fi calendari-) aerotporfiro 
prcdftpotfo dall'Acro Club d'I­
talia per ti corrente anno 1957 
«i presenta pjrfjcotormcnfe ric­
co. per nuanto nauarda sin il 
roìo a mottire che il roto a 
vela e rtjer<iT>iiHjr'lisn>.-> 

Va anzitutto *.ittot:nen!o che 
que%i'anno le competutimi in­
ternazionali di prima catejon.i. 
che. a seguito del niceeno con­
seguilo nelle precedenti edizio­
ni. hanno assunto ormai nltero 
mondiale, sono due: il * IX Gi­
ro Aereo Internazionale di Si­
cilia -, che si svolgerà a Paler­
mo e Catania dal 21 al 24 giugno 
e che consoliderà la fama già 
mentala; e la • Settimana Aere-i 
Internazionale 19S7 ». il cui pri­
mo premio i stalo ver questa 
edizione portalo ad un milione. 
che arra luogo a Pacare dal 
9 al 14 lu.-Uo 

A Queitc due compcfizi^ni 
f.ndar.enfa'i ver Ui I<irc;hti«i-
r;ii piirtCCipii:iorie fil nriflfiiri 
e per la prctcnfuitonc dcjli ul­
timi pod.i'fi rfrJM tecnica co-
.struttira. ranno aggiunte altre 
due co ìipctinoni nazionali iti 
7 cafeaona. i cui risultati, c.g-
giunli a Quelli ccmeguili nelle 
due gare internazionali, deter­
minano la ctassiflca del cam-

piotato acroip.trtiro n.i;:ona/c 
Esse sono, i/ .Ciro Aereo di 
l.on-.h.irdm -. che .*: srolger.i a 
MiJiir.o :* ro ni.jjjio. e li 

- IV G.ir.i Acca r.VI Golfo -. che 
si terra a .Vaivi.': il te" cu..ino 

.\ in Vinii-i n-.-o <i:rrjcr.-!<-.:'c 
le ni' e »r<Ttirrsf.i;ior i per rmi 
dir,- fiinori e.l a c.irarl.'.'C sprc-
cfi.T7.ctiV rcy.'onj'e. COTT.C il 
- Giro Aereo dell .-4s;r.> Pon':-
n.) - | latina 2 piu&noi, il - 7V 
Giro Aere.t di Romajna - (Lu­
po 9 giugno!, la * Crociera delle 
Stelle. (Milano 2-7 luglio); la 
- Coppa Citta di Firenze . (Fi­
renze 30 giugno) e la • Coppi 
Primavera » riservata ai pioram 
(Roma settembre o ottobre;. 

71 calendario acro*portivo pre­
vede anche altre manifestazio­
ni organizzate dagli Aero CJubt 
locati, di ; e di U categoria. 
Fra le manifestazioni di I ca­
tegoria ricordiamo Quelle che 
si svolgeranno nelle siV"fnfi 
citta: Ronchi i *?e mapo:<>». .V.i-
pol: '16 cucino/. Palermo i!3 
giiujno). Milo-io 17 luglio). 

Alla II categoria apparieigo-
no le manifestazioni ili Vene-
ria lìó giugno). Bologna HI 
maggio). Torino 119 maggio). 
Latina (2 giugno). Vergiate (29 
giugno), Venezia (21 luglio), 

invece che Gonzales era pron­
to a riprendere la lotta a 
differenza di Cavicchi, che 
in corpo a corpo si rifugiava 
e stirava le membra come 
un assonnato che si risveglia. 
Senza tenere conto della crisi 
che lo spagnolo stava attra­
versando. forse per paura di 
farsi tanta - bua - . Cavicchi 
alzava il possente bicipite per 
salutare il pubblico, ma con 
questo gesto cosciente di - ta­
gliare -, senza gloria, la co-
sidetta - corda -. Forae nel 
suo angolo pensavano già 
alla rivincita 

Piuttosto vi è da chiedere 
cosa ne pensa il pubblico c h e 
dopo la rosa del suo gladiatore 
ha gettato sul quadrato car­
taccia e monetine aggiungen­
do un coro di fischi di poca 
musicalità ma di straordinaria 
efficacia e. soprattutto, che 
cosa no penserà la F P.I 

GIORGIO ASTORRI 

Il match MakVMoN 
stasera a VHerbo 

di Due interessanti riunioni 
pugilato a carattere misto 
vranno lucer» stasera a Viterbo 
od a Milano Sul ring del teatro 
Princips» eli Milano 11 pe*o mas­
simo Bozzano. da poco passato 
nei - prò -. affronterà il pari p«*-
*o tedesco Horat Hcro'd il pugi­
le che i milanesi già conoscono 
per aver impartito una dura 
punizione al peso medio-massi­
mo milanese Rocci. Negli altri 
incontri professionistici della 
serata, il peso medio Fortini si 
misurerà con Calabrese mentre 
:1 poso leggero Testoni si misu­
rerà con Matteotti 

Sul ring d«I teatro Genio dt 
Viterbo il j..c-*o wo!ters locale. 
ex c m p i o n e d Italia. Luigi M. -
lt r.Ilr< •• tt-ra il pari posu> tede-
««-•> M il Male dr-p.- il - r.vlae-
gi-> - con .'.tota «ì nprc-=cntera 
stadera d"~i-z. .-: .-;.. i ammira­
tori coi-Tr * un Moli dal nome 
non -jjonanto ma che tuttavia 
impegnerà severamente il viter­
bese r»»r riportare la palma del 
successo 

Negli altri incontri professio­
nistici della serata. Male II. 
Lampa e Cinuto esordiranno 
net - prò - affrontando rispetti-
vnmcT.to Piai ed i romani Fon­
tana e Spila 

Il 2 3 a Melbourne 
Visìntin Clotley 

MEI.r.Ot'RNL. t:i - ti po«> u l ­
cero italiano Bruno \"ismtin. che 
com'è r.oto si irosa .n Australia 
per compiervi una tournee, si in­
contrerà a Melbourne con il paae 
leggero sudafricano Clottey. 

L'incontro si s\o!gcra il 33 «tar­
lo plOJSOT.O. 
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I MINATORI ALLA TESTA DELLA LOTTA DEL POPOLO SARDO PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

I salari più bassi e i prezzi più alti 
in Sardegna rispetto al Continente 

/ monopoli privati e le aziende di Stato sfruttano di comune accordo i lavo­
ratori - Cottimi e premi - Perchè risola è stata relegata nella "nona zona,,? 
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Q u e s t a è la 
F i a t - M i n i e r e . 
un m e s e . Il 
s c i i tnrs i s o t t o 

il 

busti! p a g a di un o p e r a i o s p c c i a l U i a t n tlt-llu 
I . ' opera lo lin l n r a s s a | o a p p e n a 27.(532 l i re in 

g r a n d e m o n o p o l i o , c h e a l t r o v e t i e n e a p r e -
la m a s c h e r a d e l p a t e r n a l i s m o , si r o n i p o r t n In 

S a r d e i t n a r o m e s e si t r a t t a s s e di u n a c o l o n i a 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

CAGLIARI, marzo. — 
« Voi del Continente co­
noscete la Sardegna sol­
tanto per i banditi e la 
brigata Sassari ». ini «lice 
il commerciante con il 
<iuale discarro nel bar del­
l' aeroporto d e IV Elmas. 
« Occorrono episodi c lamo­
rosi come quelli di Orgo-
solo per fare accorrere qui 
i giornalisti di mezzo Con­
tinente. Ma che cosa si sa 
dei problemi e delle aspi­
razioni dei sardi'.'. Tutto 
o quasi tutto quello che 
consumiamo lo dobbiamo 
aspettare dal Continente, 
ma noi abbiamo più car­
bone più ferro più zinco 
più piombo di (pianto non 
se ne trovi nel resto d'Ita­
lia. E se è vero che que­
ste materie prime cosfifiii-
scono la base dello svilup­
po economico e sociale di 
TU? Paese, deve arrivare 
anche per noi il momento 
in cui ci affrancheremo 
dallo sfruttamento colo­
niale al quale siamo sotto­
posti ». 

Il costo della vita per 
una famiglia tipo a Ca­
gliari ragginnoe le 62.500 
lire al nicse. Cagliari e al 
12- posto nella graduato­
ria nazionale del costo del­
la vita e la Sardegna ad­
dirittura al quarto. Per i 
salari, invece, la provincia 
di Cagliari si trova al 78 
posto! Uno squilibrio spa­
ventoso. 

Sfavorevole il conglobamento 
per i lavoratori tardi 

L'accordo per il conglo-
bamento salariale, stipn-
lato nel 1955. ha posto Ca­
gliari ira le città della no­
va zona mentre ad esem­
pio città come Pisa. Nova­
ra. Cremona, dove il co­
sto della vita è rispetliva-
vicnte di 56 &40. 60 870. 
f,0 fìCO lire al mese, sono 
stale poste nella seconda 
zona, che prevede un sala­
no medio orario di 137.50. 
contro le 11525 della pro­
vincia di Cagl'.ar:. La me­
dia salariale in Sarde**} j 
è di 113 lire all'ora (9G4 
Vre al giorno) con una 
differenza di 186 lire al 
giorno rispetto alle città 
della seconda zona. Per 
questa inpitistiria. t l aro -
ratorì snrdi regalano in 
pratica al padronato ben 7 
miliardi ogni anno' 

L'n'nncilisi più dettaglia­
ta del salario operaio per­
metterà di afferrare me-
c'io i mot'vi ver cui Ja 
punta avanzata della clas­
se operaia sarda, i mina­
tori. ha intrapreso la lot­
ta per il passaggio dalla 
nona zona alla seconda, e 
per ottenere a parità di la­
voro parità di salario Già 
i sei mila minatori di Car-
bonia hanno effettuato, 
nella prima rjiiindicino di 
pennato, otto giorni di scio­
pero per questa rivendi­
cazione e per altri proble­
mi che interessano il lo­
ro complesso e la lotta si 
estenderà anche alle altre 
categorie industriali. 

Vn perforatore (operaio 
specializzato) del Sulcii 
dove le miniere sono del­
lo Stato, percepisce la pa­

ga seguente: 147.15 lire 
all'ora, più 12.56 di con­
tingenza. più 0.45 di « ter­
zo elemento ». pari a 160.16 
lire all'ora. Moltiplicato 
per otto ore. fa 1281.28 li­
re. A questa cifra occor­
re aggiungere 40 lire al 
giorno di indennità men­
sa (invariata dal 1947), 40 
lire di caropane e 105 di 
indennità di sottosuolo, 
per un totale di 1466.22 li­
re ni giorno. Si tenga con­
to che un minatore, addet­
to ai servizi interni, non 
riesce (piasi mai a supera­
re le 22 giornate lavorative 
al mese e ciò a causa de­
gli incidenti che ali cavi­
tano di frequente e della 
pesantezza del lavoro. Si 
avrà dunque una paga 
mensile di 32 258 lire. 

3 mila lire di premio 

di assiduità 

La Carbosarda che è la 
azienda stabile paga poi un 
« premio di assiduità » che 
non supera in rjenere le 3 
mila lire al mese. In tut­
to fa 35.258 lire alle quali 
si deve sommare il cotti­
mo. che nei migliori dei 
casi si aggira sulle 14 mi­
la lire mensili: totale 49.258 
lire al mese, dalle quali 
occorre detrarre le frntte-
n i i f e . 

.Superiore è la retribuzio­
ne di un minatore specia­
lizzato della Montevecchio 
(azienda della Montecati­
ni con partecipazioni Fiat), 
in virtù di un patto azien­
dale entrato in vigore nel 
1949. La sua paaa giorna­
liera è di 2344 lire, ma la 
società, giocando sul con­
globamento. ha provveduto 
a sottrargli ben 208 lire 
al giorno 

Un altro esempio dei bas­
si salari praticati dai mo­
nopoli nell'Isola io ri ha 
alla Fiat Miniere, proprio 
alla Fiat che altrove tie­
ne a presentarsi come fau­
trice d'una politica pater­
nalistica. Un operaio spe­
cializzato. addetto ad un 
cantiere esterno è pagato 
come segue: lire 147.15 l'o­
ra per Ì88 ore. pari a lire 
27.664. più 2361 lire di con­
tingenza e 2556 lire per 
due giornate festive, per 
un totale di 32.581 lire dal­
le quali si dece sottrarre 
lire 1751 di trattenute. 
Conclusione: questo ope­
raio specializzato ha per­
cepito in gennaio 31 830 
lire 

l.r società, siano esse 
statali o monopolistiche-. 
e concedono » premi in da­
naro che dovrebbero servi­
re a « stimolare la TT"> 
durrii-ifà »: c'è un premio 
di assiduità, uno di rendi­
mento, uno di presenza. 
uno di interessamento, ecc.: 
premi che vanno dalle 1500 
elle 3000 lire mensili e che 
si traducono in strumenta 
per aumentare il super-
sfruttamento. Se un ope­
raio sta per raa'i'unnef 
il limite del cottimo che 
gli darebbe diritto al pre­
mio di rendimento, lo si 
sposta ad un altro cantiere 
oppure ad un altro servi­
zio. Le assenze per malat­
tia non vengono giustifica­

te ai fini del premio di 
presenza per cui o si ne­
ga il premio o se ne de­
curta l'importo. l'er onni 
piccola infrazione (o anche 
senza motivo) fioccano le 
multe: nelle miniere della 
Monteponi. le multe sono 
conteggiate sulla paga con­
globata anziché sulla paga-
base come prescrive il con­
tratto. 

Le sospensioni dal lavo­
ro per punizione (altro 
metodo largamente usato 
per non fare scattare il 
premio di rendimento e ili 
assiduità) non dovrebbero 
superare, per contratto, le 
tre giornate, ma la Monte-
pani sospende oli operai 
anelie ]ier quattro cinque 
sei giorni. 

Non viene rispettato 

il cottimo 

Anche per defraudare i 
loi'orafori del cof'imo gli 
abusi .s'ono infiniti, come 
infinite sono le vie del Si­
gnore. Il contratto di la-
poro assicura un ::iinimo 
di cottimo pari al 16% del­
la retribuzione, ma i valo­
ri dei coltimi so-' "• .'.*'il)i-
litì dalle aziende partendo 
da zero e sommando que­
sti valori alla fine d.'H'i 
giornata, per cui vi sono 
centinaia di operai, impe­
gnati ad esempio la^'/'ove 
In vena è più d>((ìci'.> <» 
MI cniii'-"'' •'•' •• " • 
no tiicideuft di C(iral'»?re 
tecnico i si lerinn mt-i p-i/a 
meccanica, un ruscliino, la 
sparata fu crollare una 
parte dell' armatura per 
cui occorre ripararla per­
dendo tempo) che restano 
solfo il minimo di inion. 

Lunga sarebbe la storia 
degli a li n M' pre'cnii dulie 
società nel computo dei 
cottimi e difficile anche: 
essendo stabiliti senza la 
partecipazione dei rappre­
sentanti sindacali, l'ope­
raio ignora (piasi sempre 
il guadagno che egli rea­
lizzerà se supererà una 
certa produzione. Dal pri­
mo gennaio è in vigore nel 
bacino del Sulcis un nuovo 
tipo di cottimo più alto, 
ma basalo sulla produzio­
ne ed uguale per tutti. Fi­
no a quella data esisteva­
no due categorie di cot­
timo: una per il perfora­
tore ed il suo manovale e 
l'altra per l'armatore e il 
suo manovale, oggi il cot­
timo è unico e della com-
pagnia originale (perfora­
tore e manovale) è entra­
to a fare parte anche l'ar­
matore. I minatori di Car­
bonili stanno esaminando 
se questo nuovo cottimo 
può andare o no, e un giu­
dizio definitivo non è stato 
ancora dato 

Dalle prime considera­
zioni sembra però clic per 
i minatori si tratti di un'al­
tra beffa. Prima di que­
sta innovazione, oltre al 
cottimo veniva pagata 
un'ora al giorno per com­
pensare il perforatore del­
la « sparata », somma che 
ora è inclusa nel cottimo. 

Legando il lavoro del­
l'armatore a quello del 
perforatore è più diffìcile 
rnppiunpere il minimo di 
cottimo. Può accadere in­
fatti die venga a mancare 
il legname, che l'armatura 
del pozzo sia particolar­
mente difficile, che il tra­
gitto dalla bocca al fronte 
di abbattimento sia lungo 
od impernio per cui il Ia-
roro dell'armatore diventa 
più diffìcile, egli perde più 
tempo ed il perforatore 
non riesce a produrre tan­
to quanto basta per il cot­
timo di ambedue II perfo­
ratore è costretto ad aiu­
tare l'armatore e vicever­
sa. con un ulteriore au­
mento delta fnt'ca di r-n-
trambì 

La pnroln d'ordin»- l'in­
cinta dalla CGIL — <• Naf-
taglia a livello aziendale 
per più alti salari » — è 
perfettamente corrispon­
dente alla situazione dei 
minatori sardi ed è stata 
accolta con slancio e com­
battività 1 minatori sar­
di hanno di fronte i rnon »-
poh più forti ed una azien­

da di Stato che nulla fui 
da invidiare ai * padroni 
del vapore », per cui la luf­
fa non mancherà di es­
sere lunga e difficile, so­
prattutto tenendo conto 
della perfetta organizza­
zione aiifisiudacale rag­
giunta dalle aziende mine­
rarie e degli orientamen­
ti produttivi che esse pra­
ticano. Dell'una e dell'ol­
irà cosa parleremo nei 
prossimi .•••erm'ei. 

L O U I S HA Hit l i : III 

Imprevista «corrida» 
per le vie di Chivasso 

CHIVASSO. 12 — ifn toro 
d i e stava per essere scari­
cato da un camion nel mat­
tatoio. lia improvvisamente 
rotto la cave/za o si è dato 
alla fiifja per le vie citta­
dine. provocando un ftmt;i 
Uìe.tii generale, li contadino 

U7enne Riccardo Cena, ila 
Chivasso. che non e riuscito 
a scansarsi in tempo, e stato 
assalito dall'animale e sca­
raventato violentemente a 
terra. Soltanto dopo mezz'ora 
di inseguimento, l'animale 
infuriato è stato catturato e 
ridotto all'impotenza. 11 Ce­
na, ricoverato all'ospedale, è 
stato giudicato guaribile in 
una trentina di giorni. 

PER L A GIUSTA CAUSA E L'IMPONIBILE 

Continua in Capitanata 
l'agitazione dei contadini 

Il Consiglio comunale di Mesagnc a lavoro della « giusta 
causa » - Una giornata di sciopero nelle campagne di Ferrara 

I presidenti delle Camere 
per i giornalisti pittori 

1 p r e s i d e n t i d e l l e d u e c a m e ­
re, s e n a t o r e M c r z n u o r a e 011 lo 
L e o n e , h a n n o olTt-rto d u e i n e -
i lau l i e d ' o r o p e r la p r i m a m o ­
stra n a z i o n a l e d e i g i o r n a l i s t i 
p i t t o r i , c h e si i n a u g u r a d o ­
m a n i 11 a S n u Iti'iim 

I.a m o s t r a si a n n u n c i a di 
|i.u t i co l . i l i ' i n t e r e s s e e d ha s u ­
c c i t a t o m o l t a « t t e n / u i i i i - ne id i 
a n i h i e n t i a r t i s t i c i t LMunah-
Miei. 

La lotta del contadini del- Corignola. 6 diventata in 
la Capitanata in difesa della ipiesti giorni drammatica per 
giusta causa permanente nel- causa dell'esaurimento dei 
le tlisdette, per la riforma a- fondi che avevano pei messo 
graria e il lavoro è continua- la occupazione in lavori sfra­
ta con glande slancio per dali di 1500 disoccupati, (ili 
tutta la giornata di ieri n ttOO lavoratori rimasti senza 
Cerignola. lavoro insieme ad alti e cen-

Al termine della giornata tinaia di disoccupati si sono 
di protesta, i lavoratori dopo recati sui luoghi di lavoro 
aver respinto i tentativi fatti eseguendo lo sciopero a ro­
dagli agenti di polizia per di- vescio. 
speidere il corteo, si sono Sempre in Puglia a Mesa-
riuniti, e n e i corso di una ini- u m . i n , m i v i m . , : , ,u H, i m | i s i 
ponente assemblea hanno de- 1;| o , 
eiso di continuare la lotta , , , 
almeno fmo a quando le mi- « l. ,° «•'•""'»•»»'• <;•»' ' ' ' " » " ' ' • 
torità e gli enti non cornili- ' " ^ ^ " o t l ; l «••»•• libemli o so-
ceranno i lavori appaltati, «'laldeinocratici. si è espr,.-;sn 
cioè la costruzione della diga a favore della * giusta causa 
Capaeeiotti e i lavori alla lai- permanente >. 
para. Inoli le 1 tavolatoli Nelle campagne del Noul 
chiedono l'intei vento delle a Ferrara ha avuto luogo ieri 
autorità per costringere gli In tempero dei lu.u-ciunti. 
agiari ad accettare un impo- compartecipanti e me// . idi i 
nibile straordinario di dieci Dalle notizie sin'oia pei ve-
giornate al mese unte esso M «• evolto con 

La richiesta è resa più ut - | gt.indo successo, con l'.nle-
gente dal fatto che la disoc- ' Mime di migliaia ili l . ivma-
cupa/ ione sempic grave a l to i i della t o n a 

Il Consiglio comunale di 
Modena ha appiovato un 
o d g. per la giusta causa 
permanente. A Mantova sa­
bato si svolgerà una giornata 
di protesta di tutti i lavora­
tori della tei la ai (piali nei 
coi so di un comizio pallerà 
il scuritole Hitossi 

Macerala supera 
il tesseramento '56 

l ' c i l c r a / l i m e ili M a r c ­
el ha cos i telcKi'.ir.ito 

I.a 
ra la 
ieri 

- C o m u n i s t i m;o ri . i tesi c o ­
m u n i c a n o Miperai i ienl i i t e s ­
s e r a l i l'I.'ili e I'.'.*> Illluvl 
re f lu i t i t i . I teclulai i i i 'Uli i r n n -
l l im. i - Mailnni -. 

1,1 nit.i e lut i l i il l 'ar l i l i i 
pi ,unit imi ai i ini imilstI d e l l a 
p r o \ i l ici , i ui.ti i l o u l o i i i c l ic . 
iliipn i c o m p a g n i ili Ai: ri 
Ud i to , s o n o s ia l i I •.<• cullili 
a s u p e r a t e il UHI per c e l i l o 
nel t i - s scran ic i i l o 

CONTRO IL PROGETTO DI LEGGE DEL GOVERNO PER GLI ORGANICI 

Da oggi un nuovo sciopero 
dei dipendenti degli Istituti 

di otto giorni 
previdenziali 

L'astensione avverrà da oggi fino al 16 marzo per riprendere poi il 20 fino 
al 23 - Un comunicato dei sindacati dell' IN AD E L sulle cause dello sciopero 

Dopo l'annuncio dato dal­
l'Intersindacale dell'INPS di 
una nuova azione di sciope­
ro eli otto giorni e cioè da 
oggi sino al 10 e successi-
vamento dal 20 ni 2'A marzo. 
analoghe comunicazioni so­
no state fatte ieri rispet­
tivamente dai sindacati del­
l'I.\AM. de l l INAII . e del­
l'I X A DF.L 

< Tutu- le oiganiz/azioni 
sindacali del personale del-
l'INADF.L — e detto in un 
comunicalo — considerato 
che malgrado la prima azio­
ne di sciopero il governo non 
solo non ha cercato di ve­
nire incontro alle legittime 
aspettative dei parastatali ed 
in particolare del personale 
dell 'INADFL che rivendi­
ca il riconoscimento delle 
posizioni economiche tabel­
lari acquisite in base a pre­
cise disposizioni di legge. 
ma ha dimostrato completa 
indifferenza davanti ad uno 
sciopero al quale sono in­
teressati milioni di lavorato­
ri, hanno deciso di ripren­
dere l'azione di sciopero, in­
sieme al personale delI'INI'S 
e delI'IN'AIL. con chiusola 

completa degli ambulatori, 
fissandone la durata per i 
giorni 13. 14, 15 e IH marzo 
e per il 20. 21. ti2 e 23 nunzi». 
(Juesto sciopero — conclude 
il comunicato — particolar­
mente diretto contm le in-
terfeienze il legittime d e l 
Ministero del 'l'estuo che 
vengono ad annullale ogni 
• t'ietta autorità degli oig.im 
di ainminist iazione degli en­
ti parastatali, t iova parti­
colarmente compatto il per­
sonale dell'I NADKI, c h e . 
grazie a tale dicasteio, si è 
vista bloccata, inalgiado il 
parere favorevole del Mini­
stero dell'Interno, una deli­
bera consiliare che permet­
teva. ai lini della stessa fun­
zionalità dell'Istituto, la si­
stemazione in ruolo di metà 
dei dipendenti tutti, rimasti 
avventizi da oltre sei anni, 
e alcune limitate promozio­
ni dei dipendenti di ruolo ». 

Negli stessi giorni nei 
(piali sciopereranno i dipen­
denti dell'INM'S e dcll 'INA-
DKL si asteranno dal lavoro 
in seguito ad una decisione 
del loro comitato intersin­
dacale anche quelli del­

l'I N Al L. I dipendenti del­
l'I NAM invece inizieranno lo 
sciopero da domani fino al 
1U marzo e salvo un'ultei io­
le prosecuzione da stabilirsi 
nel corso di tale fase di scio­
pero ». 

Anche il peisou.de del-
l l à i t e nazionale di picvi -
ilen/a ed assistenza pei i 
lavoratoti dello spettacolo 
(F.NPAI.S) i mintosi in as­
semblea. ha del ibeiato < di 
continuare a partecipare alla 
azione degli altri liuti assi­
stenziali e ili riprendere lo 
sciopero per altri 4 giorni, dal 
13 al Iti marzo, con riserva di 
t o m a i e ad astenersi dal la­
voro anche nei giorni 20. 21, 
22 e 23 qualora dovesse per­
sistere l'attuale posizione 
del governo ». 

Allo sciopero partecipe­
rebbero inulti e, secondo le 
ultime notizie, anche i sinda­
cati dcll'F.NPAS. KNPDKDP. 
I-inli di riforma, IN'CIS, Ope­
ra invalidi di gueria. Opera 
orfani di guerra, FN'PI, Ser­
vizio contributi unificati. U-
tenti notati agricoli. Com­
missariato gioventù italiana. 

Ieri j Sindacati nazionali 

LE ELEZIONI DELLE C. I. NEGLI STABILIMENTI DEL NORD 

E9 na ta d a un referendum 
la lista unitaria al la " LanciaM 

Una rosa di candidati di diverse tendenze - La C.I.S.L. e la U.I.L. impediscono 
che si voti su un'unica lista - Sciopero alla FIAT per il licenziamento di Padroni 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 12. — I lavora­
tori facenti pai te del comi­
tato costituitosi alla Lancia. 
per presentare in occasione 
delle elezioni di C I . una lista 
unitaria, hanno diramato un 
comunicato nel quale si pre­
cisa che in base ai risultati 
del referendum, indetto fra i 
lavoratori per la formazione 
ili una lista unitaria, è stata 

[presentata al comitato c let -
jforale la « Lista Unitaria L n - | « ' n e lemento di divisione. 

si afferma nel 

cina 12. Bartolomeo Piovano 
oir. COT, Gioacchino Vascon 
officina 11. 

La lista — precisa il co­
municato — è costituita da 
lavoratori di diverso orienta­
mento politico e sindacale, i 
(piali sentono tutti l'esigenza 
di costituire una Commissio­
ne interna unita e forte, in 
cui la polemica fra i s inda­
cati non possa introdurre al-

rato per ragioni 
mente sindacali. 

squisita-

•voratori Lancia», composta! « Il fatto 
da coloro che hanno raccolto [comunicato — che gran 
nel referendum i maggiori | t e del le maestranze, e 
suffragi fra i lavoratoli- c l i m , „ n , r i R e 

Pieio Bonino, 
Flio Ciccherò o f - j ' , n a s 

Benvenuto C o l b t | n o " 'pos to al 

par-

Inlefroaazione comunista 
sull'ENIC e la CINES 

I compagni on. Mario Al l ­
eata. Luciana Viviani. Bruno 
C'orbi, Alessandro Natta e 
Aldo Natoli hanno rivolto 
un'interpellanza al Presiden­
te del Consiglio in cui si fan­
no portavoce delle preoccu­
pazioni destate nell'opinione 

|pubblica dalle gravi decisi-»-

del per.soiiale sanatoriale ;.i 
sono riuniti in intersindacale 
e, constato che tuttora per-
:;:.-• te da parte degli organi 
governativi un atteggiamento 
negativo per i problemi d«'i 
parastatali, hanno unitaria­
mente stabilito l'ulterioic 
piosecu/ione dell'agitazione 

K" stato proclama'o io tutti! 
i li.'l sanatori dell'INPS Io! 
sciopero totale per il giorno 
Hi coir., limitatamente alla 
giornata stessa. I servizi di 
assistenza immediata saranno 
garantiti. Per i ricoverati la 
cui dieta non risponda a par­
ticolari indicazioni mediche. 
sarà assicurato il vitto freddo; 
per i degenti nei reparti chi­
rurgici e pediatrici nonché 
per quellj <' dieta speciale. 
il vitto verrà regolarmente 
confezionato; i servizi sanita­
ri saranno disimpegnati da 
guardie mediche opportuna­
mente rafforzate. 

All'intersindacale hanno 
aderito: Associazione nazio­
nale direttori sanitari INPS; 
Associazione nazionale diri­
genti amministrativi INPS; 
Federazione italiana lavora­
tori sanatoriali; Sindacato 
autonomo lavoratori sanato-
tiali; Sindacato italiano me­
dici sanatoriali. 

Le federazioni parastatali 
delle tre organizzazioni s in­
dacali hanno emanato ieri 
dei comunicati nei (piali 
esprimono la loro critica al­
la posizione negativa espres­
sa dal governo ed il loro 
appoggio al l'agitazione. 

La lotta dei bieticoltori 
in difesa della produzione 

Ieri n e l l e provine e b i e t i c o l e 
fl'-l N o r d si .-uno svo l t i - .ciope-I 
ri, c o r t e i , c o m i z i tor i tro il m a i i - ì 
r a t o r i n n o v o de l c o n t r a t t o Lic-
' i c o l o da p a r t e d e g l i i n d u - t r i a l i t 

A F e r r a r a .si e s v o l t o u n o ! 
« c i o n e r o n e l l e i a m p a ^ n e a itti 
h a n n o p a r t e c i p a t o t u t t e le ca -
' e ^ o r i e c o n t a d i n e . Cor te i di la­

b o r a t o r i (lenii . s labi lnr. fnt i sac-
j car i f cr i dj P o n t c l a g o s c u r o e 
F e r r a r a s o n o sfi lati p e r ]..• v e -
de l c a p o l u o g o . D i m o s t r a z ioni 
con la p a r t e c i p a z i o n e di m i ­
g l ia ia di l a v o r a t o r i , si s o n o .svol­
te n e l B o l o g n e s e e n e l H a v c n -
n a t e . A M a n t o v a è c o n t i n u a t o 
lo s c i o p e r o d e l l e rn<-( 
d e l l a Kr idan ia . Outii. in 

il f a l l i m e n t o t in i ip le to de l la 
A N I ' c h e d o m i n a t a rl.n gruppi 
•'oU'.ti'i e iDunopol ibtu i n o n pilo 
d i f e n d e i ! ' i;li intere-: i de i prò 
dot tor i e d e l l a p r o d u z i o n e . Inol ­
i l e r i t e n i t i v o h,i . i p p i o v a t o la 
dei i ione di-I C o m i t a t o nazioi ia 
le per la di l i s.i de l la Incil i u l to 
i .i di pi IH I ,un,ne im.i C o i n a t . i 
di lo'.t.i i n u t i l i il m o n o p o l i o e 
ha e s p i e M> I | p i n p i i o p l a u s o 
a l l ' i ru / iat iv , ! p i c i dai pai la 
m c n t a n d e l l a (, 'onfcdei tei ia e 
d e l l ' A l l e a l i / , i dei C o n t a d i n i di 
p r c - o n t a r e un p r o g e t t o di led­
ile con p r o c e d u r a d'uri:en/ , i per 
a s s i e m a l e la d i fesa de l la M I -
per l l c i e co l t i va ta a 1)1.dola e il 
p r e z z o del prodot to , la p iena 
a t t i v i ' à (Iei;li s ta l i i l iment i ?acca 
' iferi e la r i d i i / i o n e del p r c / 7 0 
d e l l o z u c c h e r o a l ire 2(10 il Kj>. 
In l ìoe il C o m i t a t o e s e c u t i v o ha 
i n v i t a t o i bracc ian t i , i c o m p a r ­
t ec ipant i . Im.icme. a^li opera i . 
ai m e / / a d u e ai c o n t a d i n i ad 
i n t e n s i l i c a r e la loro a z i o n e uni­
taria per s t i o i u a i c il t e n t a t i v o 
dei m o n o p o l i di s i i b o i d i n a r e la 
( «muess ione de l s e m e al la firma 
dei contra t t i ind iv idua l i per a p -
po::;: iaie l ' in iz iat iva dei par la ­
m e n t a r i d e l l a Ci n f e d e r t e r r a e 
d e l l ' A l l e a l i :i de i c o n t a d i n i e 
per assicura.*e la d i fesa p iena 
de;;li i n t e i c s s i de i produt tor i 
l i i e t ico l i . de i l a v o r a t o l i e dei 
( 011 minator i . 

Al S e n a t o , al la fine d e l l a se 
d o t a , il Vi'-». P r e s i d e n t e Mole 
lia a n n u n c i a t o la p r c s e n t a / i ' i n c . 
da p a r t e d e l l e .sinistre, di un 
p r o g e t t o di Jeqi;»; a f a v o r e dei 
b i e t i c u l t o r i , per il (p ia le il t n m 
p a c n o S e r e n i ha c h i e s ' o la p r o ­
c e d u r a ureent i s - . ima 

OltAHIO 1)11 SIDIHl'IiniCI 

Convergenza 
tra F10M e CISL 

Dlcl i lara/ i t in i di Novali» 

11 compagno Novella, 
Segretario (letterale della 
FIOIM, interrogato sulle de­
cisioni prese dal Comitato j 
Ksccutivo della Fcdermec-'' 1 
canlel-CISL sulla questione { 
della riduzione dell'orarlo ' 
di lavoro a parità di salario 
nel settore siderurgico, rese \, 
note dalla starnila di ieri, c i ; ' 
ha fatto le seguenti (Urlila- • 
razioni: 

« Le decisioni del Comi­
tato Ksccutivo tleilu Feilcr-
nicccanici-CISL sono consi­
derate dalla FIOiM col più 
grande interesse. F.ssc con­
fermano la convergenza di 
posizioni che è in atto d i 
diverso tempo tra le due 
organizza/inni sulla impor- ' 
tante questione della ridu­
zione dell'orario di lavoro 
a parità di salarlo nel set­
tore siderurgico e indicano 
che questa convergenza può 
avere nuovi sviluppi. 

» L'esigenza di una decisa 
azione di sciopero nel set­
tore siderurgico posta dalla 
Fedcrmcccanici-CISL al fine 
di giungerò il più rapida­
mente possibile a dei risul­
tati concreti in questo cam­
po, concorda pienamente col 
giudizio dato dalla l'IOM in 
varie circostanze sia a pro­
posito della situazione della 
siderurgia italiana sia in re­
lazione agli sviluppi che la 
questione della riduzione 
dell'orario di lavoro ha pre­
so in campo internazionale 
tanto all'interno della CL'CA 
che fuori dì essa. 

« Nonostante che la FIOM 
e la Federine! c.uiici-CISL 
abbiano avanzalo le loro 
richieste t e 11 e 11 d o conto 
della complessità del pro­
blema e paslo la rivendica­
zione delle 10 ore a parità 
di salario nel settore side­
rurgico in termini di gra­
dualità e con criteri di arti­
colazione aziendale, la C011-
findustria ha preso una po­
sizione cosi nettamente av­
versa ad ogni concessione 
ai lavoratori che sottolinea 
la necessità di una energica 
azione sindacale. 

• La rivendicazione dei 
lavoratori siderurgici è ma­
lora et oiiomicamcnle, so­
cialmente e sindacalmente 
ed ha in se tutte le ragioni 
di una soluzione positiva. 
Non crediamo affatto, tut­
tavia, che i Sindacati abbia­
no di fronte a se una lotta 
facile data l'ostinatezza del­
la organizzazione padronale. 

« Lo sviluppo delle Ini­
ziative e dell'azione sin­
dacale nelle aziende è già 
in corso e promette bene, 
ma è chiaro che una riven­
dicazione di cosi grande 
portata sindacale esige da 
parte di tutte le organizza­
zioni sindacali dei lavora­
tori una sempre più intensa 
convergenza della loro ini-
v.iativa e della loro azione 
tanto più che questa con­
vergenza p 11 ò verificarsi, 
come è avvenuto fino ad 
ora, nel pieno rispetto della 
autonomia e della indipen­
denza di ciascuna organiz­
zazione. 

- Solo in queste condizio­
ni infatti si può raggiungere 
un risultalo che sia nello 
stesso tempo il più rapido 
e il più tangibile possibile 
nello interesse dei lavora­
tori ».. 

SECONDO UN GIORNALE DI RABAT 

150 bimbi marocchini 
morti per la carestia 

Nugoli di locuste distruggono i raccolti - L'oppo­
sizione attacca la politica agricola del governo 

) Fssi sono 
oflicina 10 
ficina 22. 

lui prese per l'KNIC e pr-jan-
, n a l - |nunciate per la CINES. < de -

praticamenteicisioni — dice l'interpellan-
tutti gli operai, a h b i a - ; / a — cne a conclusione di 

una politila farrag inosa 

c i t t ì si s v o l g e r à , in a p p o g g i o ai r o c c o 
l a v o r a t o r i d e l l o s t a b i l i m e n t o mi !,-;»,, 

KABAT. 12 — Il Marocco1 

meridionale è minacciato da, 
sciami ({istnittori di locuste 
che devastano le coltivazio-' 
ni. A questo fenomeno si ac- ! 

stran7e'nnr)ai!nano temperature sui 
tutta la 32 gradi e venti caldi di sci­

li p.utito dvH'indipenden-
za democratica, di opposi­
zione. ha criticato asprame.u-

i l 

. 1 : 

' e 
<<i 

referendum. 
Giovanni Della Casaj°"«m"s,ra che questa è una 

A COMINCIARE DA SABATO PROSSIMO 

Tre milioni di operai 
scioperano in Inghilterra 

I lavoratori chiedono aumenti salariali del 10'» 

off. 1 
off. 13. Giuseppe Del Piano esigenza sentita da tutti i la-
off. 2 /3 . Francesco Dondi of- voratori di qualsiasi ori^nta-
ficina II. Franco Ferraris mento sindacale e politico, i 
off. 15/4. Giovanni Gamba quali vogliono una C I . cl'.e 
off. 31. Mario Jar.dolo offici- j s ; d nnn „ n a pr ,mma di sinda-
na 15/2. Augusto Martini of- |cat i ma un organismo 
tic ma 31. Pierino Mollo offi- r ] n ( j , rappie.-tntanza 

• maestranze ». 
Il comunicato prosegue as-j 

erendo che la costituzione) 
' iel la lista unitar ia costituì-1 
.~ce quindi eia un grande1 

passo in avanti sulla via dei -

errata rischiano di distrug-jzionale 
i che. bene'7-'''"'- c 

n a n ia to di 'rn' irj i l i ta / i ' .ne . u n o 
s c i o p e r o g e n e r a l e di p r o l e ta di 
un'ora , p r ò ' larnato dall . i C G I L . 
C I S L e LTL. j 

Ier i i n t a n ' o il C o m i t a t o «• «••-
f i c u t i v o d e l l a F e d - T b r a e c i n t i r.a ' 

ha e s a m i n a t o l i - it-ja-i 
c r e a t a s i ne l re t tore :,,<_•• i-\ 

c o l o a s e g u i t o de l f a l l . m e n t o d e l ­

ie ono 
g i o r n o 
n o n s i 

ar-trosa 
m e i 1-

1 

gore diif.- organism 
indirizzati, potrebbero i n v e - , , . 
c e r - i t m r c i f . n n r r . r l n e «:lrii , , e f ' a ' t a l ' v e per il r .nr .ovo del 
ce rappresentare (lue stru- r o n l r a M o n „ i o n a ] e provocato a 
menti essenziali per la sa i - .seguito dalla pretesa d- 1 more, 
vezza e lo sviluppo della'poli saccariferi di rhiu-Jere rii-

n n:jn_|cinematografìa nazionale». I|ver=i zwcchtiitici, di ridurre- la 
denc^'epii''''1' comunisti chiedono;ViSV"r:~;ri<'. i r '" 5 t' : ' r :I f > r i / / " 

Idi conoscere se esiste un pia­
no per la riorganizzazione 
dei due istituti e. se esso es i ­
ste, che il Parlamento sia 
messo a conoscenza di tale 

d e l l e b i e t o l e in m i s u r a di i;re 
C p r gr,i lo ( . : ! . i i i . ' i , - :r i .n 

Il Comi'ato. e d-:u> 
inimicato. denuncia 

Gli agricoltori 
s e e n t r o q u a l c h e 

n o n s i a v r à p i o g g i a . 
p o t r à e v i t a r e u n a di­
s ic i i t a IH-1 M a r o c c o 
d i o n a l e 

L e l o c u s t e s o n o ( u s i n u m e ­
ro.-'- c h e r e n d o n o i m p o s s i b i l e 
il voi»» d e g h a p p a r e c c h i a 
r e a z i o n e a m e r i c a n i d e l l o b a ­
si n . a r o c c ' u r n e . 

F o n t i m f o r m n ' e h a n n o r i ­
f e r i t o c h e il g o v e r n o m.'!-
r o c c h i n o p o t r à f o r s e r i r h i e -
d>-re c r o s c i q u a n t i t a t i v i d i 
e r a n o a n i ; S t a t i I n;*i p e r 

CO' 
: ;tro_- .1 ; 
r.o far: 

• i n a i e d i 
uri n u m e r o 
1 j t i c s i l a*o. 
e j o r n a l » 
C i - a b l a 
loi'.i e r ; 

no a cnu.-a deL.i 
situazione.. « A b -
:e » -«:rive\a i! 
que.-to partito. i:i 

che e stato j c -
.. WH'ait icolo il 

nffvrrit.iva che a 
et centoventi t>arr.-
10 ri.orti per- f,,mo. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
1) COMMERCI \ L I 

\ V ARTICI \ N I C.ir, 
'-.ir: »-r»- !«•!• .. rjr-r.i^.. 
Jarr.cn?! cr .n lu«<s 
?'oi;!:-..z:(.r.i T . i - l 31 
••> f'.-. -M.l •«.--,:- ti 

!T3 s v e n d e r ò 
*cc Arre-
c c n i n i i r ! . 
(dirirr.p-t-t-

r. f! c o - ì 
l ' az ione i 

ricattatoria c h e il rnorv.;-,o!io 
s a c c a r i f e r o h.« p o t u t o cor .dur- , 
re c o n l 'a iuto !e! rzov.-mo., 

e% i t a ; e l.i . 
normali il 
gran 
per 
Af: 

are.-t 
Ma !ar. 

le esportatore 
la Francia e 

O C C O 

cii 
i! 

' ' • n i p ! , ; 
e uni 
C ra^.o 

n o r d 
i r a . 

Perchè Arcaini non si dimise 

L O N D I ! A . 12 — 
delle Unioni sindacali 
deciso questa sera che. come 
progettato, avrà inizio a par-, 

I caprvoratori hanno però respinto.la 
hanno l'offeita di arbitrato. I eia- to maggior ragione perche 

tori di lavoro si rifiutano di quest'anno anche i sindacati 
assumersi il maggiore onere,fascisti presentano una lista. 

tire da sabato prossimo uno che deriverebbe dalla accet- di fronte alla quale si rende 
sciopero su scala nazionale!tazione del le richieste dei maggiormente necessaria la 
dei lavoratori dei cantieri lavoratori navali e meccani- |unita sindacale e democra-
navali. cui si assoderanno Lei. che significherebbe unjtica dei lavoratori della 
lavoratori dell'industria mec- |costo aggiuntivo annuale di Lancia. 
canica. La decisione è stata 

i p iano 
ti u t - i -

l'unità dell i C I . e dei lavo 
ratori. E il progresso avreb­
be potuto essere maggiore. 
se anche le sezioni sindacali 
aziendali della CISL e della 
ITI. avessero aderito all' ini-' — 

i z i a t j v a . c h e c o s i g r a n d e s u c - j r „ tn.in.r,]Trtar;0 a J jrsaro/.a d'-ecd'-nza d e i mandato p : r -
e c s s o I.a a v u t o f r a 1 l a v o r a - j j ^ , - , / i ; cnta di r.-oito in b\ar,co'.laTT.cr.iarr e l'cno.-ri-iar!'' .rV .̂'a 
t o r i , e q u i n d i a v e s s e r o p a r - Ui-.r-Qrr,:* d'in i : i ? \ f o !'man:ui- j i ' j o c a ccrico l.'oi. Arr.::r.: * j ; 7>! 
t e c i p a t o a l b i f o r m a z i o n e d e l - : n o con. ' - I7:.:'c-:^<' f ' . i n d i U n p i - r r cllorz che. se 1-- < n v ' : . • : . 

l i s t a u n i t a r i a . C i ò a t a n - . ' • ! i r ' , ' r coterie» c u . r o n o s t i i i i f ì 1 . ; . ' " " ' ) c o ; : , b.i non ci TOC; p :
 t lev.?--* 

l.fci cr.nì di ' j i r . ' r n o c.'^riciil*-.j F. P'-r t re o t l i m : rr.orr-i •-«•)•>. 
I nostro s p i r i t o sensibile non j /TUTTO, il s\r> ceso noi > r i : - ! - ' ^ ' 

si e uncora abituato Eppure »\rerso da qwllo cì*l si~.dr.co d:'7''£""••'-' •' * 
rscttumcntc q-.irl che* x: ccclns" Roma Tupini. il cj'jc!«» n o n ha!1"? d> Lod 

fare Von. Arcami (de) 

I.iO.r.tlcl.. %. -, 
.— 'ri .»**- i l ÌT--"*T 

i .itu*>r.i Hip* 
et'- u?Xi ilrr.^r.t' 
i-i Hir< nt-.'f-
: . B , ! • > - . r i '\ 

' »; • t - vir.it- r. .^ 
• ir . L ;:•: • d e% i 
,. vir-f-t-re» 5 c r . -

• •- VÌT.OT»-!* ci: 
c w n ' ' ' - : . ! L*.ri.. 
-• i=5 -. ri 

rfro 
ter . - !? 

-cor. : i.'ijr-. bbo d in 

presa dopo che il ministro 
del lavoro Ian Mclcod aveva 
annunciato alla Camera dei 
Comuni di aver nominato un. 
arbitro per comporre la con-> 
troversia dei 200.000 lavora­
tori dei cantieri navali bri- . 
tannici. { 

Mcleod ha nominato quale; 
arbitro lord Evershed. I la - ; 

100 milioni di sterline. Circa j i e r i intanto alla OSR, la 
3 milioni di naval-mcccanici.officina «confino» della Fiat. 

'.rù. i i i f M o . •-
" , ì'.'l -e I \ -

•- :. - I *i:o: ''• 
-"> !•: p o t i •>.!: 
l i f i i ' n t . ' : ; 3 J ' 

O 

: ; < - • 
•o- P-' 

'O.1 

: - i 

a 
Fattogli rilevare che il nuoro 

e remunerativo incarico com­
porta comuque tncornpatibili-
t.ì non soltanto con la sua po-
•i-rione di membro del p o e m o 
ma cr.chc con la sua (jii.thtcì d-

, |""" •"" - *-"• " - ->•••• - •"•- >-parlamentare. Von. Arc«::ni an­
nerino chiesto aumenti s a l a - e stato attuato lo sciopero di r.-tne-a tj»rnf roscmente n i un 
riali pari al 10 per cento,[protesta contro il licenzia- (primo rempo) d'edere c.r.che di-
ri.'hiesta respinta dai dator i i m ento del compagno Dino sposto a dimetterti. Fcitojh an­

cora notare che. dal punto d. 
vista della pubblica morale, la 
cosa non muta gran che. Von 
Arcaini si chiude* in vn corruc­
ciato silenzio. Ma — si osser­
va — la legge stabilisce che 
debba intercorrere un anno tre 

di lavoro 
i m i i n i i i i i i i M I I M I I 

L E G G E T E 

Vie nuove 

compagno 
Padroni, segretario della C L. 
privato del lavoro per essere 
intervenuto, in difesa dei 

jsuoi compagni, e contro la 
sospensione di altri sei ope -

Irai colpiti per aver sciope-

C f f ' . ' O ' i ' s ; - . -b I 
noi d. f ' ; i - : j - I 

alcuna intenzione di dimettersi',"'1 J'--ci:i::<: uferrr.cz.ons. I - I : | 
da senatore. La legge dice enei''1 daWa^enz-.a -Italia- (che evi-

diventare senatore\ir
J

l;.fm€n\'s " ' v ' ; 1 ' : ! P-"-« '*-° . idellon. Arcù-.ni), r.on p'ec'.'<: 
Ite l'eventuale n?o-dep\:a:o.\ 
jnror?n<>T:do dz Lodi. tr.da<<-*-> 
ì - f b b » per l OCC.::-,tr.r il ben 
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| ANNUNCI SANITARI 

N ESQUILINO 
i VENEREE °'re , 
i n i -^F lNZIOVl S E S S U A L I 

dì o r n i orUintr 
! t . A B O R \ T O R I O 

\ N \ l . l s | MK KOS. S A N G U E 
n ire i l tir F Calandri S ? r - l t l l l U 
VU Cario Alberto . O (Stazione) 

A'it Prtf 17-T-S2 ti « T U 

non si può 
o deputato se n ricoprono cr 
te cariche, ma ncn dice che 
quando si è g.à senatore o de­
putato non si possono assume­
re le cariche stesse Una di-
trin;ior.c da fa- impazz.r,- ••*: 
•*nf.n'.csmo Ignaz'o di I.ojola e 
tutta intiere le Corì,pcjr.i- di 
Gesù 

Secondo, se anche dimetten­
dosi occorrerebbe ci povero 
Arcami attendere un anno pri­
ma di prendere gli stipendi 
dell'Italcasse, perchè mai il po-

» - -T -' r.; -. o .» 
rsir.^ CO- z>T„. 

ENDOCRINE noto bavero r o è i r 
!t: r.an rr.cio ne'. : 
.'or r:r.'c:!Tiir;»i f < «,..,- > 

P'fCi'a p<**!̂  CO" ':o''c eh ^ -1 b e s t i a l i Ji • 
•ezza nrr. co<c ì\:jfr\:ia - Ita- | ch: . -« . « r.a. 
ha' f ".lle::er,do t-vid''ntr*ner.:e\\ 
il pensiero dellon A r c c . - . y : e | M O N x r o . R , ^ . , . V I I 5 j l i r t a : 2 
c i o c c h e l o n . Arcami ah Ita.- i r t t , P M I Ì J t-^.rr._ry Orario 9-12: 
casse ci va. ma deputato resta. 15-13 e p,-r a r n y r . u m r n t o - Te-
Come era eh.aro fin dal pr-.T.oiietor.i i^ 9-0 - . i n 131 (Aut Cero. 
momento. ' R e m a 16C19 d e l » o t tobre 1«M) 

\I*Sj 1. t I J f I 
ti tsl u;i / l . inl 

r:C:n~ 

tlt-ltc:» r.i,- n i Ar.i rr. 
Vi«it. pr.-.-. ..Trtrp.-.r. 

IA Cu :-1 t-CilC 
r i lrtHllrtte 

.-.••rv.-4.<. p"i. 
1 Ni-ur »«T»>nijL. 
i!:i* ks .«U) l l l 
I...1 D o n . p . 
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Conto corrente poetale I/S9TS3 

I COMMENTI PARIGINI SUI FATTI DI GAZA 

I francesi tornano o istigare 
gli Stali Uniti contro l'Egitto 

Consultazioni di Guy Molle! con le desire per l'Algeria 

(Dal nostro corrispondente) de l ta stampa borghese d i Pa­
rigi è ripartita sui sentieri 

P A R I G I , 12. — Il rapido 
sviluppo degli avvenimenti 
nella zona del canale di Suez. 
il ritorno ad un certo stato 
di tensione attorno a Gaza, 
« Io schiaffo di Nasser a Ei-
senhower > — c o m e scrive 
stamane il governativo Frane 
T i r e u r — hanno ridato fiato 
alle trombe del colonialismo 
francese che, su questo ar­
gomento, si erano taciute do­
po l'ingloriosa aggressione 
all'Egitto. 

Ieri seru lo stesso Mollet. 
nel corso di un'intervista alla 
televisione, aveva detto, non 
senza una punta dì soddisfa­
zione: € Ho l'impressione che 
i nostri amici americani, chi1 

già la settimana scorsa ave­
vano meglio compreso la no­
stra posizione, si renderanno 
conto molto presto die noi 
avevamo ragione ». 

Guy Mollet ha dato il u ia : 
e questa mattina la totalità 

di guerra già battuti nello 
scorso ottobre chiedendo, co­
me il F igaro , la caduta del 
regime di Nasser o solleci­
tando Eisenhowcr, come 
Frane T ireur . ad * accetta­
re la sfida di Nasser, trasfor­
mando il suo atto di forza in 
prova di debolezza ». Insom­
ma, siccome il p i a n o di Nas­
ser, stando all'opinione del 
M o n d e , è q u e l l o « di rista­
bilire integralmente la situa­
zione esistente prima dell'In­
tervento israeliano, per di­
mostrare la vanità dell'azio­
ne del governo di Tel Aviv 
e il completo scacco della 
politica franco-britannica ». 
le forze c/ ic soffiarono sul 
fuoco dell'aggressione — i n -
tcressnte, per vìa della guer­
ra d'Algeria, a soffocare i 
movimenti nazionali arabi — 
ricominciano la stessa ma­
novra. 

TRA V U.R.S.S. E LA GERMANIA ORIENTALE 

Accordo sulla presenza 
dei sovietici nella R.D.T. 
Gromiko e Scepilov a Berlino per la firma - Lo scopo 
del trattato è di paralizzare i piani dei militaristi 

(Dal nostro corrispondente) forza la sovranità della RDT 
e si è detto sicuro che esso 

B E R L I N O , 12. — / m i n i -
s i r i deo l i Esteri e della Di­
fesa dell'URSS e della RDT, 
Gromiko, Bolz. maresciallo 
Zukov e p c n e r n l e S t o p / , h a n ­
n o firmato questa sera, alla 
< Haus dcr M'tnistericn » un 
accordo che regola la tem­
poranea permanenza di trup­
pe sovietiche sul territorio 
della Repubblica democrati­
ca tedesca. Il testo dell'ac­
cordo sarà reso noto solo do­
mani sera. 

Gromiko e Zukov erano 
giunti a Berlino a mezzogior­
no. a bordo di un < TU 104 ». 
Arel primo pomeriggio si 
erano recati in visita da Bolz 
e dal generale Stopf ed era­
no poi stati ricevuti dal pri­
mo ministro Grotcwohl. Si 
era q u i n d i slealtà una seduta 
plenaria delle due delega­
zioni per l ' e s a m e definitivo 
del testo dell'accordo, c h e 
era stato preparato nei gior­
ni scorsi, a Berlino, da un 
gruppo di t e cn ic i in c u i s i 
trovavano, per la parte so­
vietica, il generale d'armata 
Andrcev, il capo della terza 
sezione europea del m i n i -
s f e r o degli Esteri ed altri 
funzionari di questo dica­
stero. 

Dopo la firma dell'accordo. 
avvenuto alla presenza di 
tutto il governo della RDT 
e della stampa tedesca e 
straniera, Gromiko e Zukov 
sono intervenuti ad un rice­
vimento offerto in loro ono­
re dal primo ministro Otto 
Grotcxcohl. In una breve di­
chiarazione fatta ai giorna­
listi, il nuovo capo dell'Uf­
ficio stampa del ministero 
degli Esteri della RDT, am­
basciatore Hcymann. ha pre­
cisato che la stipulazione di 
questo accordo era stata de­
cisa nel corso delle conver­
sazioni svoltesi a Mosca al 
principio di gennaio ed lia 
sottolineato che la tempora­
nea presenza di truppe so­
vietiche sul suolo germanico 
è resa necessaria tanto dal 
peggiorare dei rapporti in­
temazionali. registratosi in 
seguito all'attacco all'Egitto. 
quanto dal pericolo rappre­
sentato dal militarismo di 
Bonn, dalla creazione di un 
crescente n u m e r o di finsi m i ­
l i tar i e dallo € stazionamen­
to » d i un gran numero di 
armi atomiche nella Germa­
nia dell'Ovest. 

L'ambasciatore ha anche 
osservato che l'accordo raf-

contribuirà a far desistere 
gli Occidentali da una qual­
siasi azione contro la Ger­
mania orientale. 

SERGIO SE ORE 

2 soldati giapponesi muoiono 
durante una marcia fonata 
TOKIO. 12. — Il diparti­

mento delln Difesa nazionale 
ha annunciato che sono state 
inflitte de l le punizioni a 10 uf­
ficiali accusati di avere costret­
to il 6 febbraio dieci soldati a 
fare una marcia forzata du­
rante una tempesta. Due sol­
dati morirono dopo 70 chi lo­
metri e l'episodio suscitò vi­
vaci proteste -da parte del ­
l'opinione pubblica. 

Le punizioni annunciate oggi 
sono le seguenti: per il coman­
dante della zona, dove l'epi­
sodio si è verificato, generale 
Kuniharu Kanayama, è stata 
decisa una riduzione defili as­
segni e l 'allontanamento dal 
comando. Per un altro ufficia­
le è stata decisa una riduzio­
ne defili assefini. Per altri 
quattro alcuni Rioni! di sospen­
sione dal grado. Quattro uffi­
ciali. infine, sono stati am­
moniti. 

E' vero, come lo stesso 
M o n d e riconosce, < che la ri­
soluzione delle Nazioni U n i ­
te n o n ha mai significato che 
Gaza sarebbe stata sottratta 
all'autorità egiziana » ma il 
colonialismo francese non 
può digerire questo ritor­
no degli egiziani, e natu­
ralmente chi fa le spese della 
sua ira sono ancora una vol­
ta gli americani dai quali. 
in definitiva, si aspetta l'in­
tervento armato contro Nas­
ser, come prova di solida­
rietà. 

« Sono bastate p o c h e set­
timane — scrive stasera lo 
I n f o r m a t i o n — per dar ra­
gione a quei frunecsi clic de­
nunciavano la politica ameri­
cana nel Medio Oriente. Que­
sta politica subisce oggi uno 
scacco totale e un po' ridi 
colo. Il governo di Wash­
ington ha voluto salvare 
Nasser. Ora può misurare la 
gravità dell'errore commes­
so ». 

Ritornano così di estrema 
attualità le minacciose paro 
le pronunciate dall'amba 
sciatore francese a Wash 
ington, il giorno dell'arrivo 
di Mollet nella capitale ame 
ricana: < S e pli avvenimenti 
lo esigessero, noi ripeterem­
mo contro l'Egitto la stessa 
azione, convinti del nostro 
buon diritto ». 

S i sa che, nel corso della 
sua visita agli Stati Uniti, 
Mollet aveva cercato inutil­
mente di convincere Eisen­
howcr a mutare il suo •itteg-
giamento verso il governo 
del Cairo: non c'è quindi 
d u b b i o c h e , appro f i t tando 
della tensione creatasi nella 
zona di Gaza, la diplomazia 
francese insisterà presso gli 
uomini tli stato americani 
circa la necessità di concor­
dare un'azione comune con­
tro Nasser e per ristabilire 
nel Medio Oriente un con­
trollo p o l i t i c o tripartito. 

Domani arriverà a Panji, 
per essere ricevuto ila Mol­
let e Pineau, l'ambascatorc 
francese a Tel Aviv, c h e og­
gi ha avuto un lungo collo­
quio col ministro degli este­
ri israeliano. 

Sul piano interno, il pre­
sidente del Consiglio france­
se ha terminato oggi le sue 
consultazioni per allineare 
alla politica algerina i grup­
pi del centro-destra parla­
mentare, in vista del dibat­
tito di giovedì prossimo. 

AUGUSTO PANCALDI 

PER MERITO DI DUE MEDICI ITALIANI 

Ideata una nuova operazione 
per la trombosi coronaria 
NEW ORLEANS. 12 — Un 

chinirgo di Filadelfia, il dottor 
Glover. ha dichiarato che con 
un'operazione - fantasticamen­
te semplice - ideata e prati­
cata in Italia da due medici 
italiani è possibile el iminare 
gli effetti dannosi della insuf­
ficiente al imentazione sangui­
gna del cuore, data dalla oc­
clusione delle coronarie: è pos­
sibile c ioè evitare gli incon­
venienti spesso mortali, della 
trombosi coronarica 

Si tratta della nuova via 
aperta dai rhinirqhi italiani 
Di Marchi e Bntezzati. i quali 
hanno pensato di operare un 
taglio ad una legatura nella 
arteria mammaria, all'altezza 
del secondo spazio Interposta 
le. allo scopo di fare affluire 
alla regione cardiaca una mag­
gior quantità di sangue. 

Il dr d o v e r , ha detto che 
il metodo necessita di ulteriori 
esperienze e perfezionamenti. 
ma che fin da adesso si può 

America in 13 casi sono sor­
prendenti^ 

Uno studente negro 
assassinato 

da teppisti bianchi 
CHICAGO. 12 — Uno stu­

dente negro di 17 anni. Lavin 
Palmer, è stato colpito a morte 
in una strada da un gruppo di 
minorenni bianchi. Il ragazzo 
è deceduto oggi per fratture al 
cranio 

Un passante ha dato questo 
resoconto del fatto II Palmer 
stava aspettando l'autobus, ieri 
sera, quando una masnada di 
otto ragazzi lo ha oltrepassato 
a passo lento. Tornati sui loro 
passi, gli otto lo hanno circon­
dato. e uno di loro Io ha colpito 
fortemente alla testa. Non una 
parola è stata detta nel frat­
tempo. La polizia ha detto che 

SCOMPARE A 69 ANNI L'AUTORE DI UNA DELLE PIÙ» IMPORTANTI CONQUISTE DI QUESTO SECOLO 

E' morto Richard Byrd 
esploratore del Polo 

Fu un grande pioniere ma nelle sue ardite imprese fu sempre presente 
la coscienza di rappresentare gli interessi di una potenza imperialistica 

Richard Byrd fotografato su un aereo durante una del le sue Imprese 

B O S T O N , 12. — In una 
vecchia cava dello storico 
quartiere di Beacon Hill, al 
centro di Boston, si è spento 
stanotte l'ammiraglio Ri­
chard Evelyn Byrd. famoso 
aviatore, trasvolatorc polare 
ed esploratore. Uomo ormai 
leggendario, sopravvissuto 
ad avventure che avrebbero 
spezzato fibre ben p iù forti 
della sua, che fu sempre re­
lativamente gracile (nel cor­
so della sua lunga carriera, 
si dice, e b b e p e r almeno due­
cento volte il naso congela­
to, tanto da recare sul volto 
le tracce evidenti di profon­
de l es ioni deturpanti}, l'am­
miraglio Byrd è morto nel 
suo letto, stroncato da un 
collasso cardiaco, aH'età di 
quasi 69 anni. 

Eisenhowcr ha diramato 
una dichiarazione in cui e-
sprime il suo profondo ram-

PERICOLOSI INTRIGHI DEGLI IMPERIALISTI PER MUTARE LA REALTA1 POLITICA DELL'ASIA 

Si estende al Borneo la rivolta 
contro il governo dell9Indonesia 

// presidente Sukarno convoca il capo di S. M. dell'esercito - Oggi si riunisce il go­
verno - Poster Dulles, alla SEATO, sferra un nuovo attacco contro la Cina popolare 

il corpo contundente deve esse-
dire che i risultati ottenuti in" re stato un martello. 

G I A C A R T A . 12. — A n c h e 
ne l l ' i so la di B o r n e o , la p iù 
g r a n d e d e l l ' a r c i p e l a g o i n d o ­
n e s i a n o , i cap i mi l i tar i si 
s o n o r ibe l la t i al g o v e r ­
no c e n t r a l e . La n o t i z i a v i e ­
n e d a t a d a l p i ù g r a n d e q u o ­
t i d i a n o i n d o n e s i a n o , il Keng 
Po, ed ha g i à r i c e v u t o c o n ­
f e r m a da p a r t e di n u m e r o s i 
v i a g g i a t o r i g i u n t i a G i a v a e 
da u o m i n i po l i t i c i , i n f o r m a ­
ti t e l e g r a f i c a m e n t e . 

S e c o n d o l e n o t i z i e d i f fuse 
da l Keng Po, a c a p o de i r i ­
v o l t o s i d e l B o r n e o è il c o ­
m a n d a n t e m i l i t a r e d e l l ' i s o ­
la, t e n e n t e c o l o n n e l l o H a s a n 
Basr i . il q u a l e ha a n n u n c i a ­
to la f o r m a z i o n e di u n « c o n ­
s i g l i o r i v o l u z i o n a r i o » c h e s a ­
rà c o s t i t u i t o f o n d a m e n t a l ­
m e n t e da reduc i da l l a g u e r ­
ra d i i n d i p e n d e n z a d a l l a 
O l a n d a . 

S i a p p r e n d e , i n t a n t o , c h e 
in s e g u i t o ai m o v i m e n t i s e ­
c e s s i o n i s t i di S u m a t r a , d e l ­
l ' Indones ia c e n t r a l e e di 
B o r n e o , il p r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a , S u k a r n o . s i i n ­
c o n t r a s t a s e r a c o n il c a p o di 
s t a t o m a g g i o r e d e l l ' e s e r c i t o , 
g e n e r a l e N a s u t i o n . O l t r e ai 
p r o b l e m i p o s t i d a l l e r i v o l t e 
mi l i tar i , il p r e s i d e n t e S u k a r ­
n o e N a s u t i o n t r a t t e r a n n o 
la q u e s t i o n e d e l l a r ipresa 
d e l l a c o l l a b o r a z i o n e c o n l ' ex 
v i c e - p r e s i d e n t e H a t t a , c o l ­
l a b o r a z i o n e c h e è r i c h i e s t a 
dai mi l i tar i , c h e c a p e g g i a n o 
la r ivo l ta . Il g i o r n a l e s o c i a ­
l i s ta Pedoman, d 'al tra p a r t e , 
a n n u n c i a s t a m a n e c h e il G a ­
b i n e t t o p r e s i e d u t o da A l i S a -
s t r o a m i g i o g i o , d a i q u a l e l i 
s o n o g i à r i t irat i g l i e s p o n e n ­
ti d i d e s t r a d e l i a c o a l i z i o n e 
g o v e r n a t i v a , a v r e b b e d e c i s o 
di r i m e t t e r e il m a n d a t o n e l ­
l e m a n i d e l p r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a , g i o v e d ì p r o s s i ­
m o . U n a r i u n i o n e de l g o v e r ­
n o e p r e v i s t a p e r d o m a t ­
t i n a . 

L a r ivo l ta d e i cap i m i l i ­
tari c o n t r o i l p o t e r e c e n t r a ­
le , c o m i n c i a t a n e l d i c e m b r e 
s c o r s o n e l l e r e g i o n i c e n t r a l i 
e s e t t e n t r i o n a l i di S u m a t r a . 
si è e s t e s a d i c c i g i o r n i fa 
a l l e p r o v i n c e o r i e n t a l i , al 
s u d di S u m a t r a , s a b a t o s c o r ­
s o e, inf ine , a B o r n e o , n e l l e 
U l t i m e 4 8 o r e . L 'autor i tà d i ­
re t ta d e l g o v e r n o d i G i a ­
car ta s i e s e r c i t a cos ì . o r a . 
s o l t a n t o s u l l ' i s o l a d i G i a v a , 
la q u a l e p e r a l t r o c o n t a p i ù 
di 5 0 m i l i o n i d i a b i t a n t i , v a ­
l e a d i r e i d u e terz i d i t u t t a 
la p o p o l a z i o n e i n d o n e s i a n a . 

Le n o t i z i e g i u n t e n o n p a r ­
lano di un p i a n o c o n c e r t a t o 
tra l e p r o v i n c e in r ivo l ta . 
Es i s tono , t u t t a v i a , tra le r i ­
v e n d i c a z i o n i a v a n z a t e , e l e ­
m e n t i c o m u n i di c a r a t t e r e 
p o l i t i c o ed e c o n o m i c o , c h e 
r i v e l a n o , p e r ò , la p i a t t a f o r ­
m a d e m a g o g i c a s u l l a q u a l e 
si m u o v o n o i p r o m o t o r i d e l ­
la r i b e l l i o n e , c h e , c o m e è 
n o t o s o n o tut t i de i m i l i t a r i 
e l ega t i ai part i t i m u s u l m a ­
ni , c h e c o s t i t u i s c o n o lo 
s c h i e r a m e n t o di des tra ne l 
P a r l a m e n t o e n e l P a e s e . 
S e n z a d u b b i o il g o v e r n o d i 
Al i S a s t r o a m i g i o g i o , con la 
s u a po l i t i ca di c o m p r o m e s s i , 
a v r à s u s c i t a t o n e l l e p o p o l a ­
z ioni d e l l e p r o v i n c e e s t e r n e 
n o t e v o l i reaz ioni al c o s i d ­
d e t t o « g i a v a c e n t r i s m o ». M a 
a p p a r e a l t r e t t a n t o i n d u b b i o 
c h e i cap i m i l i t a r i , f a c e n d o 
l e v a s u u n c e r t o m a l c o n ­
t en to s e r p e g g i a n t e tra la 
p o p o l a z i o n e d e l l e p r o v i n ­
c e p e r i f e r i c h e , h a n n o e s t e ­
s o l ' a g i t a z i o n e s o v v e r s i v a , 
p e r i m p e d i r e la r e a l i z z a ­
z i o n e d e l p i a n o d e l p r e s i ­
d e n t e S u k a r n o , i l q u a l e p r e ­
v e d e , fra l 'a l tro , la p a r t e c i ­
p a z i o n e de i c o m u n i s t i al p o ­

tere . In q u e s t o s e n s o va i n ­
terpre ta ta la r i ch ies ta a v a n ­
zata dai cap i d e l l a r ivo l ta e 
a p p o g g i a t a dal p a r t i t o m u ­
s u l m a n o di d e s t r a . M a s j u m i . 
per un r i torno al p o t e r e d e l ­
l 'ex v i c e - p r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a , M o h a m e d Hatta , 
una d e l l e p e r s o n a l i t à p o l i t i ­
c h e p i ù r a p p r e s e n t a t i v e d e l ­
la des tra . 

A p p o g g i a t a a l l ' i n t e r n o dal 
par t i to M a s j u m i e da a l tre 
f o r m a z i o n i m i n o r i di des tra , 
la r ivo l ta t rova a n c h e un 
s o s t e g n o n e i paes i d e l l a 
S E A T O , l ' o r g a n i z z a z i o n e de l 
t ra t ta to p e r l 'Asia s u d - o r i e n ­
ta le , c rea ta d a g l i S t a t i U n i ­
ti in q u e l l a r e g i o n e de l m o n ­
do , p e r p e r s e g u i r v i una p o ­
l i t ica di rot tura d e l l ' e q u i l i ­
br io r a g g i u n t o c o n la C o n f e ­
renza di B a n d u n g . Propr io 
o g g i , al C o n s i g l i o de i m i ­
nis tr i d e l l a S E A T O . c h e s i 
t i e n e in q u e s t o m o m e n t o a 
C a m b e r r a , in A u s t r a l i a , il 
s e g r e t a r i o di S t a t o a m e r i c a ­
no ha r ibad i to i cap i sa ld i 
d e l l a p o l i t i c a i m p e r i a l i s t a 
s t a t u n i t e n s e n e l s e t t o r e a s i a ­
t ico s u d - o r i e n t a l e . F o s t e r 
D u l l e s h a p r o n u n c i a t o u n 
v i o l e n t o d i s c o r s o c o n t r o la 

LA SCOZIA HA BISOGNO DI TURISTI... 

Un ispettore di polizie dichiara 
di over visto il mostro di Loch Ness 
*Ji \u«i i»rnJHCJv»i iIT (iiCQZ'.a). 

12. — Torna la primavera e 
con essa tornano le notizie più 
o meno immaginarie sul mostro 
di Loch Ness. Cinque scozzesi 
— dei quali uno ispettore di 
Polizia — sostengono ora di 
aver visto ieri l 'enorme bestia 

E' presto, per questa regione. 
parlare di mostri di Loch Ness 
o di altri laghi. In genere se 
ne parla a primavera inoltrala 
quando la stagione turistica è 
prossima al pieno svi luppo. Da 
altra parte quest'anno il tempo 
è stato più c lemente che mai: 
la primavera sembra anche qui 
giunta in anticipo ed è spiega­
bile perché del mostro di Loch 
Ness si sia cominciato a parla­
re prima del solito. 

Sono decenni che si parla del 
mostro del Iago e. strano a dir­
si, sempre quando si avvicina 
la stagione turistica. Ieri il mo 
stro è stato visto per primo da 
certo Ian Grant. proprietario di 
un garage, e dall ' insegnante D e -
rekk Fowlis . - Il mostro — han-

La situazione nel Medio Orient 

ì poi riferito — procedeva len­
tamente a circa duecento metri 
da riva. 

Nel desiderio di assicurarsi 
qualche testimonianza, Grant e 
Fowlis fermavano una macchina 
in transito. A bordo erano lo 
ispettore di polizia John Grant. 
la mogl ie e la figlia. Anche i 
tre nuovi arrivati v idero il m o ­
stro 

• Quando si tuffò di nuovo in 
acqua — ha detto l'ispettore 
Grant — ebbi l' impressione si 
trattasse di un basking-thark 
(t ipo di pescecane dei mari del 
nord). Ad ogni modo quel che 
fosse, provocò un gran movi­
mento d'acqua, nonostante si 
muovesse con lentezza - . 

I basking-sharks. sono noti 
per \ma strana caratteristica: 
piace loro indugiare al sole 
quando possibile. Sovente rag­
giungono la lunghezza di 12 me­
tri. Tuttavia mancano di attri­
buti come le corna e del lun­
go col lo che molti - testimoni 
oculari - hanno attribuito al mi­
sterioso abitante del Iago di 
Loch Ness 

Cina p o p o l a r e , c h e a s s i e m e 
a l l ' India e u n o de i p a e s i -
g u i d a de l pa t to di B a n d u n g . 
a n n u n c i a n d o c h e gli S ta t i 
Unit i non m u t e r a n n o la p o ­
lit ica s in qui s e g u i t a ne i c o n ­
fronti del g o v e r n o di P e c h i ­
n o , e r ia f f ermando l ' oppos i ­
z i o n e di p r i n c i p i o a l l ' i n ­
g r e s s o d e l l a Cina p o p o l a r e 
a l l ' O N U . 

Gli scopi c h e si p r o p o n g o ­
n o gl i i m p e r i a l i s t i s t a t u n i ­
t ens i in q u e s t o s e t t o r e , c o m e 
d e l res to n e l M e d i o O r i e n t e 
e in A f r i c a , s o n o fin t r o p p o 
e v i d e n t i : i so lare la C i n a p o ­
p o l a r e dai paes i d e m o c r a t i c i 
d e l l ' A s i a , s p e z z a r e la loro 
s o l i d a r i e t à , p e r poter l i p iù 
f a c i l m e n t e a t t rarre n e l l ' o r ­
b i ta d e l l a po l i t i ca e deg l i 
in t ere s s i a m e r i c a n i . N o n è 
a c a s o c h e i d i scors i i n c e n ­
diar i di F o s t e r D u l l e s c o n ­
tro la g r a n d e Cina p o p o l a r e , 
v e n g o n o p r o n u n c i a t i in u n 
m o m e n t o in c u i l a s i t u a z i o ­
n e i n d o n e s i a n a s i fa s e m p r e 
p i ù c o n f u s a , n e l M. O. g l i 
S t a t i U n i t i e s e r c i t a n o p r e s ­
s i o n i p e r f a r e a c c e t t a r e ai 
P a e s i arab i l a < d o t t r i n a E i -
s e n h o w e r », e in A f r i c a , i l 
v i c e - p r e s i d e n t e a m e r i c a n o 
N i x o n , t e s s e l a t r a m a d i u n 
p a t t o m e d i t e r r a n e o , d e s t i n a ­
to a s p e z z a r e l 'un i tà a r a b a . 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

s o l d a t o d e l c o r p o i n t e r n a ­
z i o n a l e : i l f a t t o è s e n z a d u b ­
b i o c o s ì g i B v e c h e n o n si 
o s a d a m e p u b b l i c a s p i e g a z i o ­
n e . T u t t a v i a è u n f a t t o c h e i 
f u n e r a l i d e l l ' u c c i s o M o h a m -
m e d M u s h r c f f . u n o p e r a i o . 
p r o f u g o p a l e s t i n e s e , m o r t o 
i n s e g u i t o a l l e f e r i t e r i p o r ­
t a t e . s i s o n o s v o l t i o g g i a 
G a z a c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
c o m m o s s a d e l l a in tera p o ­
p o l a z i o n e . L ' i n c i d e n t e c h e ha 
p r o v o c a t o l a s u a m o r t e — 
c o m e s u g g e r i s c e i l c o m m e n ­
t o d i r a d i o C a i r o — h a m e s ­
s o in l u c e u n a d i v i s i o n e in 
s e n o a l l e f o r z e d e l l ' O N U . 
a l c u n e d e l l e q u a l i si a t t e n ­
g o n o al c o m p i t o l o r o a s s e ­
gnato . m e n t r e a l t r e — q u e l ­
l e car ades i c h e a g i s c o n o c o ­
m e l u n g a m a n o a n c h e d i 
W a s h i n g t o n — p e r s e g u o n o 
s c o p i p o l i t i c i e s t r a n e i a l l e 
l o r o f u n z i o n i . La d i v e r g e n ­
za è e m e r s a a n c h e d a l f a t t o 
c h e l» u n i t a f i n n i c h e , p e r 
e s e m p i o , d i s l o c a t e a S h a r m 

e l S h e i k h . h a n n o f a t t o s a ­
p e r e d i e s s e r e p r o n t e a r i ­
t irars i , s e il g o v e r n o e g i ­
z iano Io r i c h i e d e s s e ; d 'a l tra 
par te i l g e n e r a l e B u m s ha 
d o v u t o r i a m m e t t e r e a G a z a 
i repart i j u g o s l a v i , c h e si 
e r a n o rifiutati di s v o l g e r e le 
o p e r a z i o n i d i po l i z ia l o r o r i ­
c h i e s t e da l c o l o n n e l l o E n -
g h o l m . In s o s t a n z a d u n q u e 
la d e c i s i o n e e g i z i a n a è s e r ­
v i ta v e r a m e n t e a s v e n t a r e 
u n c o m p l o t t o i m p e r i a l i s t a 
c h e s i v e n i v a t r a m a n d o s o t ­
to l e a p p a r e n z e d e l l e N a ­
zioni U n i t e . S i c r e d e d i s a ­
p e r e a n c h e c h e il g o v e r n o 
e g i z i a n o i n t e n d a m a n t e n e r e 
il s u o c o n s e n s o a l l a p e r m a ­
nenza d e l l e f o r z e d e l l ' O N U 
a Gaza , s o l o a p a t t o c h e n e 
sia e s c l u s o il c o n t i n g e n t e 
c a n a d e s e . S i n o t a p e r ò c h e 
q u e s t o e il p i ù n u m e r o s o — 
1100 u o m i n i — e c h e c a n a ­
d e s e è il c o m a n d a n t e d e l -
l ' U N E F . g e n e r a l e B u m s . S i 
a p p r e n d e p e r ò c h e a i c a n a ­
d e s i p r e s e n t i a G a z a s o n o 
s t a t i t o l t i i c o m p i t i d i p o l i ­

z ia . c u i p r i m a a s s o l v e v a n o . 
A s s a i i m b a r a z z a t i a p p a i o ­

n o g l i i s r a e l i a n i , e g l i i m ­
per ia l i s t i a m e r i c a n i . I p r i m i 
h a n n o d i c h i a r a t o o g g i , p e r 
b o c c a d e l p o r t a v o c e L e s h c m . 
c h e l ' a c c e t t a z i o n e , d a p a r t e 
d e l l e N a z i o n i U n i t e , d e l g o ­
v e r n a t o r e e g i z i a n o p e r G a ­
za, s a r e b b e c o n s i d e r a t a «1 
Te l A v i v « una v i o l a z i o n e 
d e l l ' a c c o r d a per il r i t irc 
d e l l e t r u p p e i s r a e l i a n e ». I-a 
s i g n o r a M e y r . m i n i s t r o d e g l i 
e s t e r i d i I srae le , h a d e t t o 
c h e , i n q u e s t o c a s o . * la c a ­
t a s t r o f e p o t r e b b e s c o p p i a r e » . 
La s i g n o r a M e y r ha r i c e v u t o 
o g g i g l i a m b a s c i a t o r i d i 
F r a n c i a e d e g l i S . U. Il p r i ­
m o m i n i s t r o B e n G u r i o n ha 
c o n v o c a t o p e r q u e s t a n o t t e il 
C o n s i g l i o de i Min i s tr i . S e -
n o n c h é , c o m e e n o t o , q u e l ­
l ' accordo n o n ha a l c u n a s o ­
s t a n z a a l la l u c e d e l d i r i t t o 
i n t e r n a z i o n a l e , p o i c h é u f f i ­
c i a l m e n t e e s s o n o n e s i s t e , e 
I s r a e l e n o n ha fa t to c h e o t ­
t e m p e r a r e , i n r i tardo , a l l e 
r i s o l u z i o n i d e l l ' A s s e m b l e a 

g e n e r a l e d e l l ' O N U , c h e r e ­
s t i t u i s c o n o a l l ' E g i t t o l e t e r ­
re o c c u p a t e . D 'a l t ra p a r t e 
n o n s i v e d e c o s a I s r a e l e p o s ­
s a f a r e c o n t r o l e f o r z e d e l ­
l ' O N U . P e r o r a , g l i i s r a e l i a ­
ni s i s f o g a n o a fare e s e r c i ­
taz ion i a n t i a e r e e a T e l A v i v . 

Q u a n t o a g l i a m e r i c a n i , e s s i 
si d o l g o n o , s e c o n d o u n a n o ­
ta d ' a g e n z i a , d e l p a s s o e g i ­

z i a n o . p o i c h é « r i t e n e v a n o 
c h e l ' az ione s v o l t a n e i c o n ­
front i d i I s r a e l e p o t e s s e f a ­
c i l i t a r e u n a m a g g i o r e c o m ­
p r e n s i o n e d e g l i s t a t i a r a b i 
v e r s o g l i S t a t i U n i t i ». N e i 
c i rco l i g o v e r n a t i v i a m e r i c a ­
ni ( E i s e n h o w e r o g g i h a d i ­
s c u s s o p e r t e l e f o n o la q u e ­
s t i o n e c o n D u l l e s c h e si t r o ­
va a C a m b e r r a ) s e m b r a ci si 
renda c o n t o d e l l a d i f f i c o l t à 
d e l l a m i s s i o n e c h e il p r e ­
s i d e n t e ha a f f i d a t o al s u o i n ­
v i a t o p e r s o n a l e Richard* . 
p a r t i t o o g g i p e r il M e d i o 
Orient*». S i è a p p r e s o c h e 
egli tenterà la politica della 
divisione, offrendo dollari • 

a r m i a tut t i i g o v e r n i c o n cu i 
a v r à c o l l o q u i , a c o m i n c i a r e 
d a q u e l l o d e l L i b a n o , m e n o 
c h e a l l ' E g i t t o e a l l a S i r i a . 
c o l p e v o l i d i i n t r a t t e n e r e 
rapport i e c o n o m i c i c o n la 
U R S S . Il t o n o u f f i c i a l e d e l 
g o v e r n o U S A s u l l a q u e s t i o ­
n e d i G a z a è c o m p r e n s i b i l ­
m e n t e c a u t o : q u a l i c h e s i a n o 
i p r o p o s i t i d e g l i S l a t i U n i t i . 
f o r m a l m e n t e e s s i s o n o i m p e ­
gnat i d a l l e risoluzioni d e l ­
l ' O N U . e p o s s a n o p e r c i ò 
s v o l g e r e l e l o r o m a n o v r e s o ­
l o d i e t r o l e q u i n t e , c o m e l e 
h a n n o c o m i n c i a t e . L ' a d d e t t o 
s t a m p a d e l D i p a r t i m e n t o d i 
S t a t o . W h i t e , i n t e r r o g a t o o g ­
gi d a i g i o r n a l i s t i , s 'è d u n q u e 
l i m i t a t o a e s p r i m e r e « la s p e ­
ranza c h e t u t t e l e part i i n ­
t e r e s s a t e c o n t i n u e r a n n o a 
c o l l a b o r a r e c o n l e N a z i o n i 
U n i t e ». 

Il g e n e r a l e W e e l e r ha d i ­
c h i a r a t o o g g i c h e il c a n a ­
l e d i S u e z s a r à riaperto a l l a 
n a v i g a z i o n e , n e l l e c o n d i z i o n i 
d e l l a p i e n a n o r m a l i t à , e n t r o 
U 10 a p r i l e . 

Un cipriota sarà impiccalo 
per il possesso di un mitra 
NICOSIA, 12. — Il governa­

tore di Cipro s ìr John Harding 
ha stabilito che il g iovane c i ­
priota greco Evagoras Pahkari-
des. di 19 anni, condannato ? 
morte in febbraio per essere 
stato trovato in possesso di un 
mitra, sarà giustiziato alla fine 
della settimana. 

Palikarides sarà il primo ci­
priota greco giustiziato in ap­
plicazione del le nuove misure di 
emergenza, ohe rendono passi­
bile della pepa di morte chi sia 
trovato in possesso di armi. 

Mi S.U. entrerebbero 
nel parto di Baerai' 

K A R A C I , 12 — L ' a m b a 
s c i a t o r e a m e r i c a n o n e l P a ­
k i s t a n . H o r a c e H i l d r e t h . ha 
d i c h i a r a t o o g g i a Q u e t t a c h e 
g l i S ta t i U n i t i s i a * s o c ì e r a n -
n o f o r m a l m e n t e a l P a t t o d i 
B a g d a d . « a l m o m e n t o o p ­
p o r t u n o ». 

L ' a m b a s c i a t o r e h a fat to 
t a l e d i c h i a r a z i o n e in r i s p o ­
s ta a d o m a n d e d e i g i o r n a l i 
s t i , d u r a n t e u n s i o g i r o d i 
v i s i t e n e l P a k i s t a n o c c i ­
d e n t a l e . 

Ripresi i negoziati 
fra l'Italia e la RDT 

B E R L I N O , 12. — Il p o r t a ­
v o c e d e l m i n i s t e r o d e l c o m ­
m e r c i o e s t e r o d e l l a R D T , 
W a l f r i e d L a n g e , h a re so n o ­
to o g g i , n e l c o r s o d i u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a t e n u t a a 
L ips ia , c h e a l l a fine d e l m e ­
s e s a r a n n o ripresi i n e g o z i a ­
ti in iz ia t i n e l l ' o t t o b r e s c o r ­
s o tra l 'I tal ia e l a R e p u b b l i ­
ca d e m o c r a t i c a t e d e s c a p e r 
u n a e s t e n s i o n e d e g l i s c a m b i 
c o m m e r c i a l i . « Il c o m m e r c i o 
c o n l ' I ta l ia — ha a g g i u n t o il 
p o r t a v o c e — u l t i m a m e n t e ha 
s u b i t o u n r e g r e s s o in c o n s e ­
g u e n z a d e l fa t to H i e n o n 
e s i s t e a l c u n p r e c i s o a c ­
c o r d o ». 

L a n g e ha poi a n n u n c i a t o 
c h e l 'Ital ia e la R D T h a n n o 
g i à s c a m b i a t o d e l l e l i s t e c o n 
t e n e n t i l ' e l e n c o d e i prodot t i 
c h e p o s s o n o i n t e r e s s a r e g l i 
s c a m b i tra i d u e Paes i . 

marico. Dopo aver definito 
l'estinto « m i o dei p i ù grandi 
esploratori di tutti i tempi », 
E i sen / io tcer ha aggiunto: *Ho 
perduto un vecchio e caro 
amico. Era un nobile genti­
luomo, un esploratore deciso 
e senza paura, un vero ser­
vitore del suo paese ». 

« Byrd è stato un grande 
ufficiale di marina, un gran­
de patriota e un grande ame­
ricano — lui dichiarato a 
nome del ministero della Di­
fesa degli Stati Uniti il vice 
ministro Robertson. — Eoli 
aveva completamente dedi­
cato la sua vita alle esplora­
zioni scientifiche e allo stu­
dio delle terre polari, attivi­
tà clic estesero in questo 
campo le c o n o s c e n t e ed il 
prestigio americano in tutto 
il mondo >. 

Il ruolo di Byrd 

Queste parole, a parte la 
enfasi evidente, pongono pe­
rò in luce un aspetto non se­
condario del ruolo svolto da 
Byrd in questo mezzo secolo. 
così ricco di scoperte e di 
inebrianti conquiste umane. 
E' vero senza dubbio die 
Byrd fu consapevolmente 
* un grande americano », nel 
senso che le sue imprese fu­
rono progettate dal punto di 
vista della classe dirigente 
americana. I suoi voli, le sue 
esplorazioni, accanto agli 
scopi scientifici, ebbero o-
biettivi meno spassionati, 
meno universali e spesso as­
sai particolaristici: l'espan­
sione nel mondo della poten­
za economica, politica e mi­
litare dculi Stati Uniti. 

Tornato l'anno scono dal­
la sua ultima spedizione nel­
l'Antartide. egli cliiesc. per 
esempio, che gli Stati Uniti 
facessero valere i « loro di­
ritti » sui territori da lui 
esplorati: territori ricchi, se­
condo la sua convinzione, di 
favolose ricchezze minerarie. 

E, nondimeno, le i m p r e s e 
di Byrd ebbero un grande 
interesse universale. Oggi 
aerei di linea collegano l'Eu­
ropa all'Asia passando per il 
Polo Nord, mentre tecnici di 
molte nazioni procedono con 
crescente sicurezza alla dif­
ficile conquista dell'Antarti­
de. Ebbene, il nome di Byrd 
è ormai storicamente legato 
a queste importanti tappe del 
progresso umano. 

Nato il 25 ottobre 1888 a 
Winchester da una delle p i ù 
antiche famiglie americane. 
figlio di un grande giurista 
e fratello di un noto uomo 
politico (Harry, governatore 
della Virginia " poi senato­
re) il piccolo Richard mani­
festò fin dall'infanzia uno 
spiccato interesse per » viag­
gi. Si dice che a dieci anni. 
a chi gli poneva la rituale 
domanda: < Che cosa farai 
da grande? », Byrd rispon­
desse: € L'esploratore ». 

Entrato in un'accademia 
militare, poi in un'accademia 
navale, ne uscì ufficiale nel 
1912. La sua carriera fu bril­
lante. A 41 anni, era già am­
miraglio. E fu anche un uo­
mo fortunato. Nel 1921, fece 
di tutto per partecipare a 
una traversata dell'Atlantico 
in dirigibile, ma non ci riu­
scì. Questo scacco QÌÌ salvò 
la vita, poiché il dirigibile e-
splose in aria durante il 
viaggio. 

Nella primavera del 1925. 
mentre dirigeva un centro di 
addestramento per i piloti 
addetti alla Marina, Byrd 
propose di compiere un raid 
sull'Artico. La spedizione 
riuscì solo in parte, ma Byrd 
non si scoraggiò. Lasciò il 
servizio attivo nella Marina 
e si dedicò completamente a 
organizzare una nuova spe 
dizione. 

Il 5 aprile 1926. partì da 
Xcio York a bordo della na­
ve C h a n t i e r , c o n 60 u o m i n i . 
r i r c r i p e r sei mesi e un mo­
noplano F o k k e r . Con questo 
piccolo aereo Byrd e il suo 
collaboratore Floyd Bcnnet 
riuscirono a sorvolare il Po­
lo Nord, battendo il loro ri-

BONN. 12 — Un portavoce cover 
nativo ha annunciato occ i che iì 
cancelliere Adenauer si recherà in 
Iran. In visita ufficiale, dal 37 rr.iTtc 
al 2 aprile. 

BONN, 12 - II vice c a r n i e r e »* 
«ferale Bluecher. alla te*ta di un* 

BONN. I? - Il o r o del Partito so 
-ialdenovratreo tede-co Erich Ollen 
hauer intingerà tn Israele il c o r n o I> 
.-orren*e per restarvi s'no al corrx-
>• 0!>nhat:er vira accon-pa^nj', 
dalla con*.-.r!e 

AUSTIN. ( t r i a s ) 12 - fi s; ,to ap 

- r * i * i * "» 

.'e' 

mirrerò*» delecanone. *!a pe' parti t p r o w i i.n pr,-n\<-.J -re- • 1 
rr in .icrro prr il l'jkiM »n dove. •'1 
I" al r"> rrìr»."» avrà irrpirMnli c^1 

!I>3;JI o»n ^ *cl c i u r m o *̂ !fl!ta dl 

Cenate le hs*«i per urw «tretn ed 
amp'a etjllarxiraxtorie econom 0.1 tra 
il Pakistan e la RepubW'ca federa'e 

NUOVA DELHI, l ì - Il prendente 
del Consiglio in 'iano Nehru «i * £ia 
a c c u r a t a la r'*iezione. nella cirov 
«crìiione di AbdaMah. dm e. secondo 
eli ultimi risultali conosciuti. e<li 
ha Ria ottenuto oltre 130 000 voti. 

LONDRV 17 - L'arr.ba«ciatore «• 
Milano Vittorio Zoppi ha fatto Miita 
o.csn al ministro di Stato per S'i Af 
lari Esteri D i U J Ermsby-Gore l.'ar 
momento del colloquio. <\olro»i v i ri 
ohieMi del d'p'ornatico italiano, nor 
^ *tato re*o no'o 

NEW ÌORK. 12 - t a Mcnora C.la 
re Boothe Luce. e \ amtiasciatcre de 
i;ll Stati Uniti a Roma, ha npre*o 
la <ua attività di commediografi pub 
hlicando un nuovo la\oro. « The Lit­
tle Pipper » (L'orsa Minore) che an­
drà in scena nel pros«irao ottobre in 
un teatro di Broadway. 

a.rir t j r- ..:i e p «'i •'•-' 
l ev »< <f I) ' , ' « v"i'-

ìpjviri •" ) ,*i ir~r>>rrr i] v-iip;'i j < 
pei 1 te ->\ i - i « >"o 1 17 a-ini l i -'i 
rrerote I-VMIJ.» d-*l Teva' i e«-iv^r.' 
*o'ro » IT anrl ».i i:na detfr —-n.i'1 
-.ra della «era non rx>>*or.i pn 
u«c re 

WESTON. (Ma^achusttH) USA t; 
— La stazione S4<mo,;rattca del Bo 
«ton Coliece ha respirato stamane 
alle 6.30 « 12 ."*"> Italiane) una forte 
«co«*a tellurica avxcnuia presumi 
tvlmente nelle Ateutme Padre D in el 
I inerì tn r.o4o *\-rro',r$a. ha d^lt^ 
che il mov>men*o tellnr-co è «t »'o 1 
piii f i n e d>-i V> c'rca rei :*trjil ne 
eli ultir^i corni 

NEW YORK. I» - I a « (..-.'•in h i 
Pictures » I 1 re~o r<Mo c"'e \er-o il 
I ottobre avr.i imno l.t laior i/topr 
del f.im * Mr'ta • tratto di 111 ro 
manzo dc-l! olandese J in De Mirco» 
ptr la interpretazione di Sopfcia I o-
ren. Produttore del film sari Cari 
Foreman. Non * stato ancora scelto 
l'interprete maschile del film che sa 
rà distribuito terso la meta del 'od. 

vale Amundscn (9 maggio 
1926). Al suo ritorno in A-
merica, - Byrd fu decorato 
della medaglia d'onore del 
Congresso e della medaglia 
d'oro « Ilubbard ». 

.S'ubilo dopo, tentò di rea­
lizzare il volo New York-Pa­
rigi senza scalo, ma il pro­
getto fallì in seguito ad un 
incidente in cui poco mancò 
che l'esploratore non perdes­
se la vita. Ritornò alla ca­
rica con un altro apparec-
cliio. Lo accompagnavano tre 
audaci: Nomile, Bert A c o s f a 
e Bemt Balchcn. Ma, dopo 
lunghe ore di volo nella neb­
bia, quando già le luci delle 
coste francesi erano in vista 
nella notte profonda, il pi­
lota Acosta fu assalito da 
una depressione nervosa e, 
in preda a tormentose allu­
cinazioni. virò bruscamente 
per tornare indietro. Byrd e 
Balchen s'impadronirono dei 
comandi, ma era troppo tar­
di. L'aereo precipitò in ma­
re e i quattro si salvarono 
raggiungendo la spiaggia 
francese a nuoto. 

Al Polo Sud 
E' alla fine del 1928 che 

Byrd concepì l'idea di esplo­
rare il Polo Sud. La spedi­
zione fu finanziata da John 
D. Rockefellcr. dal N e w Y o r k 
T i m e s e da pubbliche sotto­
scrizioni. Il 29 novembre 
1929, Byrd, Bernt Balchen, 
Harold June e il capitano 
MacKinley sorvolarono il 
Polo Sud, scoprendo regioni 
importanti, alle quali diede­
ro i nomi di Edsel Ford 
Mountains e di Marie Byrd 
Land (Marie era la moglie 

di Byrd) Nell'Antartide, sul­
la temi di Ross, gli esplora­
tori stabilirono la base di 
Little America, destinata a 
diventare famosa. 

Da questo momento, Byrd 
cominciò anche a scrivere li­
bri sulle sue imprese, libri 
che lo resero ancora più fa­
moso e c h e gli procurarono 
larghi mezzi finanziari. 

Nel 1933, nuova esplora­
zione al Polo Sud. Solo, in 
una base avanzata sulla bar­
riera di Ross, Byrd trascor­
se cinque mesi tagliato fuo­
ri dal mondo, compiendo os­
servazioni scientifiche e lot­
tando coraggiosamente con­
tro il freddo e la fame. Col­
pito da un'intossicazione, non 
chiese aiuto a nessuno, ben­
ché fosse provvisto di una 
radio trasmittente. Non vo­
leva. spiegò poi, che altre vi­
te fossero messe a repenta­
glio per salvare la sua. Al 
suo ritorno in America, nel 
1935, Roosevelt si recò per­
sonalmente a stringergli la 
mano. 

Da questo momento, Byrd 
fu il capo indiscusso, esal­
tato dalla stampa, ossequiato 
dagli uomini politici e am­
mirato dalle folle, di tutte 
le imprese americane nel­
l'Antartico. 

L'operazione « High J m n p » 

Il suo capolavoro fu l'ope­
razione « High Jump », l'ope­
razione « Salto in alto », pre­
parata con grande cura e con 
eccezionali mezzi scientifici e 
tecnici, subito dopo la fine 
della seconda guerra mon­
diale. Tredici navi, fra cui 
una portaerei con 23 appa­
recchi. più un sottomarino, 

furono messe a disposizione 
dell'ammiraglio Byrd. Oltre 
4 mila tecnici, osservatori 
scientifici, marinai e aviato­
ri parteciparono alla spedi­
zione. portando con loro 
gli strumenti scientifici più 
moderni e perfezionati. Poi­
ché, ufficialmente, si tratta­
va di una spedizione scien­
tifica, avente per scopo lo 
studio delle coste, dei feno­
meni magnetici, del fondo 
marino, delle maree. 

Ma. nonostante le ripetute 
smentite, si comprese subito 
che gli americani si ripro­
mettevano di accertare se 
nel sottosuolo dell'Antartide 
vi fossero effettivamente, 
come si diceva, ingenti gia­
cimenti di carbone, petrolio 
e minerali radioattivi, fra cui 
ti preziosissimo uranio. Se­
condo alcuni, le forze arma­
te degli Stati Uniti si pre­
fìggevano anche di creare 
degli equipaggi specializzati 
nella navigazione e nei voli 
polari, in vista di eventuali 
azioni belliche contro la 
Unione Sovietica. 

Quali che fossero i suoi 
veri scopi, la spedizione fu 

coronata anche da clamorosi 
'itcccssi nel camp/y scientifi­
co e acogratìco. fra cui la 
scoperta, davvero sbalorditi­
va. di una specie di oasi 
t calda » in un mondo di 
ghiacci: terre libere dalle 
nevi e laghi dai colori affa­
scinanti. sulle cui acque 
tranquille gli idroplani po­
tevano ammarare SCUTO al­
cun pericolo. 
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